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T azione è vocabolo 
Ecclefiaftico , cho 
fecondo li Scrittori 
della primitiua Chic- 
. .. fa» come pur di prc- 
fence »figni/ica la dimora , cho 
fi, il popolo Criiliaoo nelle Chiefe. 
nc giorni più Santi deH’annojqua- 
ii per guardia , e feotweUa con- 
tiaNniu Iti , & infidie del Demo- 
nio. £ perche le ft azioni faceti an lì 
i^rjlp più ne giorni di Digiuno > - 
perciò lo ite fio n^mc caluoltafi- 
gaiHcaua il digiuno ». onde Solut- 

a ... re 
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2 Santvario Romano. 
ve Stationem era io delio come So- 
lite re icwnium. Per qucfto ne gior- 
ni di Mercordì , e Venerdì fi prò- 
lungauano le Stazioni fino all’ho- 
ra di Nona, e quelli digiuni ancor 
fi oiTeruano nella Cnìefa Orienta- 
le, il Mercordì in memoria del tra- 
dimento , e vendica (labilità in.» 
quello dì , di Gielu Criflo ; il Ve- 
nerdì in onore della Tua Paflìone . 
Delle Stazioni coli fcrilfe S. Am- 
brogio , Stationes vocantur teiunia, 
qtiod fìantes , & commorxntcs in eis 
inimicos infidictrum repelhmus. E fo- 
no le Stazioni quali fanti pellegri- 
naggi, che facciamo in quello di- 
llo miferabile della vita . 

Furono le Stazioni iflituite da 
S. Ilario Papa, come fi trouain 
vn’ancichifiìmo Ccremoniale Ma- 
nolcritco, Hic conflituif in Vrbe 
Minifìrales , qui circuirent conflitu- 
tas Stationes . .Erano li Minerali 
alcuni Cherici declinati à feruir le 
Mede nelle Chiefe , nelle quali fi 
celebrauano le Stazioni. E S. Gre- 
gorio Papa ordinò , e diftribui led 


*jT 


Delle Stazioni . 3 

Chiefe nelle quali 15 doueuano fa- 
re ne tempi del Digiuno ; (perche 
ne tempi delle perfecuzioni de Ti- 
ranni , faceuanfi nelle grotte, e ne 
Cimiteri/ iotterranei de SS. Mar- 
tiri . ) £ quefte erano le Chiefe in 
quel tempo le più infigni, diuote > 
e frequentate da Fedeli, confettia- 
te perciò Tempre , e ridorate d 
Sommi Pontefici; delle quali fà 
S. Gregorio frequentemenzione . 
* Oggidì dunque per nome di 
Stazione , in Roma, s’intende l’In- 
dulgenza,che s’acquifta vifitando 
quella Chiefa , nella quale fi cele- 
bra la Stagione . Quefta antica- 
méte fi publicaua prima dal So d- 
diacono Regionario nel tempo 
della Mefi'a con le Tegnenti parole * 
Grafi ina die veniente* Sta: io erìt in 
Ecclefta Sanfti iV - E li Cantori ri* 
fpondeuano, Deo grattai . L’Acco- 
lito poi nel medemo giorno della 
Stazione portaua al Papa vn po- 
co di doppino bagnato ncll’Oglio 
della lampada di quella Chiefa-* , 
nella qaale era data celebrata la-» 
a 2 Sta- 


4 Santvario Romano. 
Srazione, & ad alta voce intuona- 
lia , labe Domne benedicere ; e ri - 
cernita dal Papa la benedizione-»: 
feguitaua à cantare» Hodìe fuit 
Siano ad Satitfum N, qui falutat te . 
Il Papa riceueua lo Poppino , c_» 
baciandolo con diuozione rifpon- 
dcua> Deo gradai. E lo confegna- 
ua al Cubiculario . Tutti quelli 
Poppini fi conferuauano fino alla 
morte del Papa» c di effi fi riempì- 
ua vn guancialetto , che fi collo- 
cala fott’il Capo del Papa De- 
fon to . 

Nel medemo Ceremoniale lì 
legge vn’altra curio fa, fonziono 
pratticaca in S. Maria Maggiore » 
nella Stazione per la Vigilia del 
Natale» In ijìo die Statio ad San- 
ttam Mariant Maiorem ,vbi Domi- 
mi Papa debet Miffam cantare, cuoi 
febelis » & familia Palatij » & Dpi- 
f copta Albanenfft debet facere ca - 
nam optimam iòti Cariai , & debet 
méttere ad Curiam duo optima buffa 
ponorum, &c * . 

- Quefta parola Statone ancora, 

• di* 


f 
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dinotaua il concorfo del Popolo , 
che proceflìonalmcnre accompa- 
gnaua il Papa , come Capitano 
della Chi efa, mentre andaua i ce- 
lebrare qualche folenniti lenza-* 
digiuno, come fono le Stazioni del 
tempo Pafquale, & altri giorni fe- 
ftiui. Et in S. Gio:Laterano ancor 
fi conferua vna Croce di metallo 
di molto pefo , (colpita di variti 
figure , che s’adoperaua in quefte 
Proce filoni delle Stazioni , c chia- 
mauafi la Croce Stazionaria . Dal 
che fi raccoglie in quanto antica 
venerazione fiano fempre fiate le 
Stazioni in Roma,& in quan- 
ra diuozione fofferole 
Chiefe Stazionali » - 
recandoli à 
grauo 

< fcru- 

polo li Fedeli il trala- 
feiare le Stazioni 
** 1 ' nc giorni, ch« ; 
r iì celebra- 
li : no.:'* * ' ' •• 

- ’ • 

. «- , « : -•*. 

a i Sta- 


oale 
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6 Santuario Romano. 

Stazione della Quare- 

fima . 

S. SABINA. 

STAZIO NE V RI M A. 




E r c o r d i primo 
giorno di' Quare- 
fìma fecondo l’vfo 
delia Ckiefa Ro- 


mana • Stazione celebre i S. Sabi- 


na nel Monte Attentino » da cui il 


di principio alle Stazioni con la 
folenne Caualcata, che fi fidai 


Papa 9 Cardinali , e Prelati , e di 


tutta la Corte Romana con gran 
concorfo di Popolo. Qùiiù polla 
la Stazione in quello giorno , da 
San Gregorio per edere vna delle 
Chiefe più antiche, fegnalacc » e 
diuote di Roma , dal qual tempo 
hano Tempre v fato li Sommi Pon- 
tefici venire à far Cappellai à di- 
llribuire le Ceneri * Incominciali 


in quello Mercordi il Digiuno 
Q^arefimale , per imitazione del 
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. ' De llh Stazioni. 7 
digiuno quadragenario fatto da 
Crifto e dalla Chiefa Ambrofia- 
na fecondò l’vfo antico deriuat© 
da SS. Apoftoli , e pi a ciccato dal* 
la Chiefa Orientale , fi incomin- 
cia il primo giorno dopo la Do- 
menica detta in Capite , Quadra- 
gefim.a perche olfèrifceal Signore 
la Decima dell’Anno in (òdi sta* 
zione delle nofere colpe , che foro 
appunto - 6. giorni. E da S. Gre* 
gorio furono aggiunti 4. giorni 
fi per io Digiuno del Saluatore , e 
fi per edere mifeeriofo nella Chie^ 
fa i] numero di 40. gior»i,perchc 
altrettanti digiunarono Mose, & 
Elia. Li Niniuifi di tanti giorni 
cremarono il Digiuno, e fecero 
penitenza, c fu loro perdonato . 
Quaranta giorni erano quelli del- 
la Purificazione nella legge Mo- 
faica . 

1 E’ quefea antica Chiefa fa- 
bricata {òpra* le ruine del famofo 
Tempio di Diatia , e qui fi crede 
folte la Caia Paterna , ouero il 
luogo dei Martirio diS. Sabina* 

' -i, . a 4 Qno- * 


% Santvario Romano . 
Onorio III. Sommo Pontefice,che 
quiui fece la fua refidenzà , cosi 
pure Onorio IV. dopo d’auer con*, 
fermato il nobile iftituto di S. Do- 
menico , donò à quefto Santo la 
Chiefa , & il fuo Palazzo . Qui 
dimorò molto tépo S. Domenico, 
vi fondò il Monaftero , e vi pian- 
tò vn Ai bore di Melarancio, che 
ancora oggi dì fà frutti , tenuti , 
etiandio con le toglie , in diuo- 
aione . Qui S. Domenico medemo 
operò molti miracoli , e riceué 
molte grazie da Dio , per le qua- 
li il Demonio inuidiadolo procu- 
rò molte volte di {turbarlo , rima- 
nendo per lo più confu fo , come 
feguì quando fcriuendo il Santo 
al lume della candela , il Demo- 
nio in forma di Scimia cercò di 
diftraerlo con getti ridicoli, à cui - 
commandò il. Santo, che tenefle lai 
medema candela , e lo feruiflc col 
lume, il che corretto di fare il 
Demonio, quando quella arriuò 
al fine di confumàrfi volle lafciar-i 
la fentendo ( per diuina volontà ) 
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abòrugiarfi P vgne , ma no! per- 
mife il Santo, coftringcadolo , fé 
bene con molte Arida dei mede, 
mo à tenerla fin che fù tu trafit- 
ta, cacciandolo poi col fuo bafto* 
ne. Qui il Santo diede l’abito £ 
S. Giacinto • Qua fi ritirò S. Sil- 
uerio Papa , quando Belifario > 

10 minacciò , calunniandolo di 
felIonia.<5c intelligenza con li Go- 
ti . Di qua pure parti per andare 
stianti al detto Belifarioà difen- 
dere la caufa di Dio, e della Chic- 
li , da cui , fotto la fede data-* 
con giuramento > tradito » fu fpo- 
gliato dell ‘abito Pontificale, e ve- 
ftito da Monaco, e màdato in efì- 
lio . Qui fletterò col detto Santo 
S. Franeefco, e S. Angeto Carme- 
litano 5 equi vidde la Santtffìma 
Vergine con S. Caterina afper- 
gere di notte con PAcqua Santa » 

11 Cuoi Religiofi, fuorché vno* 
perche ftaua indecente coperto in 
letto . Qui pure fu fatto il Con- 
ci aue di Nicolò IV. E nel mezzo 
della Chiefa vi è vn Saffo nero 

a 5 che 


io Santvakio Romano • 
cTie fi narra , forte gir tato dal De- 
monio dalla cinta del Tetto, fopra . 
S. Domenico mentre oraua , toc- 
candogli Polo leggermente il Ca- 
puccio . Qui S. Gregorio recitò 
quel bel Pernione , che fà nella-> 
diftrib tizio ne delle Chiefe per lo 
Procefiìoni delle Rogationi , E* 
quella Chiefa in molta venerazio- 
ne arrichita di molte infigni Re- 
liquie , fra le quali vi ripofano li 
Corpi di S. Sabina , S. Serapia_> » 
S. Aldfandro Papa , e Mart. e S. 
Euenzio , e Theolo Martiri . 

Quella Stazione per efler la pri- 
ma del Tempo Quarefimale , o 
capo del folenne digiuno > fi cele- 
brarla con gran foiennità r poiché 
loleua il Papa andarfene la matti- 
na per tempo , con tutta la Corte 
alla vicina Chiefa di S. Anaftafia 
lotto il Monte Palatino . Qui af- 
pettaua fin che fi radunaua il po- 
. polo . Indi il Papa diftribuìua le 
Sacre Ceneri a 1 Cardinali, & alli 
alianti. IDopo s’ intuonauanole 
Litanie , e con belfordine , tutt’ il 

Clc- 


, Delle Stazioni r r t * 
Clero » e popolo le tip ialiua prft- 
cefsionalmence » cantando , alla, 
Ch/efadi S. Sabina* lui fi cele- 
brata la Mefla* fi taceua la Pre-, 
dica > ò fermone fopr’ii Vangelo* 
corrente * e nel fine il Diacono an- 
nunzlauala feguente ftazione alla 
Chiefa di S. Giorgio , come fopra 
fi e detto . 

La Cerimonia vfaca dalla Chie- 
fa nel mettere la Cenere fopra il 
capo de fedeli in fegno di peni* 
tenza, e per memoria della morrei 
nel. primo giorno di Quaresima, è 
antichissima i la quale foJeuano 
jiceuere li Criftiani fcalzandofi» 
in fegno di maggior vmiliazione . 
E la medema cenere fi caua dalle 
palme, & oiiui benedetti nell’anno 
precedente , perche quelli albe- 
ri fono geroglifici della vitto- 
ria , pace » e mifericordia , tanto 
apprefib lì Scrittori .Greci , come 
Latini. Ci vien dunque a uifato> 
che per mezzo della Penitéza s’ac- 
quiila la Vittoria de vizij , e la ri- 
conciliazione con la Diurna mite - 
licgrdia* ad 'Si 


r 


12 Sant'vAiuo Romana 
Si fà Stazione pure in quello, 
giorno alla profsima Ghie fa eli 
S.Alefsio de Padri di S.Gii*o!aino> 
conceda da Vrbano Otrauo , il 
quale vi andò perfonalmcnte à 
vifìtarla , quando la concede la-» 
prima vòlta per fette anni , che fi 
coftuma pure rinuouarfi, come fin 
hora è fiata conceda da Sommi 
Pontefici, per venerazione di que- 
lla celebre , diuota , c magnifica-» 
Chiefa» hora nobilmente riflorata» 
di vari/ abbellimenti accrefciuta, 
ti ornata . Era queflo antico Mo- 
naftero » e Chiefa vna Colonia de 
Santi > & vn refugio di quelli , che 
erano per la fede cacciati dallo 
Patrie loro. Qui fu la Cafa di 
S. Alefsio j e qui é la Scala , fotto 
Cui poueramente, e fconofciuto 
vifse molti anni. Qui abitò alcuni 
anni S. Bonifazio., che farro Mo- 
naco di S. Benedetto, andò à con- 
uercire la Rufsia,c vi fii fattoMar- - 
tire . Di queda Chiefa fri diuonf- 
fìma S- Francefca , perche in età 
di 14-anni inferma à morte fti vi- 

fica- 
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Delle Stazioni.- 
lìcita da S.Alefsioin forma diPe 7 
legano, c da efso podo l’opra di le 1 
il fuo Mantello , dicendole il San- 
to > che era venuto per guarirla , 
come in effetto feguì : vietando 
poi frequentemente quefta fua_» 
Chiefa . Quello luogo fu l’Arca 
del diluuio nelle perfecu 2 Ìoni , c 
qui fi ritrouarono in vn mederoo 
tempo cinque Ahbati famofi per 
Santità , tra li quali Nilo Greco , 
e Leone Nonnantulano , Latino . 
Fù in fomma venerazione appreffò 
Ottone III. Jmperadore nella cui 
vifita vi donò il fuo manto Impe- 
riale , quale efsendo flato furciua- 
mente tolto , comparuero i Santi 
Alefsio , e Bonifazio à i Ladri , e 
con parole minacciofe li coftrin- 
fero à rimetterlo nel fuo luogo ; fi 
come purecomparue S. Alefio ad 
alcuni > fgridandoli perche 
con molta infedeltà dalla 
Religione erano ricor- 

; ; nati al fecolo . 

** • * * * 

* * 

i * 
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SAN Gl OR Gl 0., 


S T A T IO NE' IT. ■"> 

• •• ; .* , 
4-' I. - * f 

G iovedì Srazione à S. Giof-; 

gio detroia Vdabro , cioè 
Vdo Aurea , & é nelle radici dels 
Palatino- Qui ftì la caia di Scipio- 
ne Africano., fopra le cui ruine poi 
Tko. Sempronio fabricc£ vna_* 
Baiìlica j cioè yn luogo publico * 
One fi trattaiiauo le caufe de Mer- 
canti , fi definiti ano le liti fi £ace.^ 
nano li pagamenti » chiamata da. 
S. Gregorio .fino al Tuo tempo* 
Ad fedenti che fignifica il Tribuna^ 
le > oue fi tiene ragione H co» 
ragione diedero poi li Criftlani il 
nome di Bafiliche alle Chiele pili 
fanaofe > nelle quali andiamo & 
trattar con. Dio le caule delL’etetv- 
na falute . E‘ Chielà antichifsima, 
titolo di Cardinale Diacono, ou’d 
il Venerati! Capa dì detta Saa- 
2 CO * 

*' 4 - ' 

7 / ‘ ^ 
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Delle Stazioni . 15 

to , donato à quella Chiefa_» 
da S. Zaccaria Papa » che auendo- 
lo rirrotuto , con molta folennità 
quiui Lo rip6fe;oue pure fi còlerua 
vn’ampolla di Sangue, lo Stendar- 
do, & il Ferro della Lancia di que- 
fio infigne , e gloriofo Martire • 
Qui vicina è vna Fontana detta di 
San Giorgio , ftimata 1* antica-» 
falubre luturna , e. la fabbrica 
di quattro facciate . Qui vicino 
v’ hà opinione , che folle il Ta- 
rn ofo Tempio di Giano Quadri- 
fronte • 

Qui poco difcofto e' vn Giardi- 
no , oue venendo tal volta S.Fraa- 
cefca ad accomodarlo con lefue 
Figliuole fpiritnali , nel ritornare 
al fuo Monaftero di Torre do 
Specchi , per vmiltà , e difprezzo 
di le fieli a, e del Mondo , portaufc 
di mezz’Inuerno efia con loro va 
fafeio di legua quiui ràccolté. Et 
vn giorno fentendofi le Compa. 
r gne hauer fece, e vòfendb vèiufre 
* à queft’acqua per. bere, norftimàa* 
- do conueniencc la Santa ? e difa»» 
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16 Sanitario Romano . 
ra Matrona ; e compatendo al fri- 
fogno di erte, porta in orazione,fe- 
cc loro comparire miracolo fa- 
mente fopra vna pergola tàt’ vua * 
che baftò à riftorarlc x e.leuar lo- 
ro la fece .. 

Per vn'Arco quiui vicino , ia_» 
Cui fono (colpiti fìoui, e Sacerdo- 
ti con li rtromenti per facrificargli 
à gl’idoli » e per lo mercato , che 
quiui fi faceua, vi fi diede il nome 
di Campo Boario; tutto quello 
fpa2Ìo circonuicino , riguarde- 
nole per le molte rouìne > che Tin- 
gombrano,hor detto Campo Vac- 
cino, Viene hora goucrnata que- 
lla Chiefà da Padri Eremitani di 
S. Agoftino della Congregazione 
di Genoua» 

SS* GIO: E PAOLO • 

STAZIONE MI. 


Enerdi * A SS. GrouanmV e 
Paolo fu'l Mopte Celio di- 
timpettoi S. Gregorio detto dal- 
li 
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li antichi in Cliuo Scauri > e nel Fi- 
tolo di Pammachioioue era la cu. 
ria vecchia, fatta in forma di Tem- 
pio , e qui fi pigliauano li penfie- 
ri , e configli di trattare le colo 
publiche . Sopra le ruine di qua- 
tte fabriche edificarono la loro 
cafaquefiiS>. Fratelli , che iuro- 
no Eunuchi di S. Coftanzà figlia 
del gran Coftantino , e fattali ella 
Monaca in Sant* Agnefe fuor di 
Porta Pia , efsi in quelta loro Ca- 
fa attende u ano alle opere di Cri- 
ftiana perfezzione» mafs>mamente 
in albergare li Pellegrini. E per 
cflere fiati Cortigiani di sì gran 
Principefia , foróno chiamati da 
Giuliano Apofiata nell’Orienre ai 
fuo feruigio 3 ma non volendo 
efsi mutar la fede» che aueuano 
riceuuta , foftennero poi amen- 
due vn gloriofo Martirio. In que- 
lla Chiefa , che era la loro Cafa » 
furono ( perche non fieccìtaflfe^ 
qualche tumulto nel Popolo Ro- 
mano , apprefiò del quale erano 
molto Rimati) fegretamence deca- • 


18 Santvaui-o Romano . 
pirati & ancora fi vede nel mez- 
ao della Chiefa la folla , doue fu- 
rono fopra d’vn marmo troncare 
loro le Tefte *. e quello pure e tin- 
to del loro fangue : venerandoli 
con molta diuozione da Fedeli 5 
continuata lino da S. Gregorio, 
il quale in quella Chiefa ci predi * 
cò l’Omilia ^4-in Euang.H’ titolo 
di Prete Cardinale , e da quello 
Monafìero afcefero al Pontificato 
li tré Santi Pontefici Giouanni , 
Agapito Primo > & Honorio III. 

Fù poffedim da Padri detti Ge- 
fnati dell’Ordine del B Gió; Co- 
lombino , bora dalla Santità di 
Papa Clemente Nono , fopprefsi 
Con altre Religioni, Di quella-* 
Chiela fi è trattato nel giorno fe« 
ftiuo di quelli Santi li 26.Giugno„ 
Si intitola di Pammachio perche 
qui fiì anticamente vn Monaftero. 
di Monaci, di cui fu fftitutore San 
Pammachio, fattoli Monaco aneli* 
eglidi huomo Confolare ricchiù 
Emo ch’egli era ; oue ville con tal 
Santità di vita , che meritò nobi*. 

lif- 
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Delle Stazioni. 19 
Jifsimi Elogi/ da San Girolamo , 
che gli fcriffc da Betleme diueric 
lettere . E perche quefto Santo 
Caualiere Romano della ftirpo 
Patrizia, e Confolare > ebbe per 
moglie Paolina figliuola di Santa 
Paola , e Sorella di S. fiuftachio , 
che difcendeuano dal Sangue de 
Gracchi , e de Scipioni , mortila 
Paolina , e rimaffo erede Pamma- 
chio delle Tue ricchezze , quelle 
tutte die in clemofina à poueri , e 
fattoli egli poi religiofo fi diede 
ad vna vita fanti fsima, il cui [au- 
to propofito i, e pietofe azzioni' 
inalza mirabilmente il S. Dottore 
in quella lettera confolaroria, che 
gli ferine fopra la morre dell<u» 
Conforte Paolina, degna d’caèr 
regiftraca . 

A noi ) dice, fopra la dormitiones 
& il fonno di Paolina ha partorito 
la Cbiefa Pammacbio Monaco po- 
Pumo , di elemoftnc ricco , di vmjltÀ 
fublime . A noftri tempi poftede Ro^ 
ma quel che per lo pajfato non feppe,- 
All'bora rjtri fa ni , .nobili , potenti 

*»’ 4 erano 


20 Saktv\rio Rjmak» . 
erano Criftiani, adcfjo moiri fanti 
nobili » potenti fono Monaci , de qua.- 
li tutti Pamachio è piti nobile » e più 
potente , grande tra grandi , primo 
tra primi. Capitano de Monaci. A p- 
preffo foggiunge , Gl' altri marni 
fopYa li fepolc.n delle mogli /parto- 
no viole , refe, e gigli , e purpurei 
fori , e 1 internet doglia con tali ojfi* 
%tj vanno con filando . P amrnachio 
itoftro irriga ìa Santa fauilla , e h 
offa venerande con bai fami , e limo - 
fine . Con quejìi vnguentì , & odori 
fomentale ceneri > che ripofano y fa- 
pendo effer firitto , fi come l'acqua 
fmor%a il fuoco, così l'elemofina efiin- 
guc il peccato . Seguirà poi à loda- 
re la vira Monacale, che s’era-j 
eletta , e dice . Chi créderebbe) che 
un Pronipote de Confili > & orna • 
mento delta Schiatta de Furij, tra le 
porpore de Senatori andaffe convna 
fofea tonaca fquaiido } e non gli deffe- 
ro rofi'ore gl' oc chi, e vifla de compa - 
gnt> e che lui fi rideffe di quelli » t he 
ridono di lui . Non è poco , che vn 
buono nobile y vn huomo eloquente* 

vn 

> • . 
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vn huomo potente fugga per le pìag^ 

le compagnie de grandii fi mefeo - 
li con le turbe > fi accofli à i poueri » 
fi congiunga , co i ruftici , fi faccia 
di Principe volgo ? Con fi nobile^ 
eloquenza parlò del difprezzo del- 
le grandezze vmane il Santo Ro- 
mito della Grotra di Betleme Gi- 
rolamo al Aio diletto Pàmachio . 

Ripofano in quella ChiefaJ li 
Corpi de SS% Martiri Seillitani 
de SS. Giouatini , e Paolo , c di 
S. Saturnino Martire con molto 
altre Sante Reliquie . 

r * -* 

S S. AGOSTINO , E 
; -=• TRIFONE . 

S\T AZIONE It. 

, * 

1: ; .. .. * 

S Abbaco . A SS. Agofiino , e 
Trifone , vicino alla Scrofa . 
E’ celebre quella Chiefa > e per la 
lòntuofità della fabrica, e per lo 
culto di Dio , che vi rivende , o 
per molti (efori di Reliquie » che 
vi li confcruano > mafsimamcntc 
. ‘ del 


22 Santvrio Romano. 
del Corpo di S. Monica Madre di - 
S. Ago fi ino , che iui in vna nobile 
Cappella ripofa , e fi efpone nel 
giorno della Tua fella il Veneran- 
do Capo i ma più per vna mira- 
colofa Imagine di Nofira Signo- 
ra ? che Uà lopra l’ Aitar Maggio- 
re, data in dono al Cardinale dee-, 
to Rotomagenfeda alcuni Gen- 
ril’huomini Greci , che nel Tacco 
» /lineilo di Collanti nopoli, prefa 
da Turchi l’anno 1453* la porta- 
rono à Roma , e fi tiene , che fia 
vna delle dipinte da S. Luca • Et è 
fegnalata quella Sacra Imagine > 
per hauer liberata Roma dalla-» 
pelle l’anno 14S 5. portandola In- 
nocenzo vili, in procefsione da-* 
quella Ghie fi à quella di San Pie- 
tro in Vatinano, E* titolodi Car- 
dinale Prete . 

Per efler poi fiata chiufa lungo 
tempo la Chiefa di S. Trifone<già 
quali gualla dall’antichità , furo- 
no trafportati à quella Chiefa di 
S Agollino li Corpi di S.Trifone, 
Refpicio ,e Ninfa gioriofi Marti* 
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Dell* Stazioni • 22 
ri j con la prcfenìe dazio ne per 
Bolla di Clemente Vili. & eflen- 
doli di nuouo aperto vn nobilo 
Oratorio dedicato àS. Tritono 
dalla Compagnia delSantiffimo 
Sacramento , l’ifteflo pure fi vifita 
in queflo giorno della Scaziono> 
come fi pratica in altri giorni fta- 
ziooali in diuerfe Chiefe , e ci# 
per conferuare la venerazione, tc 
a! Santo Martire, & afi’EccIefiafti- 
ca antichità di quefto luogo . 

In quello infigne Monafiero v'è 
vna nobile , e famofa Libreria ad 
vfo publico detta Angelica, go- 
uemaca,e tenuta con molto deco- 
ro commodo , & ornamento del- 
la Città , ' 

Domenica I. di Qua- 
refinia . 


i. 


ét 


S.GIO:L ATER ANO* 

S t A Zt ONE' Y. 


' ' ' 1 i / • 

A . San Giouanni Laterano Ba- 
U fiiica Patriarcale , la più- 
•vi" fan.. 


3 ogie 
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/anta , e venerabile la prima, e ca- 
po di tutte le Chiefedel Mondo > 
di cuiftà fcritto in caratteri anti- 
chi nel frontifpizio della medema 
( Sacrofantfa iatevanenfis Ecclefta. 
omnium Vrbi$,& Orbis Eccltfiarum 
Matet . ) E detta quella Chiefa in 
Laterano , perche qui era vn Pa- 
lazzo della nobilillima Famiglia 
de Laterani. E Coftantino Magno 
battezzato, che fu dal Santo Pon* 
tefìcc Silueflro Ja fabricò nel fuo 
Palazzo, rifiorita poi netempi 
itHlcqucci da diuerfì Sommi Pon- 
tefici, & vicinamente da Innocen- 
zo X. che nell’Anno del Giubileo 
quali tutta con nobiliffimo 
difegno dei Borromini , fplendi- 
dainentQla rjflorò > & abbellì .,Fù 
coriécrau in onore delSaluato- 
re , de SS. Gio; Battifta , & Euan- 
gelifla da S. Silueflro alli 9. di No- 
uembre.Oltre diuerle Cationi, che 
vi fouo in quella Domenica, & in 
altri giorni, come fi drra,v’è plen. 
remiftione de peccati , e la libera- 
zione d’ in' Anima dal Purgato-^ 


Delle Stazioni 4 
rio. E dal giorno di t SXcrnardin& 
li 20. Maggio fino al i.d’Agofto. 
v’c ogni giorno Indulg. plen.Co-, 
si nel giornodella Natiuita di San 
Gio: Bardila , della Decollazione 
del medemo Santo, della Trasfigu- 
razione del Signore , è Dedicazio- 
ne del Saluarore, e nella fetta di 
S. Gio*Euang. vi fono molcitlìme 
Indulgenze. L’Arcipretedi quella 
Chiefa è vn Cardinale. Il Saluato-* 
re, chcflà in mezzo della Tribuna 
é quello , che apparue al Popolo 
Romano miracolofamenre, quan- 
do S. Silueflro fece la lopradecta 
Confecrazione adonor del Salua- 
tore , il qual diflè , Pax vobis , vo- 
lendo denotar#, ch’effendo flato 
riconofciuto da Fedeli , e da Gen- 
tili il vero dator della Pace , per- 
ciò apparendo eflò, la daua loro . 
Ond’e' , che in San Gio: Laterano 
non fi dice nella Mefla al terzo 
dgnus Dei , Dona nobis Pacem, ma 
lolo Miferere nobis , per memoria 
di quello miracoloso fu c cello . 

. 1 Quella Sacra Imagine , che nel 
b rem- . 



7.6 Santvario Romano . 
tempo della Cófecrazione di que- 
lla Bafilica apparue , é nel rnede- 
mo luogho, doue fri anticamente; 
& eflendofi abbruggiata quella-» 
Biblica più volte , reffò Tempro 
miracolo/amente intatta . E que- 
lta fù la prima Chiefa , che nel 
Mondo fi confecrafle con le fo/ire 
cerimonie vfate da Vercoui,e Pó- 
refici , rizzandomi! Altari di pie- 
tra , che prima erano di legno, 
forma di Cade , per eifer più 1 pe- 
dite nel metterli, e Ieuarfi nel tem- 
po delle perfecuzioni , che aueua- 
no trauagliata la Chiefa . E qui 
pure fti queil’AItare di legno fo- 
pra cui celebrò S. Pietro, ne ad al- 
tri è ora lecito celebrami , che al 
Papa.Di quella Sacrofanta Bafili- 
ca fi parlerà negl’altri giorni delle 
Stazioni . 

Fu chiamata da Greci quella-» 
prima Domenica, Dominica Ovtbo - 
doxice , perche in tal giorno celc- 
brauano TEfalrazione delle sacre 
Jmagini , reftituita nella Chiefa-» 
da Teodora pi/ film a Àuguffa-» , 


/ 
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dopo la morte 4 ell > imp. Teofilo, 
nemico deliTmagini » e fautore.» 
d e gl’£ retici Leon ornaci . 
r Celebrali nella Chiefa folenne- 
mente il giornodi Domenica,per 
li moJtimifterihche inefla fi com- 
piacque il Signore di operare;poi- 
efiei fnlei&creò'l^Vniuérfo » rifu- 
feitò da morte , mandò Io Spirito 
Santo# fecondo: il Canone ottano 
del fello Sinodo, Criflo nacque in 
Stemeuicà.lnqtitdo giorno piob- 
beila manna- nell Deferto, compar- 
uc,}a Stella à .Magi ;i il Signore la- 
ttò, con cinque pani , e due pefei 
cinque nuda huomini ; riceuerte il 
Batrefimo neLGiordano daS.Gio- 
uanni.Dv queflorgiufta il parer di 
&. Agofti 030*. i ’ I fradici pattarono à 
piedi afetutti iJ Mar rotto; Giesii 
Criflo-canuerti l'acqua in vino 
nelle nozze di Cana; S. GiorEuan- 
gelifla vidde li diuini Mifieri re- 
giflrati neirApocalifle; &r in que*N 
li©) giorno di Domenica fperiamo; 
che verri il Figliuolo di Dio à 
giudicarrvniuerfo • •. . ... 

;; b 2 Al- 
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3r$ Sa nt vario Romano, 
l In tutte le Domeniche di Qua-* 
refima auant’il Vefpros’efpon*_> 
folennemeute il Santiffimo Sacra- 
mento, con Sermone, e malica, con 
molto concorfo di Popolo* Alla-» 
Trinità de Monti v’clndulgenza. ; i 


S. PIETRO IN VINCOLI. 


STAZIONE VI w- 

■ ..i iw‘* <:;• j . fra 

I Vnedl. A S. Pietro in Vinco* 
j li fu’l Monte Efquilino, ch«l 
auanza il Palatino, il Capitolino,- 
il Celio , il Quirinale, e Viminale: 
di lunghezza , e larghezza . Efcd 
detto Efquilino, co nome alquan- 
to mutato da .Qui [quitto* vocabo- 
lo Latino , che lignifica efca , per 
la caccia d’vccelli , che annidaua- 
no per ii bofchetti di quello Mon- 
te. Ma fecondo altri Autor i,Efqui- 
lie erano li Campi , oue antica- 
mente s’abbruggiauano li Corpi 
de Morti , acciò raccolte le ceneri 
in vali di creta, de quali le netro- 
uanotiel ritiolger la terra freqtien* 

te- 
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Delìe Stazioni^ <29 
clemente > fi fcpelliffero : Chiamali 
.ancora quella Contrada di Cari- 
'.tife * rapprcfenrando vn ai barca ri- 
uoltatacol fondo in sui onde con 
rbella villa qui riléuàndofi la Col- 
lina Tito Imp. vi fabricò vn Pa- 
lazzo con Tenne » delle quali fono 
refiate fette gran còferue d’acqua, 
or dette dal volgo * le fette Sale : e 
fopra quefte famofe antichità è 
dedicata quefia Chiefa alle Caie-- 
ne di S. Pietro da S. Siilo III. la 
cui occafione fi é accennata nel 
primo giorno d’Agofio è? Era prì* 
ma dedicata quefia Chiefa à fette 
Fratelli Martiri Macabei , nel cui 
Altare San Pelagio vi pofe i loro 
Corpi , & erano, come fcriue San 
leone I. vifitati con molto con- 
corfo di Popolo . Celebrauafi la 
loro folennità infino ài tempo de 
SS. Dottori Gttgorio Nazianze- 
tìo,Criioftomo,Gregorioj& Ago* 
fiino y li quali tptti hanno in vari) 
Sermoni inalzato con molte lodi 
fi loro gIoriofo,e memorabil Mar* 
litio , e di eili fe ne fa in quello 
lillà b 5 gior- 
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>30 Sant vario Romàno. 
giorno 1* vftìzio proprio tie!Ia_» 
Chiefa Orientale Ambrosiana . 

Di quefta Chicfa fi parlerà anche * 
in altro fuo giorno di Stazione . 

FcfU , & Indulg. a S. Gio. delia 
Pigna pt r l’EuangeJio, che fi leg- 
ge . in Carette cratn » efiendo 
quiui la Compagnia infìgge do * 
Carcerati. In quefta Chicfa, Ara- 
tore Poeta famofillìmo , venuto à 
Roma alla vifita della Bafilica di 
S. Pietro, à cui nelle mani di Teo- 
doro Papa offerì il fuo nobiliftì- j 
ino Poema de gl’Atti Apofiolici ; 
il recitò fette volte, per fodisfare 
al Popolo numerofo , che vi con- 
correua ad vdirlo , dopo d’auerr.e 
recitata parte alianti la Confezio- 
ne di San Pietro , alla presenza del * 
Papa > del Clero , e Popolo, eoo 
tanca fodisfazione de g.l’Afcoltan- 
ti , che volendolo il Primicerio*de 
Notari riporlo neH’Archiuio, Ti- 
fteffo Popolo pregò il Papa , che 
lo facefle leggere tutto pubica- 
mente, ciò che quiui feguì, l’anno 
544. Il che pure imitò Rabano fo- 
• , t - fitta 
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fida Poeta celebre , <che mandò è 
Sergio Papa vnitio Poemadella^ 
Croce, acciò l’ofFeridè per luo fus- 
ine à S+ Pie* ro . 

S. ANASTASIA, r 

r 4 * . , t 

■«.$ T A Z l O N E VII . 

1 

M Attedi . A S. Anaflafìa. Ilo 
f quello luogo ou’c la Ghie- 
fa , polla sù vna coda del Monte 
PaIatino>era la Cala di detta San- 
ta i e£ò in molta venerazione ap- 
prelTo li Fedeli * Qui il Papa anti- 
camente foleua venire nella folen- 
nità del Santo Natale à cantar la 
Meda nell’ Aurora, nel qual tempo 
v’é la Stazione; e ciò per celebrare 
il Martirio di quella Santa , che 
feguì nello ilelfo dì, e perciò nella 
feconda Meda fé ne fà coni memo» 
.razione , E degno e' di memoria » 
che S. Girolamo, celebre Dottore 
della Ghie fa , quando chiamato à 
Romada S, Damalo Papa per fer- 
iiirlì di luì neilo lludiodclle di*i r 
b 4 ne 
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52 Santvario Romano 
ne lettere, qui abitò, e vi fi mofira 
il Calice, col quale celebraua.Tra 
i’alcre infigni Reliquie, delle qua- 
li è arricchitaquefta Chiefa;.fono 
li pannicelli , & il velo, che fi tra fi- 
fe di capo la SantiiTìma Vergine 
per infardare il fuo nato Bambi- 
no, e del Mantello di S. Giùfeppe ~ 
per coprirlo nel Prefepio , d’onde 
piamente creder fi deue, che fi ca- 
gionale il concorfo del Popolo 
in quella Sati (lima Notte dei Na- 
tale, per venerare, come pure con. 
tìnua anche oggidì quefìi fagri 
pegni , e tefori , e per cui rifpctto 
vi fi ponefle la Stazione . Qui pure 
dal Papa fi diftribuiuano le ceneri 
nel primo giorho di Quarefima,e 
fi faceua la Colletta , òrafiegna-» 
del Clero , e Popolo per incami- 
narfi procefiionaimente à S. Sabi- 
na . Qui vicino abiraua vna Serua 
di Dio rinchiufa, chiamata Lucia, 
che fu vifitata da San Domenico 
mentre andana à S. Sifio , e vidde 
che auea vn braccio talmente cor- 
rotto , e guafto da vna piaga, che 
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non xi-cra rimafto altro, che fof- 
io fenza carne» onde molfo il San- 
to àxQmpaffione, lo legnò col le- 
gno della Croce, e fubitodiuenne 
ìano . E’ quella Chiefa Titolo di 
Cardinal Prete, bì ^ ; *.:• 


o o: 


o Si MARIA MAGGIORE. 


J f - 

e STAZIONE Vili. I 


<*, «* ■ „« - * ••«?* *- t '■»’ ; ì 

M Ereordì. Primo giorno deh 
v leQuattroTempora .Sta- 
zione aliai Bafìlica Patriarcale di 
Maria .Maggiore nel Monto 
EiqailiiK>,doue)IaBeatifIima Ver- 
gine lieleiTe il Tempio col famofo 
miracolo della Neue li 5. Agoll© 
lòtto sLiberio Papa . Chiamali 
Maggiore per la preminenza, che 
tiene (opra* fcal tre -Chicfe dedicate 
à Noto Signora , ficomc Liberia* 
na diceoalì , per cflfer Hata fa b ri- 
sata al tempo di quello Papa. Di* 
cefi ancora S, Marta ad Prafepc per 
eflerui ripofto il Santo Presepio , 
doue Gi?sù Crifto nacque, qua 
«!• . t) 5 Wir 
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54 Santvario Romano, 
trasportato daBetlemei Soleuafi 
anche chiamare Tempi icemence_j 
S. Maria, per la Aia ecceliézad’ef- 
Tere vna delle Patriarcali » delle 
fette Chiefe , che A vifitanoda pe- 
regrini, & vna delle quattro privi- 
legiate , che aprono la Porta San- 
ta l’anno del Giubileo . In quello 
fito appunto , ou’era il Campo , e 
Foro Efquilino fu la carni/icina, e 
macello de Martiri , onde é tanto 
più Tanto, e venerabile, quanto fu 
già profano , & abominevole per 
tante Idolatrie , fc empietà com- 
roeffeui , e la Beatillima Vergine 
col priuilegio fartogli di cuoprir- 
io di Neue, e di eleggerlo per luo- 
go , oue prima A dedicaTfe vna_» 
Chiefa in onor Tuo in Roma , 1 hà 
refo ancora legnalaro, e caro a 
fuoi deuoti, da quali efiendo con-, 
fideràto , e rotto per lo Sangue de 
Martiri, che vi fu fparfo, e bianco 
per la neue che vi fé cader, fopra.* 
quando ne preTe il potteTfo, ben.» 
può chiamar fi vn Colle tutto cao-; 
tiiuC) e rubicondo ♦ a-à* 

-j*ii > c Quàt- 


; Delie Stazioni . 

Quattro fono le Bafilichg Pa« 
inarcali in Roma , aflegnate a ! li 
quattro Patriarchi quando fofl'e- 
ro prefenti in Roma per occafio- 
ne di qualche Concilio generalc,ó 
altra celebre fonzione , la prima 
S* Gio: Laterano per refidenza-» 
»el Papa, ond’è che fubiro creato 
il Pontefice, và à pigliar il pofief- 
fo Lateranenfe » con folenni filma 
Caualcata . La feconda di S. Pie- 
tro , al Patriarca Coflantinopoli- 
rapo *La terza S. Paolo, ali’Alef- 
fandrino . La quarta è quella di 
S. Maria Maggfore, all’Antioche- 
tào , il qual lolo oggidì e' Cattoli- 
co , & è capo, e Paftorc della Na- 
zione de Maroniti nel Monte Li- 
bano . E la Chiefa di San Lorenzo 
fuor delle Mura fi affignarehbe al 
Patriarca di Gerusalemme , e fa- 
rebbe il quarto dopo il Romano 
Pontefice. .*.»-• 
il digiuno delle quattro Tem- 
pora fù introdotto da S. Califfo 
Papa,e S.Leone afferma effcre tra- 
dizione Apoflolica, per fodi stara 
*;;i, b 6 alle. 


Digitized by Googl 



36 Fonzioni Mobili 
alle colpe cominelle nelle quattro 
Stagioni dell’Anno; anzi li dodeci 
digiuni delle quattro Tempora-» > 
fono le primizie , che fi danno à 
Dio delli dòdcci Mefi dell' Anno * 
Delle Reliquie , & altre preroga - 
tiue di quella infigne Bafilica , fi 
dirà nell altre Stazioni di efia> che 
faranno il Mercordi Santo, Lune- 
di in Albis, & il Mercordi dopo la 
Pentecolte, & altroue . 

S. LORENZO IN 
PANISPERNA. ■ 

- * • • . • - * . 5 i 

stazione IX. 

' * : > 

G louedi S. Lorenzo in Panif- 
perna . Quella Chicfa e nel 
Monte Vimir*ale,che ètraTEfqui- 
lino , e Quirinale. Qui furono an- 
ticamente li bagni di Agrippina-» 
Madre di Nerone, & il Palazzo di 
Valeriano Imp. di cui vicini an- 
cora fe ne veggono li veftigi . E 
crecTefi , che folte quella Chiela-» 
fondata da Coftantino Imper. per 
.7 me- 
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memoria delcelebre» e gloriolo 
Martirio di S. Lorenzo , che in.» 
quefto luogo foftenne ; prima go- 
uernata da Monaci » &: ora delle 
Monache dell’Ordine di S. Fran- 
cete©* & è titolo di Cardinale»» 
Prete à II luogo oue feguì sì illu- 
ftre Martirio è quello della Cap- 
pella » che del Forno fi dice » e flà 
fotta 1* Aitar Maggiore . Alianti 
la porta di quefta Chiela vi flette 
fonuente J S. Brigida in abito orni- 
le » riceuendo le limofine » che da 
Fedeli le erano fatte , le quali poi 
impiegaua per feruigio de poueri 
del fuo Spedale: e qui mori» evi 
fu fepolta nelluogo,ouc é la Cap- 
pella dedicata à detti Santa > oue 
vi é vn braccio della Santa Vedo- 
ua ligato in argento , il fuo man- 
to nero ». & il fuo offizio; fe ben* 
poi il fuo Corpo fu trafportato ia 
Suezia . S’ efpongono in quefta 
giorno molte infigni Reliquie » C 
fra Valere vi fondi Corpi de San- 
ti Martiri Cri Ipino , e Crifpinia- 
no ; di Santa Marmenia moglie di 
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Carpafio Giu dicevi quale bauetv 
do leuata la Vira àS. VrbanoPapa* 
fù fuffocato dal Demonio » di che 
ipau curata la Santa pre/e il Batte- 
limo , dopo moke battiture le fià 
troncato il . Capo . Vn braccio di 


S. Lorenzo delle Tue oflà, e grailò, 
e parte della Graticola., fopracui 
fu qui arrosto; e di S* Seuero 
Monaco , e Martire » tradito da 
vn fu o amico ,.dato nelle mani de 
Gentili > che gl; tolf<?ro la vit 
guadagnando egli interna ... x ^ t 

SS. APOSTOLI., 


» • • r ' , *x> 

•, STAZIONE 

V Enerdl SS. A portoli . Filip- 
po, e Giacomo. Quella^» 
Bafìlica fù fabricara da Collanti* 
no Imperatore ; dopo quelle due * 
che dedicai Prencipi delli Apo- 
lidi * vicino ajle fue terme , delle 
quali qui dintorno fe ne veggo- 
no li vertigif » e le mine ; e fe be-« 
»c h fa in efsa la principale fole»-: 
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m tà- de SS: A portoli Giacomo > e 
Filippo, te dopod’efière fiata ar- 
richwa d'd lOro'Sacfi Corpi riporti 
fonò V Alter Maggiore hiiMadl- 
meno fu dedicata dal pi/fsimó 
Imperadore à tutti 1 i SS.Apoftòfi. 
Efpbrieli con molta vertémiònè 
de Fedeli vn piede di S. Filippo, 
degno di mólta- ’di nozione , per 
efler flato fausto dal Signóre , & 
a fcru gato col palino litio nell’ vi-* 
cima Cena e piamente fi deuCj 
credere,, che anche lo bacia fse • 
Qui $. Gregorio recitò due Omi- 
lie foprai’Euangelij, cioè la i7.e 
3 ó. vna th ohore de SS. Apertoli > 
falera nella 3. Domenica dopo la 
Pcntecofte . Qui èia Compagnia 
col] titolo de dodici A portoli , chft 
s’impiega in molte opere di pietà 
Cri 4 ianana , & vnaltradettadel 
Cordone c eretta da Sifio V. inr 
Mifi » con molti pmutilegi d’in- 
dulgenze J E’ quella Bafilica Ti*, 
tolo di Cardinale Pretej& in que^ 
fto giorno fc’efpongono diuerfej? 
Reliquie; rimanendo fiderò l’Alcali 
zi «d Mag » 
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4 o Santvario Romano • 
Maggiore li Corpi de SS. Giaco- , 
ino ,e Filippo : fotta. la Grate di 
ferro, che é nel mezzo deliaChfo- 
fa fono li Corpi diqu indeci Santi 
Martiri; e buona parte de SS. Cri-, 
fante , e Daria . Socco J'A&ire di 
S. Francefco vi fono li Corpi de 
» e Clemente Martiri 
vna Vefte di S. Tomàio Apoftolo, 
& il Scapolare di S% Fr^ncefeo 5 ' e 
nella Cappella di S. Eugenia» vi è 
il Corpo di detta Santa ♦ < 


‘ S. PIETRO IN VATI- ! 

.'■,/.cano. 


f l 


STALI;ON£ X Ai v 

• : . . j, . ! ■ *-.j. 


t t '' i 


S Abbaco S. Pietro in Vaticano* 
così detto» perche quìtii per 
arte del Demonio , che ingannai 
ua la cieca gentilità , fi dauano li 
vaticini; da vuTdofo indomito?? £ 
qui pure era vn Tempi odedicàtq* 
ad Apolline Dio dell’ Indouini » 
oue poi quel moftro di natura-* 
Nerone, dimando con hauer data 
la morte ahi due Princìpi > e Con. 
• & ■ t * le». 


Digitized by Google 


Delie Stazioni . 41 

donne delia Chiefa Pietro, e Pao- 
lo ,d’auer /piantata affatto la Re- 
ligione Crifìiana 5 rimafe ingan- 
nato , rifplendendo fopr’ogn’altro 
luogo il Sacro Culto verfoquei 
Santi Apolidi, otie quel empio 
Principe auea fabricati tre fa- 
; moli luoghi , cioè il Cerchio 

• Naumachia , e li Horti , fpiccan- 
>do à merauiglia la Diuina Proui- 
denza , poiché d’onde fi ccrcaua- 

» no già le rifpofte de fallì Dei, qui 
horail Vicario di Dio in Terra* 

• Capo viabile della Chiefa » rende 
-al Mondo gl’Oracoli della Veri- 
< tà. Il Cerchio di Nerone già fcruì 

per dar commodo traftullo, di ve- 
dere li fpettacoii , che qui fi face- 
uano : & in mezzo di eflò vi era il 
fudetto Tempio d’Appollinc . La 
Naumachia, che vuol dire, pugna 
Nauale , rinchiudeua ia formai 
d’vn Cerchio gran copia d’Acqua 
per foffenere grofsi legnidarap- 
prefentare al popolo guerre Ma- 
ritime . Li Horti bellifsimi , che 
quiui d’ intorno erano per va- J 

ghczza 
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ghezza > e delizia del Palapio di 
Nerone , fèruiuano per dar fpafiò 
allo fteffo , con crudelissime Cac- 
eie non di fiere , ma di Criftiaoi , 
c perche vi erano diuerfe grotte, 
vi fi portauano à fepellire.li Cor- 
pi de SS. Martiri , confecrandoJ e 
col loro Sangue » e Sacri Corpi in 
vn Cimiterio, che Terni ancora al 
Corpo di Sa» Pietro , portato di 
notte dal Montorio > oue fu cro- 
cifino da S. Marcellino prete con 
due nobili Romane Bafiliffa, & 
Anaftafia , che quiui , confiderà ta 
la qualità del Santo Principe del- 
la Chiefa > con fingolare onore* , 
come vfauafi con li Principi Fo- 
raftieri , con varie forti d’vnguen- 
ti , e di profumi, raccolto in pan- 
ni lini.., decentemente il feppelJi- 
rono . Di quella Sacrofanca Ba- 
sìlica celebrata da tutto TVniuer- 
fo fi dirà nelle feguenti fue Sta- 
zioni.. Vi fono- infinite Indul- 
genze da diuerfi fonimi Pontefici 
conce fse 5 e per tutto l’anno vi d 
Indulgenza . Su i’Airare Maggio- 
re 
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re de SS. Apoftoli espongono 
molte Sante Reliquie. S.Gregorio 
fu così diuoto di quella S. Basìli- 
ca ; che in efsa vi recitò vndeci 
Omihe: vi celebraua fpefso, eli 
legge, che vna volta dicendoli i 
Meda per vno , che era morto già 
. 1S0. anni prima, del quale lì f ave- 
lia quel giorno 1* Aniiiuerflàrio., 
quaudo cominciò à dire quello 
parole àz\Y Introito, Requiem &tct* 
nam c&*c. fetori vna voce del Cielo , 
che gli dille . Non faciali , non lo 
farò ; non gli darò il ripofo :■ e re- 
plicando il Santo , per dubbio di 
qualche iilulìone y lemedcme pa- 
role , Requiem titcrnam ; di nuo- 
cilo lenti l’illelìa voce , che gli dif- 
le , Non faci am , quia anima Uliks 
damnata Gli fu poi riuelato , 
che lì era dannato , perche auen- 
do auuto inimicizia , ne auendo 
perdonato all'Inimico, era morto 
lenza Confefsionc , e penitenza . 

S. Fulgenzio Vefcouo Rufpen- 
fe venne l’anno 500.3 vietare le 
gloriofe metnoriede SS. Apoftolf, 

e de 
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c de Martiri , e facendo'rifieillo- 
ne alla magnificenza , e fplendore 
delle cofe merauigliofe di Roana , 
diffe voltato à fuoi , ,£>uam fpe - 
tiofapctefl effe Hierufalem ctdefìis 
fi ficfuìget Roma terrefiris . In re- 
gnando à quelli» che vifitano que- 
lla Santa Città di cauar frutto 
ancora nel vedere le antichità , o 
le grandezze fue temporali , po- 
tendoli , e douendofi da quella^* 
alzar la mente alle cofe eterne , e 
belle del Paradifo , e dire con Sa-n 
Bernardo Si tanta in ^tabulo, cioè 
in quefto Mondo $ quid in Palati 
cioè nel Cielo ? 


v -V«V* 




Domenica feconda di 
Quarefima . 

S. MARIA Della Nauicelk. 






STAZIONE XII > 


C Tazione à S. Maria, della Naui- 
y cella detta dalli £cclefiaftici> 




m 
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• f Otei&ff Stàzionf? 45^ 
ia Domnica f à Sr Maria Mag- 
giore*^ • -A* **»* •* : 

Quella Chiefa , che è vicina à 
Sl Stefano Ri tondo 1 , nei Monte 
Celio , fu la Cafadi S. Ciriaca-» 
nobile Matrona, doue alloggiaua 
li Criftiani perfèguitatì per la Fe- 
de » & auendo donato tutc’il fuo 
alla Chiefa i della ftefsa Ca fa fi 
fece poi Titolo , e Chiefa , che fù 
vna di tfxieilè' , che al Tempo 
di Coftantino fu confecrata da-r 
San Silueftro - Il Corpo di quella 
S. Fondatrice di queflb luogo* in* 
gran parte à S. Maria in Campi- 
teli i . Quello titolo , che oggi di 
d di Cardinale Diacono > era an- 
ticamente dell* Archi diacono* qui 
S. Lorenzo pure Archidiacono di-i 
firibuì nella Cafa di S. Ciriaca , 
prima di andare al Martirio, gran 
parte de luoi Te fori à poueri. 
Chiamali quella Chieia in Domni- 
ca t ouero Dominica , laida ce tutte 
le altre più improbabili interpre- 
tazioni > perche quello nome , di 
Ciriaca , che la fondò in Greco 
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4^ . S.vnt vario Roman** . 
figniiìca lo ftefso , che Dominici . 
onde c lo ftefso dire S. Maria in 
Dominica , e S. Maria in Ciriaca . 
t>icefi ancora sfila Nanicella, per 
vna Nauc di Pie.crache fta auanci 
a-quefta Chiefa : polla quiui, ò 
per qualche voto farto da Naui- 
ganci in Mare a quefta Santifsima 
Vergine, óiiero com’é più pro- 
babile, per fimbolo mifteriofo, 
che laBeatifsima Vergine Noftra 
Signora è la fteura Stella del pro- 
ccllofo Mare, che. noinauighia- 
mo, e che la noftra Nane col rag- 
gio del. fuofauorc, felicemente 
pafsa tutti li pericoli di- quefta-* 
vira mortale , e prende il Porto 
della Salute . Fù riftorata dalle 
fue ronine quefta diuota , & anti- 
ca Chiefa da Leon X- e dal Cardi- 
nale Ferdinando Medici , che ne 
fù Titolare , e per ciò vi fono nel 
Frontifpizio le armi di quella-» 
Sereni fsìma famiglia : 

Alla Bafiliea di S. Maria Mag- 
giore vi e pure la Stazione, con 
moitifsime Indulgenze , e cohj 

l’ef- 
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Fefpofizione di molte Sante Reli- 
quie, e di efsa fi continuarà a dir- 
ne in altri giorni delle Tue Sta- 
zioni . 

' \ 

S. CLEMENTE. 

. » • 

S T AZIONE XIII. 

T' Vnedi . A S. Clemente, paf- 
P* * Tato il Colifeo ( rifiorato 
daifa^profaniti in diuerfi luoghi 
con pubi ica dimofirazione di Cri* 
ftiana-pietà , -verfo merauiglia fi 
venerabile, confederata col San- 
gue di tanti Martiri, che quiui 
per empio traftuIlo,e funefto fpet- 
racoio di Roma Gentile , vi fb- 
fiennero il glorio fo Martirio ) in 
quelli giórni per ordine di Noftro 
Signore Papa Clemente X. re- 
gnante; per rifuegliare ne Fedeli 
concorrenti à Roma nell'Anno 
prefente del Giubileo la venera- 
zione verfo la Santità di quefia_j 
famofa, e fmifurata Reliquia deli’ 
Antichità; rizzata giàdaila Super- 
bia 
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4S Santvario Romano. 
bia dell’ Imperadori à fpefe , & £ 
collo di fatiche immenfe de San- 
ti Martiri, chea molte migliaia 
vi lauorarono, e vi portarono le 
pietre ; fatto il durifsimo giogo 
d’vna barbara fchiauitudine ; per- 
che leruifl'e poi di Arrrficheacro 
piu degno dell’ inuittifsima loro 
Coftaaza , e del Trionfo gloriofo 
de loro Martini , che delle vano# 
e caduche grandezze de Cefari , e 
•per fecondare in quello campo 
col loro /angue la Chiefa Santa, & 
iiluftrareà perpetua memoria la 
Crilliana Religione . 

Quella Chiefa , che è polla nel- 
la Via Lauicana , che già incomin- 
ciaua dal Colifeo , e pa/Taua il 
Monte Efquilino , & il Celio fino 
alla Porta Neuia , ora detta*.» 
Maggiore e nel luogo, oue fi cre- 
de falle la Cafa paterna di quello 
S. Pontefice , da eflò lui confecra- 
ta , e quiui folle dal medemo.Sati 
Clemente riceuuto , & alloggiato 
S. Barnaba, quando venne à Ro- 
ma ; come fi legge nel.fragmento 
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d’ vn verlo , che dice Barnabas Ro- 
tti* » parendo , che vogliaprofe- 
guire> à Clemente bofpitatur . Di 
quella Chiefa fa pure menzione 
S. Girolamo . Qui abiurò l’Erelia 
Celeftio Compagno di Pelagio al- 
la prefenza di S.Zofimo Papa.Quì 
predicò S.Greg.l’Omil.^.e la 3§ m « 

fopra l’Euàgelio, e parla di quella 
Chiefa dicendo , che nel Portico 
diesavi flette tutta la Vita luaj 
S. Seruolo Paralitico , con efem- 
, pio di rara peni tenza , e Santità . 
Qui Nicolao I. Papa riceuette il 
Corpo di S. Clemente, che vi 
fla fepolto , portato dal B. Ciril- 
lo dalla Città di Cherfona à Ro- 
ma . E qui fù fatto il Conclauc 
perl’elezzione di Papa Pafchalo 
II. Fù quello Santo Marcire > e 
Pontefice Clemente ordinato Ve- 
* fcouo da S. Pietro , che lo dichia- 
rò fuo fuccefl ore . ma non accon- 
fentì egli , non tanto per vmiltà > 
quanto perche li Romani Ponte- 
fici fihaueuano da eleggere coi 
voti di quelli, che nella Chiefa-j 

c han* 


a 


50 Santvario Romano . 
hanno il primo luogo ♦ E per ciò 
tra S. Pietro , e San Clemente fu- 
rono li SS. Lino , e Cleto , Coad- 
iutori di S. Pietro , nella cura , e 
conuerfione dell’Anime . 

Di Franco Vefcouo Vuorma- 
tienfe ( racconta il Baronio ) che 
non contento della vifita degli 
A podoli , per la diuozione gran- 
de, che aueua à luoghi Santi di 
Roma,volfe andare vna volta con 
Ottone III. Imp. vediti ambidue 
di cilizio , e fcalzi in vna fpelonca 
vicina à quella Chiefa di S. Cle- 
mente, done dettero i4*giornina- 
fcodi in orazione , e digiuno . Et 
in quedo luogo fii riuelato alme- 
demo Franco il giorno, elhora 
della fua morte vicina, la quale 
palesò nell’vfcire all* Tmperadore* 
e fuccede appunto nel tempo pre- 
dettogli > prima che partidè di 
Roma , e quiui pure fu fepolto . 

Vi fono in queda Chiefa anti- 
ca , e di molta diuozione , mol- 
tifsime Indulgenze ; e Reliquie 
fommamente infigni, perche oltre 

li 
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I! Corpi de SS. Clemente, Ignazio 
Vcfcouo Mart. Cirillo Apoftolo 
de Moraui , e del B. Seruolo Pa- 
ralitico , vi fono in diuerfi pre- 
ziosi Reliquiari/ . 

4 De Capelli di Noftro Signore • 
*; Della Corona di Spine . 

Del fuo veftimento . 

Della Cinta del medemo . 

• Del legno della Santa Croce « 
Della Cinta della Madonna . : 
Del Prefepio di Giesù Criito . 
Del Sudario di e/fo . 

Della Colonna à cui fn flagel- 
lato . ' • 

Del Baftone,con cui fiì battuto. 
Della Pietra , fopra cui fu cir- 
i concilo. 

» Il Capo di S. Gio: G rifoftomo* 
yn Diro di San Pietro Apo- 
*1 ' Polo . \ 

Del Braccio di S. Pietro Ccle- 

• Pino . 

* Stola , e Pafloralc di San Cle- 

' mente.- 1 

* ' Della Tònica di S. Gregorio 

. NaManaeno* > ; c > 
il C 2 Go- 
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52 Santuario Romano. 
Gouernauano già quella Chic- 
fa li frati detti di S. Ambrogio 
4d Nemus hora fòpprefsi , & al 
preferite li Padri delia Congre- 
gazione riformata di S. Domeni- 
co . Di effe fi c detto nel giorno 
fuo feftiuo . E’ Titolo di Cardina- 
le Prete . j 

In quefto giorno v* hi fella à 
SS Pietro, c Marcellino per la fua 
Conlccrazione • 

* « ( 

S. B ALBINA. • 

* ' > ì *? 

stazione XIV. 

« » „ * 0 

M Attedi . A S. Baibina nel 
Monte Auentino * vicina 
alle ruine delle Terme Antonianc, 
c dall’altro canto à S. Sauina . Fu 
fatta quella Chiefa Titolo Cardi- 
nalizio, e confecrata da S. Grego- 
rio Papa, che anche in quello 
giorno vi affegnò la Stazione. Qui 
fotto fi crede vi fia.il Cimiterio 
detto di S. Balbina ,-pCr auere ella 
donato vn fuo fodere per feppel- 

lirui 
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Jirui li SS. Martiri , e quiui ella-j 
pure fù fepolta con S. Quirino fu® 
Padre . Qui ancora , Cotto nome 
di Saluatore , é riuerita vn’Imagi- 
ne , che vogliono folfe dipinta da 
mano celefte . E vnita al Capito- 
lo di S. Pietro» che vi fa » e cele- 
bra la Tua Fella . E vi fono rimer- 
ie Indulgenze ; con cinque Corpi 
de Santi Corto l’ Aitar Maggiore . 

Si Suole con q 11 elFoccahone di 
Stazione , vietarli da Fedeli l’an- 
tica Chiefa di S. Saba j poco di 
qua diCcofla , che fù vna delle 20. 
Badie priuiiegiate nella Corte Ro- 
mana appreflo il Sommo Pontefi- 
ce^ qui lì tiene, che auefTe la Cuaj 
CaCa S. Siluia Madre di S.Grego- 
rio , chiamandoli quello luogo 
anticamente Cella Nuoua ; d’onde 
mandaua ogni dì il Santo Figliuo- 
lo lo CcarCo cibo , e Sobria viuan- 
da d’vna Ccudella di legumi ma- 
cerati nell’Acqua . Fù applicata.* 
queft’antica Badia da Gregorio 
XIII. à S. Appollinare per la fon- 
dazione del Collegio Germanico. 

c 3 Qui 
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Qui fott’il Portico fi veggono li 
fepolcri di marmo di Vefpafiano , 
e Tito Impcradori .. Si efpongono 
inquefìo giorno alcune Reliquie ; 
e fi venerano quiui diuerfe Sacre 
Memorie dell’antichità ; & in par- 
ticolare di quefto Santo Abbate à 
cui vi é molta di uozione per di- 
diuerfe infirmicà • 

S. CECILIA* 

* * it . 

- S T AZIO N E XV. \.i 

• . * • • • • . • • o'j 

M Ercordi. A S. Cecilia in_» 
Trafteuere 5 Cafa che fù di 
detta Santa; oue fono le Monache 
dell'Ordine di S. Benedetto > e fu 
còofècrata à prieghi della mede* 
ma prima che morifle , da S. Vr- 
bano^apa . Nella Tribuna antH 
chifsim a di quella Chicfa fatta ài 
Mofaico fi vede frà l’altre Ima- 
gini quella di S. Pafchale Papa > 
ma col diadema in forma qua- 
dra, perche fu fatta mentr'egli vi- 
uea y e lignifica lo (Tato di quefta 
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Vita non ancor ben perfetto , ma 
ha molti angoli, & intoppi ; à dif- 
ferenza de Diademi mondi > che 
fi mettono à i Santi , già riceuuti 
nella gloria , che dimoftrano 1 <lj 
perfezione del loro fiato compi- 
tamente felice . Vi fu fatto il det- 
to Papa con la Chiefa in mano , 
perche egli da fondamenti la rifio- 
rò ; e perche la Santa apparile al 
medemo Pontefice > il quale per 
ritrouareil (uo Santo Corpo era 
andato nella Confefsione di S.Pie- 
tro à far orazione , oue gli mani-} 
feftò » doue era il fuo Corpo , che 
jritrouato fu in vna Cafsa di CU 
' • prefso veftito di Drappo ricama- 
to à fogli d’oro , che forfè era_* 
quello , che gii fece lo Spofo fuo 
Valeriano nelle nozze, & à piedi 
vi fi trouarono li panni lini , con 
li quali gli aueuanorafciugatoil 
fangtie delle ferite . Et in quello 
tempo , e luogo pure fi ri crolla- 
rono li Corpi de SS. Valeriano > 
TiburziojMafsimo , e di S. Vrba- 
no Papa . Dal Carditele Emilio 
c 4 ■ Sfon- 
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Sfondrato Titolare di queftaj 
Chiefa , fù abbellita, & ornata in 
modo , lafciato intatto T antico 
difegno,che riefce vna delle vaghe, 
e nobili di Roma . Fece con mol- 
ta fpefa rinuouare la Confefsione , 
oue Ila fepolta la detta Santa , ar- 
richendola di finifsimi marmi , e 
gioie , di dentro , e di fuorijrico- 
nofcendofida Clemente VlII.quel 
facro pegno del Corpo della San- 
ta , che poggiaua fopra d’vn fian- 
co^ verfo l’altro ftendeua le brac- 
cia , e mani vnite , inoltrando con 
tal politura la modertia Tua Virgi- 
nale nello fpirare dell’ anima la 
cui politura rapprefenta al viuo 
vna Statua nobilifsima di Marmo 
dellamedema Santa polla dirim- 
petto al luogo , oue iti vna Calla 
ricchifsima d* argento fu riporta 
con le proprie mani dallo ftelfo 
Sommo Pontefice , con coneorfo, 
e confolazionc di tutta Roma , 
che la venerò cipolla per alcuni 
giorni . E ciò che cagionò , e flu- 
pore, e compunzione fù , che fot- 

co 
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ro le vefti nuzziali di oro , vi era 
il fuo Cilizio ; Ja cui veduta ince- 
nerì la diuozione dei medemo 
Sommo Pótefice, e de circofianti; 
e con muta fauella rimprouera-» 
ancora alla nobiltà la troppa deli- 
catezza , & alle Vergini infegna la 
cura dell’onefià > e purità Vergi- 
nale . Intorno alla medema Con- 
fefsione v* ardono di continuo 
molte Lampadi d’argento . In vna 
Cappella à mano dritta vi è il luo- 
go del Bagno di S. Cecilia , rifio- 
rato, & abbellito di Nobili Pittu- 
re . Di efià fi é detto nel fuo gior- 
no feftiuo. 

A quefia Chiefa fua diletta ve- 
niua frequentemente à communi- 
earfi , più volte la Settimana, San- 
ta Francefca , che auea qui Vici- 
na la fua Cafa , di che meraui- 
gliandofi vn Sacerdote , come di 
cofa infoi ita , in vna Donna ma- 
ritata con ia cura di molta fami- 
> glia , volle con fciocca pruoua_» 
darle nella fua Mafia vna partico- 
la non confecraca , ed ella raccot- 
' V. c $ ' ta 
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ta in orazione > & in fpirito > ebbe 
riueiazione dell' inganno di quel 
ma] Sacerdote , à cui feco 
conofcere l’errore per mezzo dei 
fuo Con feffore, e compunto, can- 
cellò con la douuta penitenza.» 
il fallo » 

Oltre li Corpi fudetti > vi fono 
in quella Chiefa altri Corpi di 
moleifsimi Martiri 5 & altre San- 
te Reliquie * che à fuo tempo li 
efpongono « £ di elfa li è detto 
nel fuo giorno feftiuo / # 

• In quella Chiefa fi conferuano 
oltre gl’ altri tcfori , fette anelli 
della Catena di S. Pietro; che» 
gii furono nell’antica Chiefa di 
San Pietro nella , Villa di Ciui» 
nella Diocelì di Milano., d’onde 
i i> Cardinale Emilio Sfoa- 
dracoiper ordine di Pa- 
pa Clemente Vili, 
li trafferi à que- 
lla diuotifsi- 
1 . • . machie. • 

. > la 1 

- . * . « 4 r » . . ... , . 
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S. MARIA IN TRASTÈ- 
. VERE : 

'STAZIONE X VI. 

G louedì» A S. Maria in Tri» 
fteuere* Oue è quei! a anti- 
chi dima, e deuotiilima Chiefa-» 
Collegiata» crani anticamente, co» 
me abbiamo detto» il luogo ouo 
il Senato daua il vitto alli foldati 
vecchi , onero impotenti airefer* 
dai) militari, e chiamauafi la Ta> 
terna meritoria . In quelle due fe- 
neftrcile,che fi veggono fotta VA 1- 
tar Maggiore ; alcuni pochi anni 
auanti la venuta di Giesd Crifto» 
fcaturi vna fontana d’oglio, del 
qnal grande» e memorabiì mira- 
colo , Eutropio »che fcriflè li fatti 
de Romani allTmp, Valente cosi 
parla. In quelli giorni di la dal T e- 
nere dalia T iberna meritoria > inondò 
ftfor delta \terra vn fonte d* oglio , e 
per tutfvn giorno corfe corri vn gra* 
difimo ruscello , lignificando la gm+ 
. i c 6 ti* 
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7j<udi CriflOiCbe douea communicar * 
ft alle genti . E lo fteffo più diffu- 
iamente fcriflc TOrofio nelle fuo ' 
Iftorie contro li Pagani. Per que* , 
fio infigne miracolo S. Califto vi 
fabricò quelia Chiefa, dedican- 
dola alla gran Madre di Dio : o 
fu la prima » che à lei fofle dedica- 
ta in Roma. All’Altare della Bea- 
ta Vergine > detta della Clemenza* 
fu concedo da Gregorio XIII. il 
priuilegio di liberare vn’Anima»* 
dal Purgatorio. Limagine della-» 
Beata Vergine , che qui fi venera* 
é antichiflima,e la prima, che pu- 
blicamenre veneraflero li primi 
Criftiani in Roma, e fi tiene, chej 
folle frequentemente vifitata da~* 
S.Cecilia, che qui vicino auea la»* 
fua Cafa paterna ; ed è perciò di 
molta diuozione. Al lato finiftro 
della Tribuna vi è vna nobilitfìma 
Cappella dedicata alla Beatiilìma 
Vergine dal Cardinale Marco Sie- 
rico Altemps. Il Palazzo^he era»* « 
del Cardinale Titolare di quella.* 
Chjefa, fù dato da Paolo V.à Mo- 
naci 


W4 » «Delle Stazioni • 61 

naci Benedettini in vece del loro 
Monafterio , ò Cafa 5 che era nel 
fico del Palazzo Pontifizio di Mo- 
te Caualio. * . f 

Vi fono in quella Chiefa , oltre 

il luogo dose fcaturì il miracolo- 
fo fonte d’oglio al tempo di Ce- 
fare Augnilo, li corpi de SS. Pon- 
tefici, e Martiri Califfo > e Corne- 
lio. Di S. Giulio Papa » di S. Cale- 
podio Prete, e di S. Quirino Ve- 
icouo 9 e Martire. In oltre del Le* 
gno della S. Croce , della Spongia, 
Sudario, e Prefepio di Giesù Cri- 
fto$e de Capelli , e velo della San- 
tiffima Vergine ; & altre infìgni 
reliquie. Sù *1 frontifpizio del Por- 
tico di quefta Chiefa ftauan Scrit- 
ti à lettere d’oro 9 lignificanti l’an- 
tica bontà de RomanLqueih veni. 
Roma vetus , veteres dum te rexe~ 
re J>nirites , . • 

Nec bonus immuni s 9 nec malus 


K ; . vllus erat. ' ' • ■ ' 

J)efunClis Patribus fucceffit pra z 


uaiuuentus , 

Quorum confitto precipitata ruis « 
-• SAN 



STAZIONE XVII . 


V Enerdl.AS. Virale,* detta gii 
SS.Geruafio>e Pro r alio, nel- 
la Valle di Quirino. Nei luogo 
ouc e' quefta Chiefa era il (ito piò 
abitato di Roma» & eraui vn_> 
Tempio dedicato à Romulo focT 
il nome di Quirino , da cui fò poi 
detto il Monte vicino Quirinale* 
oue è il Palazzo Poncifizio. E an* 
tichiflìrrfa quefta Chiefa » perche 
ili fabricata circa gi’anni di Cri* 
ilo 405. e dedicata à S. Vitale, & à 
SS. Martìri Geruafio , e Protafio 
fuoi figliuoli nel tempo, che per 
diuìna riuclaz ione furono mani* 
fèftatì à S. Ambrogio in Milano» 
dedicata > che giubbe vna famofa 
Chiefa» detta poi dal fuo nome 
Ambrofìana . Erano , dice il Santo 
Dotrore , lì corpi loro dì meraui - 
Ztiofa grandezza » & intieri con 
lo proprie veftt. tinte dt f angue 1 
• - " & à 
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& à quelli giocondi fipett acoli > vi 
concorfiero molti fedeli , c di varie 
Infirmiti partirono liberi , & altrU 
che non poteua per la calca accoftar - 
fi, pagauano le guardie di quei fiacri 
corpi , acciò almeno faceffeYO toccare 
qualche cofia loro d quei fiacri pegni» 
Mi li Arriani tempre più oftinati* 
furono fg ridati dal- Santo » e con- 
inoti della loro oftinazione , per-» 
che nella Traslazione de loro fa* 
cri Corpi vn Cieco pubicamente 
redo illuminato , di che ne fà fede 
S.Agoftino nelle fue Confezioni, 
E tanta fù la fama per tutta la_j 
Chiefa Santa di quefto facto, che 
fi fabricarono à quetti Santi Ger* 
u alio, e Protafio molte Chiefe, Se 
in Roma fi mode à dedicar loro 
quefta vna Gentildonna , detta—* 
refiina , che lafciò nel fuoTefta- 
mento ad alcuni Sacerdoti , che 
tutto quello, che fi cauafle dalle 
fue gioie, e guardarobba s’impje- 
gaffe nella fabrica di quefta Chie- 
fa, il che fù efequito, e fù tenuta-* 
femprc in molta venerazione : Se 
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era già Titolo Cardinalizio. E S. 
Gregorio, che la nominò di S. Vi- 
tale , Telette per le Proceffioni nel 
tempo della Pelle per le Vedoue. 

Ettendo quefla Chiefa nmafta 
abbandonata , fu vnica da Cle- 
mente Otcauo alla vicinaChiefa 
di S. Andrea del Nouiziatode PP. 
Giefuitijche la riduttcro hi bel- 
Jittima proporzione , e vaghezza.; 
facendola dipingere con li marti- 
ni di S. Vitale > e de luci Santi fi- 
gliuoli Gerualìo, e Pro tallo ; infe- 
gnandoui ogni Venerdì la dottri- 
na Criftiana alli pou eri detta Cit- 
tà, e dittribuendo loro infieme 
con la parola di Dio, anche la»> 
Emofilia del pane con molta cari- 
tà >& aiuto /pirituale- 

SS. PIETRO j E MARCEL- 
L I NO. 

. % r • \ 

* • **• ' • •- 

STAZIONE: Vili . * 

S Abbate, A SS. Pietro, e Mar- 
cellino appretto iJ Lacerano. 
<» / alte 
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alle radici del Monte Celio. L ati- 
cichijcà , e diuozione de fedeli a 
quella Chiefa fi comprende dall’ 
auerla S. Gregorio rifiorata , il 
quale le diede il Titolo di Cardi- 
nale Prete , & in quel tempo pure 
la prefente Stazione, onorandola 
ancora , con recitami vna delie 
fue Omilie . Veftigi d’vn' altra-. 
Chiefa antica dedicata à quelli 
SS. Martiri , fi veggono tre miglia 
fuori di Porta Maggiore nella 
Via Lauicana,nel luogo oue fi di- 
ceua Inter dnaslauros ad S. Mele - 
tiam,di cui fi fà menzione nel Mar- 
tirologio Romano’, e fiì fabricata 
da Collantino Imperatore vicino 
al Maufoleo di S. Elena lua Ma- 
dre ; & oggidì fi chiama , La Pt+ 
guattiva , iui ftirono fepolti li loro 
corpi , d’onde, nelle, ruine di Ro- 
ma furono tolti , e portati in di- 
uerfi luoghi ; & ora ripofano iiu* 
Mallrich . Molte facrc Reliquie 
nulladimeno fi conferuano 
fotto l’Altare di quella 
Chiefa* 

pò- 
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w m 

* ' • a 

Domenica Terza di 
Quarefima . 

s. lohenzo . 1 

STAZIONE XIX. ; : 

f 

C Tazione alla Bafilica di S. Lo» 
y renzo fuoc delle mura , nella 
Via Tiburtina, oue era il Canapo 
Verano , & il Cimicerio famofo di 
Ciriaca , di cui ancor fi veggono 
le venerabili grotte, e cauerne. Fu 
quella infigne % e diuotiflima-? 
Chiela , che è vna delle fette cele* 
bri vifitate da fedeli , fabricaca da 
Coftantino Imperatore, dell rutti 
ch’hebbe li Tempi dellTdoli, 8c 
animella pubicamente la Reli» 
gioneCrifiiana, battezzato che fu 
da S. Silueftro Papa£ à cui iflanze 
la fabricò , coti molte Chiefe. ln_» 
quella Sto fuori della Città ftì 
edificata , perche qua fù portato 
1 ✓ fub- 
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fubbito 6 dopo il Tuo Martirio , c 
• fepellito , il Corpo di S. Lorenzo. 
Perochc effendo fiato lafciato il 
detto corpo la notte nelle Terme 
d’Olimpiade nel Viminale ( doue 
oggi èS. Lorenzo in Panifperna ) 
in quella flell'a Craticola 3 e brag- 
gie, che l’aueano arfo;S. Ippolito 
ananti giornojo tolfe , & occul- 
tamente dal Colle Viminale il 
portò all’Efquilie nella pofleflìone 
della', Santa Vedoua Ciriaca, oue 
il nafcofe,*e la fera poi con SGiu- 
ftino Prete lo ripofero nel vicino 
Campo .Verano in vna Grotta f 
fopra cui fu fabricata da Coflan- 
tino la prefente Chiefa: & in di- 
uerfi Martirologii chiamali que* 
fio Ciiniterio La Grotta Tiburti- 
jw.LaCapelletta iotterranea,che fi 
vede nella Nane di mezzo in cui fi 
difcende per alcuui gradini , è la 
Confezione , e Monumento di S. 
Lorenzo , doue ripofa il fuo Cor* 
po , con quello di S. Stefano Pro- 
tomartireje quello medefimo luo- 
go fiì pur fabricato da Coftanci- 
no . E’que- 
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E quella Cappella piena di tan- 
ca maeftà , e di così facro orro- 
re, e venerazione; cheS. Gregorio 
racconta , ciò che di merauiglio- 
fo auuenne 4 Pelagio II. perche 
mentre faceua cauare per ritroua- 
re il Corpo venerabile del Santo, 
nel zappare , e riuolger la terra, 
aprirono ignorantemente li Ope- 
rarii, il facro fepoIcro,*e tutti quei 
Monachelle vi lauorauano, e Ma- 
fionarii, che viddero il Corpo del 
Santo, le bene non ardirono di 
toccarlo , nello fpa 2 io di dieci 
giorni tutti morirono. E fcriuono 
alcuni, che quando fu per metter- 
li il corpo di S. Stefano nella Caf- 
fa con quello di S. Lorenzo , que- 
llo mfracolofamente fi ritiraflo 
da vna parte , lafciando l’altra al 
Santo protomartire . Qui pure in 
altro Sepolcro ripofa il Corpo di 
S. Giuftino Prete , che con S. Ip- 
polito die Sepoltura à S.Lorenzo. 
Nell’Altar'grandc fopra la con- 
fefsione folo il Papa vi celebra. 
In quella Chicfa . Onorio III. in- 
* coro- 
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coronò Pietro Imperatore di Co- 
fiantinopoli , & Iole fua moglie. 
Di quefta Santa Bafilica > e fuej 
infigni Reliquie li dirà in altri 
giorni delie Tue Stazioni . 

In quefta Domenica fi faceua 
nella Chiefa Orientale la folenne 
adorazione della Croce » per ani- 
mare con Javiftadi quella li Fe. 
deli già lafsi , e Ranchi , d conti- 
nuare rincominciato digiuno , 

... : S- M A R C O. 


M T A Z l O N .E XX. 


L unedi. S. Marco sii la Via 
Lata>dettadel CorfaE Chie- 
ia Collegiata nobile, ri fiorata, 
& abbellita da Paolo II, che vi 
fabricò il munifico Palazzo vi- 
cino che è abitato dall’Ambafcia- 
tori della Serendifsima Republica 
di Venezia , e da! Cardinale Tito- 
lare. Fd arrichita dal raedemo 
Papa di varie Indulgenze , come 
nelTOttaua del Corpus Domini, 
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in cui il Popolo Romano tà l’of- 
ferta del Calice, e Torchie , Se ac- 
compagna la Procefbione delSan- 
tifsimo Sacramento . Nella Fella 
dell’Epifania , c dal Lunedì della 
Settimana Santa fino al terzo dì 
dipafqua, vi é Indulgenza ple- 
naria , vifìtando tré volte quella 
Chiefa. E’ Titolo di Cardinale 
anttchifsimo, di cui fa menzione 
S. Gregorio Papa , e fù di efla-* 
Titolare fra li altri , Agoflino 
Valerio Cardinale di Verona fe- 
gnalaco per pietà, e per dottrina, 
che abbellì di pitture il Coro, c la 
Chiefa . 

Sotto r Aitar grande vi é il Cor- 
podi S. Marco Papa , e de Santi 
Martiri Abdon , & Senncn, e par- 
re del Capo di S. Matco Euange- 
lifta; e molte altre Sante Re- 
liquie in nobili Depolì- > 
ti rinchiufe , che et 

fi e/pongo- ! > 
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S.PVDENZIANA. 

STAZIONE XXI. 

* . * K 

Arredi . A S. Pudenziana * 
1VJL alle radici del Monte Vi- 
minale nel Vico, che fù detto» 
Patrizio , perche quiui erano le 
abitazioni de Cittadini di fanguc 
Patrizio * One è quella Chiefa , 
era laiCafa di S. Pudenziana, che 
per tfftxe di nobilifsima fami- 
glia, auena il Palazzo , chearri- 
uaaa fino à S. Prafsedc , & erano 
quiui le Terme dette da vno , eh* 
auea nome Nouato , Nouaziane 5 
& ancor Timotùie da Timoteo » 
amendue figlinoli di Pudente Se- 
natore Romano , e fratelli di S. 
Praflede,e Pudenziana: delle qua- 
li ancor oggidì fe ne veggono 
vicini alla Chiefa li veftigi delle 
ròuine . £ quella è antichifsima 
tra tutte quelle , delle quali li fà 
menzione nel libro de Romani 
►Pontefici >* che fia fiata da Cri- 
i'j ftiani 
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ftiani dedicata in Roma Torto 
quello nome di Chiefa, e chiama- 
uafi anticamente j del Titolo di 
Pudente dal nome del Padre di 
dette Vergini . Fù quella Chiefa 
parimente detta del Titolo di Pa- 
flore dal nome di S. Pallore » fra- 
tello di Pio I. che lo fabricò . 

In quello Palazzo di S. Puden- 
ziana > oue hora é quella Chiefa 
fu albergato per fette anni S.Pie- 
tro 3 quando venne à Roma * per 
gran fortuna di quella nobilissi- 
ma famiglia , per auer accolto 
nella loro cafa il primo Vicario 
di Chrifto in terra ; che vi flette 
quietamente dal fecondo annodi 
Claudio Imperatore fino al nono, 
Qui il Santo Apollolo , non folo 
conuerti à Crifto la detta fami- 
glia , ma altri ancora . Qui pofe 
li primi fondamenti della Chie- 
fa, liberamente efe rcitando la-> 
podellà riceuuta dallo flelfo Cri- 
ilo; e di qua fpedi vari j perlonag- 
gi indiuerfe Parti del Mondo à 
predicare l’Euangelio : come à 

Ca- 
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Capoa Prifco 5 à Napoli , Afper- 
nate 3 à Fiefole , Romolo ; à Luc- 
ca , Paolino ; à Rauenna, Apol- 
linare: à Verona, Eupropio: à 
padoua , Profdocimo : à Pauia , 
Siro . Nella Bertagna , e Scozia , 
Ariftobulo nella Fiandra 3 Cle- 
mente Zio di S. Clemente Papa ; 
in Francia , Marziale » Materno , 
Valerio , Sifto,Trofìmo , Fabiano, 
Vriino , & altriin diuerfe parti, 
non riguardando il buon Pallore 
di priuarfi delli più cari , e d’ogni 
fuo interefl'e proprio , ma alla pu- 
blica falutedell’Anime . 

Qui fcrifse il Santo la Tua pri- 
ma Epiftolacon Paterna , e Patto- 
rale follecitudine alli Criftiani di- 
acciati da GierofoJima,e difperfi 
dopo la morte di S. Stefano 5 con- 
folandoli , & animandoli , coiu» 
quel dolce, e mifteriofo fallito, 
falntat rjos E cele ft a , qua efi in Ba- 
by Ione colleùìa, intendendo per Ba- 
bilonia Roma , che era Gentile , e 
fommamente fuperba per Pimpe- 
rio, che aueua di tute’ il Mondo:e 

d di 
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di tanca grandezza , che era c a- ' 
pace di lette millioni d’anime^ • 
Pare* poi da Roma il Santo per 
occalìone % chedifputando li Cri- 
ftiani con li Ebrei, che dimor alia- 
no in Trafteuerc > quelli pattando 
li termini della modeftia 5 temen- 
do l’Imperatore di qualche folle- ; 
uamento , fcacciò, e l’vni, e gl’al- 
tri dalla Città , del qual bando ne 
parla S. Luca. Morto poi Clau- 
dio^ fucceduto Nerone, ad iftan - 1 
aa di Simon Mago s’incominciò , 
nel ritorno che fecero li Ebrei , la 
prima perfecuzione della Crillia-. 
na Religione , onde per darfoc- 
corfo à nouelli Chriftiani ritornò 
anche S. Pietro à Roma riceuuto 
nella medema Caladi S. Pudente; 
à cui prima di partire auea lafcia- 
to in dono 1 * Euangelio in Latino 
ferino da S.Marco quiui, vn’Ima- 
ginedel Saluatore, che ancori! 
confcrua in S- Praflède . 

- Qui parimente é la pietra , fo- 
pra , cui San Pietro celebrò 
più volte Metta 5 e Uà nell’Altare 
* f d is d’vna 
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d’vna Capella Laterale , abbellita 
con belli marmi , e pitture da vn 
nobile Francefe . Diede in quello 
luogo S. Pudenziana con Criltia- 
na pietà, & amore fepoltura à tré 
mila Corpi de Santi Martiri, chc_> 
andaua raccogliendo , ouunque 
patiuano il Martirio . Nella Ca- 
peltadi S. Pallore v’é vn Pozzo» 
ouela Religiofifsima Vergine ri- 
poneua il facro lor Sangue , che 
raccoglieua con vna fpongia alla 
Chiefa vicinadi S. Vito, e Mode- 
fio , oue fi faceua il Macello de 
Martiri. 

Ha quella Chiefa il Titolo di 
Pallore, non folo perlafudetta 
cagione; quanto per l’occafionc 
d'vn contrailo , che era nella pri- 
mitiua Chiefa intorno il 'giorno 
della Pafqua di Refurrezzione , 
volendo alcuni , che fi pigfiaflè il 
14. della Luna di Marzo , in qua- • 
lurìque giorno della Settimana-» 
egli cadefie, altri che folle tempre' 
il giorno de Domenica • Perciò 
apparue à S. Ermete (che è lo ftef* 
d 2 fo , 
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fo , che S* Pallore ) vn’ Angelo in 
forma di Pallore, che gli reuelò 
eilèr il voler diuino di quelli Se- 
condi. Gouernatio quella vene- 
rabile Balìlica li PP. ò Monaci di 
S. Bernardo detti in Francia, Fo- 
glienli, con molto decoro, e culto 
Sacro ♦ . r 

Le più intigni Reliquie fegna- 
late colè di quella Chiefa fono>oi-> 
tre 3000. Corpi de Santi Martiri 
già nominati ,„&.J 1 Pozzo de^ 
Sangue de Santi .Martiri . Delle^ 
Spine dejla Corona , due punte de 
chiodi , della Colonna , e dell a_> 
pietra del fepolcro di Giesù Cri- 
ilo . Del Velo della B. Vergine . 
Veftimenti di San Pietro da effe 
forfè labiati à S. Pudente , nello 
fìeffo tempo del luo albergo qui- 
ui . P’vna Colla di S. Giacomo , 
de Capelli di S. Maria Maddale- 
na 5 edeirOlfadi S. Bartolomeo 
Apollolo , e vi fonomolcifsimo 
Indulgenze perpetue . . : • ' f - 

‘ ' J - . « ' i ì ' 1 . 
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S A N Srl S T O. , 

S T A Z I 0 N E XXII . 


M Ercordì . A S. Sifto, e San- 
ti Nereo , & Achilleo; nel- 
la Via Appia , molto celebre ap- 
preso li Romani , oue era vna-> 
Fifeina publica per efercitare li 
Soldati à uuotare,e perciò fu detto 
anticamente S. Sifto in Pifcina-» v* 
Di qua pafsò il Santo Pontefice.* 
Sifto IL con duefuoi Diaconi , e 
4. Soddiaconi per andare al Mar- 
tirio,feguendogli S. Lorenzo pian- 
gendo * perche non era fatto de- 
gno di morire con fi beata Com- 
pagnia . Qui fu fepolto quefto 
S. Pontefice , donando vna Gen- 
tildonna chiamata Tigride , la fua 
Cafa ? perche à lui fi confecraffe ; 
onde anticamente fu detta quefta 
Chiefa del Titolo di Tigride , oue 
da Gentili fù fabricato vn fuper- 
bo Tempio à Marte . Qui S. Gre- 
gorio raccontò vn fatto degno di 

- d 3 me- 
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memoria per dimofirare , che lo 
pedone vicine à morte tal volta 
per Diuino volere , preueggono 
le cofe auuenire . Stando vn Auho - 
tato in Roma vicino à morte y il qua* 
le vaneggiando tbiefe li fuoi abiti per 
vefhrfi , e venire à quefla Cbiefa ; 
nel qual tempo morì , & battendo li . 
fuoi parenti deliberato di fcpellirlo 
in vna Cbiefa qui lontana ; mutato 
fubbito il penfiere il portarono à 
quella , oue egli voleua venire ; O 
quiui fu Jepelhto . 

Diede Onorio III quefta Chie- 
fa , dopo varie vicende di cofe in« 
torno al gouerno d’efla , à S. Do- 
menico,* il quale quiui fece , vi- 
uendo , alcune opere meraufglio- 
fe : poiché rifufcitò vn pouero 
manuale caduto dalla fabrica,che 
fi faceua, del Monaftero . Mentre 
fi faceua vna folennifsima Procef- 
fione con 1* interuento di molti 
Cardinali per la Traslazione d’ vn 
Imagine , creduta di S. Luca , di 
Noftra Signora, che è quella, che 
hora ftà nei Monafiero delle Mo- 
nache 
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nache di $. Domenico di Monte- 
magnanapoli . Ritornò alla vita 
vn Nipote d’vno di cfsi Cardina- 
li , racconciando con le fue mani 
il Corpo tutto fracaffato per la-» 
precipitofa caduta d’vn Cauallo . 
Fé con le fue orazion,, e viua fede 
della Diuina Prouidenza , che_j 
Dio in vn’dfremo bifogno di pa- 
ne , prouedefle à cento Rcligiofì , 
mandando due Angioli in forma 
di due bellifsimiGiouani à diftri- 
buire nel Refettorio,, che anche 
oggidì fi vede , tanto pane , bian- 
co , e delicato , quanto baffo per 
tutto quel numero di perfone Re- 
Jigiofe , e con la medema confi- 
denza in Dio fé cauare dà vna_» 
botte vuota , tanto vino , che ba- 
ffo , e per il bifogno de Frati , e 
per diflribuirne anche à i Poueri • 
Hora vi Ranno li Padri dell’Ordi- 
ne di detto Santo , & é Titolo di 
Cardinale Prece . Ripofa in que- 
flaChiefa il Corpo del medemo 
S. Pontefice Sifto, di S. Felice Pa- 
pa > di Zefirino , Antero , Lucio, 
d 4 Sote- 
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Sotero Luciano Papi'. Et quello 
giorno s’efpongono dinerfe Sante 
Reliquie intigni . 

SS.NEREO>ET ACHILEO 

, * » 

STAZIONE XX HI . 

. y . i 1 .!i * 

S Ta^ione pure alla vicina Chie 
fa de SS. Nereo > & Achilleo» 
già chiamato il Titolo di Fafcio- 
la ; così detto da vna Gentildon- 
na Romana , che diede quMa fua 
Cafa perchè fi cófecrafle in Chie- 
fa , come fiY fatto» dedicandoli i 
quefti due Martiri intignile fù po* 
{latrili antichi Titoli de Cardi- 
nali ? tenuta in molta venerazione 
fino al tempo di S* Gregorio » che 
vi predicò TOmilià i8 . in Euangi 
nel loro giorno feftkio* Furono 
quefti 2.SS.frateÌÌi, Eunuchi, e fu- 
rono comprati da Plautina Madre 
di S. Domicilia, e defcendenti dalla 
famiglia Flauia, e furono dati per 
Paggi i detta Santa , Con la quale 
furono batezzaci da S. Pietre nell' 

vici- 
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vltimo anno di Tua vita , e poi 
compirono feco il glorio io trion- 
fo del martirio . Alcuni vogliono, 
che quello luogo , oue fu antica- 
mente il Tempio d’Ifide , fi chia» 
mafsc Titola di FafcioU , per me- 
moria di quella FafcioIa,che cad- 
de à S. Pietro , quando à perfua- 
fìone de SS. Procefso, e Marti- 
niano , e d’altri Criffiani , fi partì 
di priggione con S. Paolo, leggen- 
doli ne loro atti, che pafìarono per 
la Via Nuoua , & in vna fìepe re- 
ftò la fafcetta , la qual portaua_> 
legata ad vna gamba , per le pia- 
ghe cau fategli da i ceppi nella pri- 
gione . E fe bene non fi sà , fo 
cadeffe in quella , ò nell’altra Via 
tra’l Campidoglio , e’I Palatino 5 
siulladiineno effendo certifsimo-, 
che pafsò da quella parte , & arri- 
uò fin al luogo , oue fu incontra- 
to da Nofìro Signore , fi può pen- 
£are,che li Criftiani edificando io 
quefto luogo vna Chiefaà SS. Ne- 
reo > Achilleo, c Domin ila di Cre- 
poli del S. Apoftolo, aucffe voluto 
; i d 5 dar- 
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dargli quefto nome , e titolo di 
Fafciola , la quale non è dubbio , 
che trouata , doueft'ero tenerla , e 
Rimarla per cara Reliquia . Fiì 
riftorata dalle Tue mine dal Car- 
dinale Celare Baronio , infigne, 
e celebre nella Chiefa per pierà, e 
Dottrina, mentre ne fù titolare # 
dandola in cura à i Padri della 
Tua amata Congregazione dell’ 
Oratorio . Fu abbellita da eflò di 
dentro , e fuori con varie Pitture » 
della Vita di quefti Santi , e do 
SS.Apoftolife rinuouò in eflà l’an- 
tica memoria di mettere auanti 
J 'Aitar Maggiore della Naue di 
mezzo due pulpiti da legge rui 
l’£uangelio,& Epiftola quando fi 
cantaua la Meftaje fe vi era prefen- 
re il Papa vi foleua predicare vn 
Cardinale . Nella folennifsimaj 
Traslazione, che fù fatta di quefti 
carpili 12. Maggio 1597. dalla 
Chiefa di S. Adriano à queftavi 
furono rimefse , come amicamen- 
te erano > le Stazioni, & il Popolo 
Romano incominciò à farui l’ of- 
; ferra 
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/erta del Calice d’argento , e Tor- 
cine 5 e furono ripolli nella Coa- 
fefsione focto l’Altar Maggioro 
nobilmente adornato • 

jSS.GOSMQ>E DAMIANO. 

* • f * f v • / 

* V - * - * * s < 

A- STAZIONE XXIV. 

t *,•'*' , * 

IL. « 

G louedì. A SS. Cofmo, e Da- 
miano in Campo Vaccino , 
cdoue era già vn famofo Tempio 
(dedicato à Komolo^epoi i quelli 
SS. da S. Felice Papa, che fii bifa- 
nolo di S. Gregorio : volendo che 
feruilfe per Sacro Tempio à due 
Santi Gemelli Martiri non folo 
nati ad vn fòl parto alla luce ter. 
rena , ma anche rinati col marti- 
rio alla luce cèlefie > quello cho 
già era flato profanato cpn culto 
fuperftiziofo alli due Gemelli Fò- 
datori di Roma; e di quello tem- 
pio Antico , fe ne veggono oggidì 
ancora li profani veftigi auanti 
quella Chiefa , che ferue quali di 
atrio « A quella Ciucia ebbe fom- 
d 6 ma 
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ma venerazione San Gregorio , fi 
perche fu fatta da vn {no Santo 
Antenato , sì perche nell’Altare vi 
pofe egli molte Sante RcJiqtiie , e 
sì perche vi è vn’Imagine di No- 
lira Signora , che dicono parlò i 
San Gregorio medemo , e gli do- 
mandò > perche quando di lìpafc 
faua, non la falu tana più come 
prima era vfato dffare ; dalle cui 
parole fi riuiegli^ ladiuoziono 
verfo quella Si-fmagine nel Santo 
Pontefice , e nel Popolo . E’ titolo 
di Diacono Cardinale, &in que- 
llo giorno s’efpongono molto 
Sante Reliquie , oltre quelle , che 
fono détro li Altari} e fono li Cor- 
pi de SS. Cofmo, e Damiano, An- 
timo , Leonzio > & Euprepio . Dì 
S. Felice Papa, c Martire 5 di San 
Tranquillino Prete ; de SS. Marco, 
e Marcelliano Martiri. In quefta 
Chic fa vi fono pietre di marmo 
afljw pefanci , che à piedi de Santi 
Màrnri legate, per le mani in alto 
s’appendeuano acciò follerò per 
tutt’il corpo battuti ? e macerati 

con 
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con flagelli» e baffoni .Qui fu cor» 
Tniuerfale applaufo del Clero, e 
Popolo eletto Papa Gregorio IV. 
l'anno 8 28. Le porte di bronzo 
auanci quella Chiefa furono qua 
' trafportate da Perugia , c quiui 
polle da Adriano I. 

S’aprono in quello giorno fo* 
lennefoente le miracolofe Imagi- 
ni di Noflra Sig. del Popolo del 
Pianto , della Pace , e di S. A go- 
lf ino, e Hanno aperte con molto 
concorfo dì popolo , per tutta-j 
i’ottana di Pafqua, con Indulg. 
d-ogni giorno, come alla Trinità 
de Monti . 

• S. LORENZO IN L V- 

. ' CINA. 

• • . . *. • - * 

• ST AZIONE XXV.- ' 

V Enerdì • A S.Lorenzo m Lu- 
cina anticamente detto ad 
Craticulam in Campo Marzo; colf 
detto , perche in tutto quello fpa- 
zio di lifo ( che oggidì ancora fi 
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* chiama con quefto nome) dedica» 
to già dalli Gentili à Marte, s’efer- 
citaua in eflò la Giouentù Roma- 
na in diuerfi giuochi d’armi , e_> 
proue di guerra. Qui era quel fa- 
moso Obelifco fcolpito con lette- 
re Egizzie, alto cento, e dicci pie- 
di, confecrato da Cefare Augufto 
alSole,& era fi ingegnofaméte co - 
gegnato , che feruiua con l’ombra 
ad infegnare la grandezza , e mu- 
tazione del giorno , e della notte. 
E chiamata quella Chiefa in Lu- 
cina , e perche quiui era il Tem- 
pio di Diana Lucina ; c perche fiì 
fabricata , e dotata d’entrate da-» 
vna Nobile Romana , detta Luci- 
na , e confecrata poi da Siilo IV.à 
quefto Santo Mart. e di ella fi ve- 
de ancora nella Tribunal’ Imagi- 
ne dipinta,che tiene vna Chiefa in 
mano . E’ quella quella Santa-» 
Donna , à cui comparue S. Seba- 
ftiano , per la cura , che prefa fi 
aueua del fuo Corpo , efortando- 
la ad alcune opere di pietà . Ha il 
Titolo di Cardinale Prete , & d 

viio 
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vno delli antichi, fino ai tempo di 
S* Silueftro , e Coftantino * E Pa- 
rochia , ia maggiore di tutte J’ al- 
tre , che fono nella Città » per Io 
numero deU’anime , e per Jafua 
antichità» hora gouernata dalli 
Padri Chierici Regolari M inori, à 
quali , con molto profitto » & aiu- 
to rpirituale di effa, la diede Pao- 
lo V. Tanno i6©6* * 1 j && 

Qui è llmagine miracolo!*-» 
d’vna Madonna , che fi Icoperfè 
nel riftaurarfi la Chic fa , trafpor- 
tata poi (biennemente Copra i’Al^ 
tar Maggiore > detta la Madonna 
della Sanità : Nello ' ftefso tempo 
pure fi ritrouò vn Pozzo » in cui 
credefi vi fiano fiati molti Corpi 
de Santi , e che di quell’acqua fé 
ne beuefle per molte infirmità • 
Oltre moltissime S. Reliquie , che 
in quello, & altri giorni fefiiui 
s’efpongono , vi fono li Corpi de 
Santi Martiri Ponziano , Eulebio, 
Vincenzo , Pellegrino , Scmpro* 
nio » Felicola » c Gordiano . E dei 
gloriofo Martire S. Lorenzo , vi 
1 ' “ * iono 
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fono vn Vafo pieno della fua car- 
ne abbrucciata, vn panno, con cui 
s’afterfe il fuo Corpo ; parte della 
Graticola , fopra cui fu arroftito ; 
due ampolle del Tuo grado, 
fangue , la catena , con cui fu le- 
gato fopra la Cracicola * la for- 
chetta, con cui fù riuoltato fopra 
le braggie , e parte delfoifo d’vna 
fpalladi detto Santo. Si cornea 
della Croce di Noftro Signore , e 
quatta denti de Santi Apoftali Fi- 
lippo , e Giacomo. In quefìo gior- 
no corre l'Euangelio della Sama- 
ritana , il cui Capo è in S. Paolo 
fuor delie mura . 

Fefta , & Indulgenza alla Chie- 
fa di S. Maria in Via per quel poz- 
zo, benedetto con vna pietra, 
di quel medenuo Pozza, 

*> fopra cui fedeua 
i.d Cri fto parlan- 

do alla Sa- 




marita 

na. , 
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# • x 

S. SVSANNA. 

< . - J - * ‘ ; 4 

STAZIONE XXVI. 

S Abbato . A S. Sufanna . Qui 
erano anticamente li Horti, & 
il fuperbo Palazzo di Salufìio 
Prefetto dell’Africa , d’immenfo 
ricchezze * di tanto ludo 9 delizie 
fi amenità , cheli medemi Impe- 
ratori ci venivano per diporto , e 
qui vicino era il famofo Campo 
'federato » oue fi fepelliuano viue 
lè Vergini Veftali , che fi fodero 
ritrouate in qualche fallo d‘one- 
ftà . Dalli Scrittori Ecclefiaftici 
'viene chiamata quefta Ghie fa .di 
S. Sufanna, ad dnas domos, alle due 
: cafe ; perche, come attefta S. Am- 
brogio» quiuP furono congiunte 
x due cafe, quella di S. Gabbino Pa- 
dre di S.Sufanna,e quella di S.Ca- 
l io Papa fuo Zio,confecrate poi in 
Chiefeje dette di S. Gabinio, e di 
Santa Sufanna , da quel tempo 
fino al prefence vi fono fiate lo 
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Stagioni di quello giorno. E’ que- 
lla Chiefa antichifsima , fi come 
pure il Titolo di Cardinale Prere , 
facendo di elfo Menzione S. Gre- 
gorio Papa>& e/fendo foggiaciu- 
ta , come molte altre della Città à 
diuerfe rouine,ed’ingiurie de tem- 
pi , Tempre è fiata rifiaurata ; co- 
me fece Leone III. il quale fu con- 
fecrato Prete in quefia Chiefa , e 
la riuuouò da fondamenti , arri- 
chendola di diuerfi doni, e vi pofe 
il Corpo di S Felicitaci cui par,, 
te oggidì ve n ha S. Marcello. VI- 
timamente il Cardinale Rufiicuc- 
ci Titolare l’ha con tanta fplendi- 
dezza , & in tal maniera rinuoua- 
ta, ornata, & arrichita , che é og- 
gidì vna delle nobili , e vaghcj 
Chiefe di Roma : facendoui da»> 
eccellenti Pittori dipingere attor- 
no la Chiefa in grandi fpazij la-» 
Vita, & Iftoria dell’antico Tefla- 
mento di Sulanna la Cafia , e di 
Daniele ( di cui in quello dì ap- 
punto fe ne fa memoria nella Mef- 
fa)enel Coro, di S. Gabinio Pa- 

- /die 
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d re della Santa , e di S, Feliciti!* 
quella da Paris Romano, e quelle 
da Baldeffaro Croce da Bologna v 
Vi è quiui oltre la Parochia va 
Monaftcro di Monache dell’ Ordi- 
ne di S. Bernardo , trasferite qui' 
sii dalla Chiefa di S.Bernardballa 
Colonna Traiana per opera di Ca^ 
milla Peretti Sorella difSifto V. la 
quale.con molta magnificenza vi 
fece la nobilifsima Capella di San 
Lorenzo , bue* furono trafportati 
per metà li Corpi de SS. Martiri 
Genefio , & Eleuterio , da S Gioì 
- uanni della Pigna . Auanti la mai 
gnifica facciata di quella Chiefa » 
vi é la famofa Fontana Felice, in- 
trodotta con fpefe immenfe per 
lo fpazio di venti miglia nella-* 
Città à publico commodo da Sh 
ftoV. che qui in vn bellifsimo 
Proipctto , fatto di trauertini* 
ornato di ftatue, e colonne, sboc- 
ca in tre luoghi con grato ftrepi- 
to , e fi diffonde fotterra per tutta 
la Città . E’ (limata queft’ acqua, 
vna deU’antiche, chiamata da-i 
> Taci- 
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Tacito , l'A grippa. Nella Con- 
fessione fotteranea , |nobilmeneo 
ornata d intorno di Marmi dal 
jnedemo Cardinal Rufticucci, che 
vi fi a fepolto , vi è l’Altare , oue 
S. Caio Zio di S . Su Tanna celebrò 
la Mefla in onore di lefconfecran- 
do nello ftdfo tempo la CaTa del 
Fratello Gabinio in Chiefa , o 
Canonizzando la Santa Nipo- 
te^ . 

i Fra le altre infigni Reliquia 
delle quali è arrichita queftaChie- 
fa, vi fouo Totto l’AItar Maggio- 
re li Corpi di S. Sufanna Vergine, 
e Martiie, di S. Gabinio Tuo Pa- 
dre Martire, e di S. Felicita Marr. 
e nell’Altare di S- Lorenzo la me- 
ri de Corpi de SS. MM. Genefio, 
Se Eleuterio , e ciò che e' fingola- 
' re, vn oflo, & altri parti del Cor- 
po di San Michea Profeta , vno 
de dodici minori Profeti , che à 
eonfufione delli oftinati Ebrei, 
chiaramente predifle il nafeimen- 
todiGiesu Chriflo : di cui pure 
vi è della vefte, fepolcro , e Co- 
’i - lon- 
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lonna , che in quello giorno fi ef- 
pongono . 

Stazioue pure in quello giorno^ 
à San Caio Papa Zio di Santa Su- 
fanna . Quella Chiefa,che è poco 
difcolla da Santa; Su Tanna > era già 
dillrutta , eqnafi Te n’era perTa la 
memoria , non trouandofi no 
Scrittori moderni > chi ne faccia 
veruna menzione , ma fii da fon- 
damenti dinuono rifatta > e de* 
dicala quello Santo Pontefice, 
oue me* la; Tua Cafa, e quiui, cre- 
dei* batezzafle molti Gentili, dal- 
la pietà, e zelo delle Sacre anti- 
che memorie di Roma da Vrbano 
VIII. & vnita alla Chiefa del TIn- 
carnagione delle Monache dette 

le Barbe rine : e dal medemo Pon- 

* 

tefice vi fu in quello giorno ri- 
metta la Stazione ; come antica- 
mente vi era , trouandofi fcritto 
ad Surio Caij Epifcopi dorati* Bea- 
ti Gabini domai i unii a erat , atque 
ex eo tempore Chriflianorum Statio 
Reputata efl in duabus adibii*' vfq* 
<td bodiernam dim • faftuty efl hoc i 

Roma 


Digitized by Google 


94 Santvario Romano^ 
Roma in regione fexta apnd vicum 
M am litri , ante Saluftij forum.E per 
ciò i come fi è detto » chiamaualì 
anticamente la Chiefadi S.Sufan- 
na ad duas domos • 

Stazione in oltre in quefto me- 
demo giorno, à S. Maria de gl’An- 
gioli , alle Terme Diocleziane , 
dedicate con giufta cagione alla_i 
Santifsima Verg. di cui tra lì altri 
gloriofi titoli, ch’ella tiene c chia- • 
mata inuocata dalla Chiefa,fie* 
gina delti Angioli , li quali furono 
Ji miniftri principali de più Sacro- - 
fanti mifterij della noftra Reden- 
zione , e le guide , e guardie più 
ficure in quefto noftro efilio del 
Mondo ; delle quali difle S. Giro- 
lamo . 0 gran dignità delle anime , 
poiché cìafcuno dal principio , che 
nafee ha deputato alla fuagiardia 
•bri Angelo . 

Chiamali dalli Scrittori ami- 1 
chi il luogo, oue fono quelle sì 
fini fu rate fabric he l'Alta fornita: 
perche vien su la ftrada per tutto* 
il Quirinale, oue alcuni vogliono, * 

die 
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che fiano limate le medeme-ì 
Terme -, & altri nell’ Efquilino, 
c Viminale : mà il vero lì è , 
che quelle furono sì grandi , 
valle, che li veftigi fletti, che ancor 
reftano, toccano di tutti e' tré que^ 
ili Monti , & e sì fuperbo , e gran*» 
de quell’edifizio, che ne' gl’oltrag- 
gi del tempo , né il furor de Bar- 
bari, né le mani de Cittadini, che 
ne anno prefe molte memorie^ 
l’anno potuto gettar à terra: della 
cui grandezza , e vaftità balli ciò 
che ne lafciò Icritto Pollione : 
Tbèìrna Diocle ti ani tàm eterni > 
ejuàtn facrati nominisi Sono quelle 
ancor venerabili dalla Chiela, per- 
che furono fabricate con le mani, 
c fatiche di 40. mila Martiri Cri- 
fliani, che quiui come fchiaui llef- 
fero à lauorare , Chi condennati à 
cauare nelle grotte la pozzolana, 
chi à carreggiarla , chi à fegare le 
pietre , e che à sfiatarli lòtto I’in- 
carchi, e peli , con immenfe fati- 
che: onde furono trouatt poco fa, 
e nella fabrica per la dedicatione 
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di quella Chiefa à Noftra Signo- 
ra, per telìimonio dellajlor fede 
diuerfe pietre, e ma troni, che cuo- 
ceuano,ne quali era fcolpito il 
legno del/a Santa Croce, che quei 
Santi Martiri di nafeofio vi do- 
uettero fare nel tempo di quelta_> 
loro duriflìma fchiauitudinernella » 
quale é credibile, che anche vi fof- 
fero moltitfìmi Gentili >che lauo- 
rauano, eflendoli compite nello 
{patio di fette anni. Edelli fodec- 
ti 40. mila confumati ne i ftcnti* 
e nelle fatiche , reftandone viui 
2205. Comandò l’empio Tiran- 
no , che foflero vccifi fuor di Ro- 
ma all’ Acque SaIuie»oggi $• Ma- 
ria Scala Cadi ; fol degna mercede » ' 
della loro Santa Pazienza , e Co- 
flanza mantenuta per Giesù Cri- 
Ilo, la Corona del loro Martirio. 

Di quelli Santi Martiri , col fu- 
dore de quali fù quella gran mole 
fabricata , di due fe ne fa partico- 
lar memoria, cioè di S. Ciriaco, e 
S. Sifinnio •. li quali non lolo por- 
gano li peli proprii, mà £oìul 

San* 
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Santa Carità aiucauano à porcare 
à quelli ,che meno poreuano far- 
lo; come fegui con S. Saturnino, 
perche non potendo il Santo vec- 
chio, carico d’anni, reggerli alle; 
fatiche ordinategli , quelli luppli- 
«ano per elfo lui, onde per fama-» 
di quella infigne Carità furono 
confecrati da S. Marcello Papa--, 
Diaconi della Santa Romana-» 
Chiefa . Nella mededma feruitù 
I aggeli, che vi fodero li Santi Lar- 
go, e Smaragdo , per lo che eoa * 
ragione, tolto il nomedi quell’em- 
pio, e profano Imperadore conue- 
niua, che fulfe dedicato qned’edi- 
fizio à quel Signore , li feru i del 
quale col proprio fudore , e brac- 
cia l’aueuano fabricato. Qui den- 
tro vi fù anticamente vna Chiefa 
dedicata à S. Ciriaco , che riceuet- 
te il Martirio, perche celebraua le 
fede ad onore di C rido, fù con va- 
ri/ tormenti coronatodi Martirio. 
Da quedo Santo Martire fù con- 
uertita alla Fede Serena Auguila* 
moglie di Diocleziano. 
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Fu con folenniflìma pompai, 
pari alla gridezza dì quella gran 
fabrica dedicata alla Sa tiri lTìma_> 
Vergine, & alli Sette Angioli atti- 
nenti al trono di Dio , da Pio IV. 
che quitii con tutt* il Sacro Col- 
legio , c concorlo numerofiffima 
di popolo, vi cèlebrò Metta , cho 
fu alli 5. Agotto isói.lediedo 
il titolo di Cardinale, e vi pole in 
quello giorno la Razione ; dando 
la Chiefa nobilmente , e con mol- 
ta fpefa fabricata. , e ridotta à 
buon culto, alli Padri Certofini, 
acciò vi fabricaflero il loro Mo- 
naflero,come è feguito. Quiui per 
la molta fuadiuozione verlo que- 
lla Chiefa volle quello Pontefido 
efier fepolco. 

Nè lenza particolar riflettìone 
fù dedicata quella gran Chiela à 
Sette Angioli; poiché venne di ciò 
ifpirazione ad vii Sacerdote buon 
feruo di Dio, il quale fommamen- 
te defiderò , che fi mettette ad ef- 
fetto , fcriuendo egli fopra Tetro 
Colonne , chefono netti angoli di 

que : 
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quefta Chiefa , li nomi de Sette 
Angioli i che formano il Coro af- 
filiente alla diuina faccia, e trono 
di Dio j e fono, Michele, che ab- 
battè l'orgoglio di Lucifero : Ga- 
briele , che annunziò il Mirte- 
to dell’ Incarnazione : Rafaelo » 
che difcacciò li fpiriti maligni , 
che vollero impedire la propaga- 
zione del genere vmano : Vrieie 
che difcacciò li noftri primi pa- 
renti dal Paradifo terreftre; e vuol 
dire fuoco di Dio , che accende li 
noftri cuori ì Salartele, che vuol 
dire Oratore al diuino cofpctto 
per ottenere il perdono de peccati 
noftri: Gudiele, rimuneratore ap- 
prefloDio: L’vltimo Barachiele, 
che benedice Dio , & à ciò fare in- 
ulta ancor noi. Qui pure è fepofto 
quel Sacerdote, detto Antonio def 
Duca, nel cui epitafio fi legge, che 
^o.anni prima preuidde di quefte 
famofeTerme,douerfi fare ilTem- 
pio, che vi è al prefente, ad onore 
di S:Mariadelli Angioli. 
~ v S’eIpongono in quello giorno 
e 2 diuer- 
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diuerfe infigni Reliquie, che furo- 
no quiui collocate da Pio IV. nel 
dì della Dedicatone di quella fu- 
ngile Chlefa, memorabile è per li 
nuiìerij accendati della medefima 
Confecrazione,e per li fuperbi ve- 

fìigi delle grandezze Romane. 

• * 

Domenica Quarta di 
Quarefima . 

* . ' » ’ • f 

S. CROCE IN GERVSA-j 

LEMME. ' 

. * \ * • * 

* 

STAZIONE XXril. i 

S Tazione à S. Croce in Geru- 
falemme •• Chiamali quefta_>; 
Domenica , dalli Ecclefiaftici , del, 
Lutare , per etfer giorno d’alli-* 
grezza , la quale fù introdotta-* 
dalla Chiefa, acciò il popolo Cri- 
Riano non venilTe à mancare per 
la continua meftizia del digiuno* 
& afprezza Quarefimale; laonde fi, 
legge il Vangelo della miracolo- 
sa 
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♦ De lle Stazioni “ loa 
fa reflazione delle Turbe fatta-» 
da Giesti Ci ifto, e s’inteTpone vn 
poco di ricreazione, e gàudio fpi- 
rituale * di il Papa andando » e ri-* 
tornando dalla Cappella, porta in 
mano in (imbolo d’allegrezza la_j 
Rofa d’Oro benedetta, nu^zia del* 
Ja primauera, che dopo fe jémpe-' 
Re, e crudezze del Verno apporta 
allegrezza ai Mondo. 

* ’ Alla Cappella , che fi fi óel Pa- 
lazzo Apolìolico , con la predica 
del Procuratore Generale de Car- 
melitani yfi fa la benedizione fo* 
lenne delia Rofa d’oro , che il Pa- 
pa vuol mandare à Principi gran- 
di .Si faceua quella cerimonia-j 
anticamente in S. Cro^e fin Geru- 
falemme, figura della noiftra cele? 
fle.pàtria > & in taf giorno folcila- 
lio li Pontefici fermoneggiare, co- 
me fé Pio II. Li Cardinali in tur* 
io qucfto giórno veflono di co- 
lor rofato. In quefta Domenica fi 
rapprefenta la liberazione del po- 
polo Griftiano dalla feruitiì tiran- 
nica del Faraone infernale. 

- : t e 5 Que- 
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102 Santvarìo Romano • 
Quella veneranda Bafilica eret- 
ta era il Monte Celio , & Efquili. 
no Copra le ruine del Palazzo Sef- 
ioriano > e perciò detta Sefloriana, 
fù fabricata da Coftantino Ma- 
gno , oue per grande foa deuo- 
zione verfo quefto Sacrofanco 
Velfillo delia noftra Calure , al cui 
onore fù dedicata , v’andò ad abi- 
tare S Elena fua Madre, della qua- 
le ancor oggidì fi venera la Ca- 
mera. Di quefto Palazzo n’occu- 
pauano gran, parte due famofi 
Tempii di Venere ,c di Cupidine* 
de quali ancor fé ne veggono li 
vcftigi , e fi mofle Coftantino alla 
fabrica di dctt$ Chiefa per me- 
moria di quella celcfte vifione , 
ch’ebbe d’vna Croce nell’aria, per 
virtù di cui gli furono promette 
molte vittorie , e n’ottenne quella 
Camola à Ponte Molle contro di 
Maflenzio , il quale dopo vn fatto 
d*arme ficriffimo , fu vinto coll” 
apparire di quefto facro fegno 
nell’aria, e precipitato nel Tcuere, 
e fi liberò Roma da vna crude! 

fec- 


• Delle Stazioni io> 
feruitù, e tirannia. Per coi memo- 
ria fu eretto à Coftantino il cele- 
bre arco , vicino a/CoIifeo. Bat- 
tezzato poi Cofianrino dopo Ja_* 
gloriola giornata di MafFenzio 5 
. diede tutte le dimoftrazioni do- 
nore alta SantiiTiroa Croce ; coiu* 
quefto fegno falutifero prima fi 
fegnò; quella fè fcolpire in qy9,$c 
argento, ne marmi» e nelle fue fia- 
tile i e con quella volle ornare la 
porporati manco, e la Corona Im- 
periale , che riconofceua da que- 
llo Criftiano VeffiMo. : “ f 

Alle Chiefe di S* Onofrio nel 
GianìceIo»e di S. Agoftino vi è 
Indulgéza d'ogni giorno da que- 
llo dì fin’all’Ottaua di Pafqua. 

Furono in quefia infigne Bafi- 
lica , tenuta Tempre in/ora ma ve- 
nerazione da Romani Pontifìci, e 
da fedeli , come che in efla fi con- 
ferua buona parte dellegno della 
Santìfilma Croce» porcata da S* 
Elena à Roma , e quiui con fom- 
,ma venerazione ripofia , e per cu» 
^cagione Coll amino erette , e de 

e 4 dicò 
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104 ant'vario Romano 
dico alla medefima , furono cele- 
brati due Sinodi, l’vno da Silfo III. 
e Palerò da Simmaco Papi . E’ ti- 
tolo di Cardinale Prete . Il luogo 
foteerraneo , lotto PAlcar Mag- 
giore è POratorio di S.Elena, no- 
bilmente adornato di Pitture, e fi- 
gure à Molaico, ftimate le più 
belle di Roma, e furono fatte fare 
fino da Valentiniano Imperado- 
re già mille, e ducent’anni. Et itu» 
quefta nobil Cappella , che fu la-» 
Ùima. di S. Elena , non entrano 
mai donne, fuor che il dì 2o.Mar- 
20, in cui fi rinuoua la memoria 
della confecrazione , che fù fatta 
daS. Siluelfro Papa ad iffanza di 
Colfancino Imperadore: in ella - 
Chiefa vi fono molciiTìme Indul- 
genze, & é vna delle fette celebri 
per la vifica de Fedeli. 

Conferuanfi in quella Santa_j 
Bafilica,efi inoltrano con reli- 
giofifiìmo culto, le più infigni, 
e preziofe Reliquie , che in qua- 
lunque altra fi trouino , & oltre il 
legno cofpicuo della Santillìma 

Cro- 


Delle Stazioni. *105 
Croce , il Titolo ffelTo della me* 
defima fcritto in letrere Latine, 
Greche , & Ebraiche . Vno de tre 
chiodi , con cui fu Giesiì Crifto 
conficco in Croce. Due fpinc della 
fua Corona. Vno de trenta dena^ 
ri d’argento , con cui fu venduto 
da Giuda. Vna parte del trauerfo 
della Croce dei Buon Ladrone. E 
nella Cappella di S. Elena fi ferba 
la fune , con la quale Crifio fu le- 
garo. La Spoogia, con cui fu ab - 
beuerato con fiele , & aceto : vro 
pezzo della veftc di Chriflo No- 
ìfro Signore . De capelli , e velo ■ 
della B. Vergine : della velie di S. 
Gio: BattiiUj e parte del braccio 
di S.Pietro,ePaolo Apoitolo; e di 
inolciflimi altr , Santi ; come ita 
fcritto fui nel Catalogo di effe. 

. F11 qùefla Santa Bafilica fenv- 
pre in molta diuozione appreflò 
li Sommi Pontefici, & in quefia 
Domenica , chiamata Catare , ò 
della Kofa , il Papa foleua cantar- 
ci la Metta, auendo la Kofa d’oro 
in mano col mufehio i e dopa 
e 5 l’Euan- 
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ic6 Santvario Romano. 
rEuaugclio afcendeua nel PuJpr- 
to,efaceua vn fermone al Popo- 
lo, moftrandogli la detta Rofa, e 
decorrendo moralmente Copra il 
colore , & odor fuo , c poi Copra 
r£uangeIio corrente. Finita la 
Mefia caualcando proceffional- 
mente Ce ne tornaua à S. Gio; La- 
terano con la Kofa in mano, doue 
prima ch’arriuàfle,il Prèfetto fmó- 
rauada caùallo, & and2ua à pie- 
di apprefTo il Papa , il quale arc- 
uato al Palazzo daua al medefimo. 
Prefetto la RoCa* 

SS. QVATTRO, 

STAZIONE XXVIIT . 

J. • 

L Vnedì * A SS. Quattro nel 
Monte Celio in quella parte, 
che riguarda verfo ròricnte , o 
verfo ir Monte Efquilrno, nel luo- 
go, che anticamente fi chiamando 
Cafìra peregrina , Cioè alloggia- 
mento de faldati foreftieri. Fui 
quella Chicfa edificata > fecondo. 


De £le Sta zio ni. tot 
Fopintone del Bibliotecario , 
Onorio ) fc bene il Panuino , ne là 
fondatore Meichiade Papaie fa dà 
di efì'a onorewole menzione San_, 
Gregorio. Sentitolo , fanti .Quaf 
tra, perche, non Aerano nella di lei 
dedicazione ancor /coperti lino- 
mi de detti Santi Martiri, corno 
poi per- diulna. riueiazione furono 
manifefiati, c fono,, Seuero * Seuo 
erano, Garpoforo *e Vittorino , li 
Corpi de quali in quattro caffè fe- 
parate di marma ripofàno forco 
la ConfeflTonè, ò Cappella fotter- 
ranea, infìeme con li Santi Clau- 
dio, Nicoftrato, Sinforiano, Ca- 
ftorio ,c Simplicio. Hora è luogo- 
delle Zitelle orfane tenute in reli- 
gioia cufiodia fin’al.tempo òdi 
maritarli, © di monacarli. E’ tito- 
lo di Cardinal Prete; e nel: Coro 
nobilmcute adornato, fi come tut- 
to il refio della vagaChiela , li 
veggono depinti li marcirti di 
quelli Santi Martiri : li quali per 
e fiere fiati di profelfione Scultori* 
èquo prefi in diuozione da Mac- 

c 6, lirii 
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ICS Santvario Romano 
ftri di queft’Arte, che vi hanno la 
loro Compagnia nel vicino anti- 
chillìmo Oratorio di S. Silueftro, 
che ha fott’il Portico . Di quà fu 
tirata da Pio lV.vnaftrada,che và 
a drictura di S.Gio: Lacerano. 

Oltre li corpi de Santi di fopra 
nominati , vi fono nell’ Oratorio 
di S.Siluefiro, del legno della San- 
ta Croce , e reliquie di S. Silueflro 
Papa, e di molti altri Santi Marti- 
ri, che fi efpongono Ind.Stat. 

SS. LORENZO, E DA- 
NI ASO. 

» 

♦ \ •« 

: ST AzION E ‘XIX. 

M Arredi. A SS.Lorenzo,e Da'- 
mafo, così detto, perche S. 
DamafoPapa la fabricò:&èfi- 
tuata nella più abitata parte di 
Roma , vicina al luogo oue ftì il 
Teatro famofodi Pompeo: Sci 
nofìri tempi chiama fi quefia con- 1 - 
rrada volgarcr.éte Campo de Fio- 
ri, perche à Flora quali i’auefle 

de- 


Di 


Delle Stazioni. io£ 
dedicato, & era si magnifico , e sì 
grande , che capiua commoda^ 
mente per vedere à rapprelentarc 
li giuochi d’Ekfancr da ellòpri- 
ma introdotti , ottanta mila fpec- 
tatori. Fu edificata quella antica^ 
e nobil Chiefa dal medefimo San- 
to Pontefice , e dedicata a quello 
Santo Martire, e perche era della.-* 
tnedefima Nazione Spagnuolo, e 
per la gran venerazione , che ft 
n’aueua in tutta la Chiefa. La fe- 
ce Collegiata , cooi’édi prefente, 
e la nobilitò col Titolo di Cardi- 
nale Prete , ponendoci in quello 
giorno la Stazionete celebrò le 
lodi di quello gran Martire con 
detti verfi, e con ingegnolo, e Ioti*- 
go Inno: fi come pure adornò con 
molti altri Carmi li fepolcri di di- 
uerfi altri Martiri , à quali fece 
molti voti, per li gran difordini, 
che feguirono, e rrauagli che patì 
perdiecifetce anni, che gouernòlat 
Chiefa nello fcifma di Vrficinò 
Antipapa, per cui cagione chiamò 
daJPOrience S. Girolamo per co* 

nofciu- 
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fio SÀNTVAKto Romano 
nolciuto da elio verfatiìTìmo in_* 
tutte le fcienze , per ri/pondcre al- 
le lettere di diuerfi Concilii àfa- 
uor fuo celebrati. Qui pure vici- 
no à quella C hiefa, credefi, che in 
alcune tì anze abiraffc il medefimo- 
Santo. Dottore quando venne à 
Roma: come pur fi legge, che per 
qualche tempo abitafie ancora S.. 
Brigida in alcune camcre,che era- 
no desinate daS* ftamafo perii 
fòreftieri di conto , e fi ima : & in. 
vna di elle eraui vn feueftrino, per 
coi fi vcdeua il Crocififib i che ft 
nà per tradizione , che parlatfè à 
quella Santa, con e quello di San. 
Paolo; e quello pure iui fi con/er-. 
uà > e fi tiene in gran venerazione., 
Hà qucfia Chiefa Colleggiata 
Parocchia, vna delle maggiori di 
Roma , che come Matrice contie- 
ne fotto di fé molte altre Paro- 
chic. JFù ornata di nobilifiime Pit- 
ture con rittoria del martirio di 
§. Lorenzo , con il folli tro dorato 
dal Cardinale A fdfandro Farnefe 
luoiare^ £’ vuiual fuperbiflima 

Pa.- 


De e £ e Stazioni;, i rr 
Palazzo della Cancellarla Apo* 
ftolica, facto con grandidime fpe- 
£è,e magnificenza reale dal Cardi^ 
naie Rafaele Riario nel tempo d* 
Leone X. che fiì Vicecancelliere, c 
Titolare di quefta Chiefa, con Ja_j 
facciata tutta di Trauertini tolti 
daj CoJifeo, e dall’Arco trionfale 
di Gordiano Impcradore , che fù 
neH'Efquilie,tràla Chiefa di S. Vi- 
to, c S. Eufebio. Euui pure vn’in- 
figne Compagnia detta della Co- 
cezzione prìuilegiata di moltiffi- 
me Indulgenze,* nel cui giorno fi 
marita buon numero di pouere 
Zitelle . Ne’ giorni di Carnouale 
s’efpone con molta celebrità , & 
apparato il Sàtiffimo Sacramento, 
come altroue fi diràjdi cui vi é vna 
nobile, e numerofa Compagnia^, 
che fi tiene fia fiata la prima , che 
in Roma s’ifiituifle per portare 
con decoro, & accompagnare con 
la decenza conueniente ilSantif- 
fimo Sacramento all’infermi . Qui 
pure fono alcune altre Compa- 
gnie x che s’efercitano in molto- 


ili Santvario Romano 
opere di pietà Criftiana , con 
quali, e col Clero numerofo di 
' quella infigne Collegiata fi offizia 
con molto culto» e fplendore Ecì 
lefiaflico . v. 

,Le Reliquie più infigni di que- 
lla Chicfa, oltre li Corpi di S.Da- 
maCo Papa, de SS. Gionino , e 
Fauftino Martiri, e di S. Euciehio 
Martire, che fono Cotto l’Altar 
Maggiore ; de SS. Bono Prete , e 
■Mauro Martire Cotto l’Altare di 
S.Micheleivi Cono deli’ofl'a, gradò, 
e ceneri di S. Lorenzo : Il capo di 
S. Barbara Verg. e Mart. Del Pre- 
fepio di Giesiì Crifìò . Della Ca* 
thedra di S. Pietro ; e del Cilizio 
di S. Paolo, con molte altre che 
in nobili Reliquiari) d’argento it* 
quello, & altri giorni fi eCpon* 
gono . 

Di S. Eutichiovi dii nobiliCsi* 


ino Epitafio di S. DamaCo, Ccol- 
pito in marmo , che fià vicino 
allaporta di S* Seballiano à mano., 
finiftra nell’entrare . Et è ih fé»; 
guvnce . . 
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guticbtus Martyr crudeltà i uffa 
T yranni 

Carntficunvjy vias pariter tunc 
mille nocendi 

Vincere quod potuit > monflrmt 
gloria Chrifii . 

Carceris ingluuiem fequitur nona 
pana per attui : 

T eflarum frammenta parant » ve 
fomnus adiret • 

Bijfeni tranfiere dles , alimenta 
negantur . 

* Mittitur in barathrim fanftttifia* 

<-■ uat omnia f angui s 

' Vulnera , qua intulerat mortis 

* metuenda poteftas 4 

Notte foporifera turbane infetti * 
nia mentem . 

Oflendit latebra infontis>qup metri* 
^ bra teneret ; 

< uteri tur , inuentus colitur] fo~ 

uet , omnia pr&fiat \ 

* . Exprefsit Dama fus meritimi ve 

> nerare fepulcrum • 


SAN 
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S. PAOLO* 


5 1 r 


AZIONE XXX . 


M Ercordì . A S. Paolo fuor 
delle mura . E’ degna di 
particolare riflehone la cagione 
allegata da molti Seri «ori, pere he 
effondo flati li due Santi Apettoli 
Pietro,* Paolo dalpiftefla prigio- 
ne Ienati, e condennati per la ffof- 
fk caufa , e darmedemo Giudice r 
e Tiranna » e fatti nel medemo 
giorno amendue morire» Tvno 
fbiTe martirizzato nel Vaticano » 
l’altra nella Via Oftienfe > luoghi 
coli dittanti , che fono d’vn capa 
àll’alcro dellaCittà • E’ fu perche 
effondo S, Pietro puramente Ebrea 
d’vn picco! Villaggio di Galilea » 
come ftimato di condizione vile» 


fu fentenziato à morte nel Vati- 
cano ,doue li faceuano li giuochi» 
e li fpettacoli publici per cip orlo » 
come fera nell’arena al cofpetto» 


e fpaflddi tutt’il Popolo , effondo 

ripiw 
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Db l le Stazioni X jp$ 
riputata in quel tempo ia Naz»o* 
ne Ebrea » come chiamò pur Ci- 
cerone , la più vile razza di tutt’ii 
Mondo . S. Paolo all’incontro , fe 
bene era difeefo di fiirpe Ebrea * 
era nondimeno per priuileg io ,4 
Cittadino Romano, onde come 
tale appellò à Cefere , e fù. conj^ 
altroue fi è detto, ammefsa Pap* 
pellazione . Onde fù mandato pe* 
trattarlo con più onorcuole; forte 
di rhorte , nella pane ; piò rimota 
della Citti nella Via d'Qftia ac- 
ciò fòfse decapitato* corsìe fi vfa- 
uapcr rilpettoi Cittadini Roma- 
ni, non col fupplizio della Croce» 
riputato indégno di tal nome , o 
fo lo vfato con perfone- vili . Sà 
fori! -non fi vogl u dire > che ci 4 
legni in quelle due parti della Cic* 
rà,acciò rimancfse Santificata Re* 
ma col (àngue Apolidi co d’ogoi 
parte ,e confecrata l’vna, e l’altra 
riua del Tcuerer la delira cotlj 
quello di S. Pietro » e la finiftra di 
S. Paolo» e perciò dilse vno Scrit- 
tore Criftiano fino al tempo di 
w Set- . 
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Settimio Seuero , Io ho da poter 
moftrare li trofei degl’ dpofloli , per • 
cioche fe tu andrai per la vìa reale , 
che guida al Vaticano » onero per la 
Via d'Oftia trotterai fifsi li trofei jper 
li quali dall'vnà y e l'altra parte pian- 
tati , fi fortificala Romana Cbiefa . 
Nel qual fenfo eruditamente can- 
tò Prudenzio Poeta Criiìiano . 
Scit Tiberina palus > qM fumine 
lambit propinquo . 

Binis dicatum cafpitem T rophaiu 
Et Crucis , & gladi) tejìisi qui bus 
irrigans eafdem 

Bis fuxit imber fanguinis per 
herbas . 

In quello giorno dal Cimicerfo 
dì Sant’ Anaftalìo » e San Zenone 
ali’ Acque Salme vfeiuano al Ci- 
jniterio di S. Paolo per vna ftrada 
fotterranea in procefsione li Mo- 
rtoci della medema Chiefa,pafsan- 
dÒ per li detti Cimiteri i ; Così il 
Clero Lateranenfe procefsional- 
mente con la fua Croce Staziona- 
le veniua a quello Cimiterio, e fc 
gli dauano tutte l’ offerte deli’ Al. 

' 2 tare 


. De lle Stagioni ,, l IJt 
tare di S. Paolo ,come fi legge 
vn’antico Manoscritto dell’ Archi* 
uio Lareranenfe Feria 4. in beh? 
doni . 4. Clerici vadunt cum Cruce 
per C mieter inni ad S> Paidum » 

S» Anajlafium , eir. tota?» Altare cfl\ 
Clericorum . In quello Cimi cerio 
S.Carlo Borromeo vi dimorò vna 
notte intiera in orazione l’anno 

. JFù edificata quefta infigne Ba- 
filica ad ifianza di S. Silueliro Pa- 
pa da Coftantino Imp. e da efio 
dotata , & arrichita di molti fsimi 
doni 9 e fu cqnfecrata da S. Silue- 
ftro nel dì medemo di quella di 
S. Pietro in Vaticano: Del fepol- 
cro di quefto Santo Apoftolo » o 
dell’encomio di efto , ne fcrifte San, 
Gio; Crifoftomo cpn gran elo- 
quenza, pari alla diuozione fin- 
golare , che gli portaua, parendo 
che faziare non fi potefle dalle Tue 
lodi . Moflrami ( difie il S* Dotto- 
re ) il fepolcro di Alefandrq ? Dim- 
mi il giornoì nel quale, è mortolNon 
potrai , Ma il Sacre, Corpo di Paole 

ve- 

*•*#•« . . -* 
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ITS Santvario Romano • 
vedrà chiunque verrà alla Città 
reale , c ? illuflrc giorno della f uà 
morte c celebrato da tutt ' il Mondo : 
Et igefli di quello li fuoi propri) non 
li fanno , l' opere di qnefto fono cono - 
f ciuf e in fin da Barbari , & il fe- 
poltro del Senio di Cri (io è piu Uln- 
are j cheli palagi de i Rè Et altro- 
ue con facondia d’ oro : Chi mi 
concederai ch'io pojfi abbracciare il 
Corpo di Paolo ? Che io poffa attac- 
carmi alla fuafepoltura ) vederla 
polite del Corpo di coluti che le fiig - 
muti di Crifìo portaual che per tutto 
la predicanone dell' Euangelio femi- 
naua ? 

Qui S. Ignazio Loiola facendo 
le fette Chiefe con li fuoi Com- 
pagni l’anno i54i.voIle fare Ia_j 
profefsione folenne della fua Re- 
gola auanti TTmagine della mede- 
macche è ne! pilaftro vicino à SS. 
Apertoli , nel cui Altare celebrò 
Meflà, & alla Communione pre- 
fe il Santifsimo Sacramento in vna 
mano , e nell’ alrra la fua profer- 
irne icritta > e verfo li fuoi riuol- 
* ‘ tato 


Delle Stagioni 119 
tato ad alta voce la pronunziò. 
Qua pure venendo, nel fare le fet- 
te Chiefe S. Carlo Borromeo , of- 
fe ruotai diuozione , e raccogli- 
mento , che incontrando il Duca 
òi Parma appena il falutò di paf- 
faggio,con grande edificazione di 
quel Principe ; & vn a lira volta il 
Conteftabile Colonna , vfeendo 
col Figliuolo per fargli riuerenza 
il S. Cardinale non fi fermò à rice- 
nere 1* accoglienze , ne li rifalutò, 
nó piegando ne pure il Capo à D. 
Afina Tua Sorella moglie di- detto 
Principe , che era nella fi e fi a Car- 
rozza f dando à conofcere conj 
quanta diuozionedeuonfi vifitare • 
le Chiefe , e luoghi Santi • 

La porta * che conduce à que- 
fia celebre Bafilica fu anticamen- 
te chiamata Trigemina > e dalli 
antichi Crifiiani fu in tanta vene- 
razione , che per lo concorfo , che 
vi fi faceua , era fiato fatto vn’or- 
dine lungo de Portici, chearrì- 
uaua dalla Porta medema fino 
alla Chiefa, e. di efsi fa menzione 
* &-Z Pro- 
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procopio nella guerra de Goti, 
ioggiungendo , che quelli popoli 
Barbari per altro , & inimici del- 
la grandezza Romana* e de publi- 
ci Edifizifinon fecero veruna mo- 
kllia,à chi in quello Tempio fi 
era ricouerato , ne alcun'ingiuria 
alle Mura , ò Cofc facredel me- 
demo , anzi permifero , che qui li 
Sacerdoti celebrar vi poteflero il 
Diuino Sacrifizio. In quello Tem- 
* pio di S. Paolo, nel tempo dcH'iii- 
cendij publici * e delle ruine fan* 
guinofe della Città , fi faluò la~» 
nobile S. Marcella , la tanto dino- 
ta ,& affezzionata al Santo Dot- 
tore../ ..... ... 

Delle Chiefe fabricate da Co- 
llantino , niuna ve n’hàin Roma, 
che fiali più conferuatadi quella 
ond' e tanto più venerabile per la 
Aia antichità, e perla Santità del 
luogo , frequentatogiàda nume- 
ro infinito de Fedeli . E’ vna delle 
4. Chiefe Patriarcali, e delle fette 
celebri frequentate con più con- 
eorfo : arrichita , priuilegiata di 
tV gran- 
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grandi , e moltifsime Indulgenze 
à fuo luogo notate • E di quella 
pure fi parlerà nel giorno d’ altra 
fua fiazione * nel martedì doppo 
Pafqua * in cui fi inoltrano le Re- 
liquie intigni di ella . 

& MARTINO NE MON- 
TI. 

STAZIONE XXXI. 

G louedi . A S. Martino no 
Monti. Quella bella, c va- 
ghifsima Chiefa é fituata in quel- 
la parte del Colle Efquilimo-, che 
anticamente chiamauafi le Cari- 
ne > e v’erano per la bellezza del 
fito li più nobili, e deliziofi Edi- 
li zi] , e fabriche della Città. Qui 
ebbe Cicerone la fuacafa, e quel- 
la di Pompeo , dalla cui vicinan- 
za fé ne contrafie anche l’amici- 
zia > e qui pure fìì nodrito Otta- 
, uio Augufio • Fù fabricata da_a 
Coflantino Impcradore à petizio- 
ne di S. Silueltro, e fi chiamò dal. 

f li ' 
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li Ecclefiaftici, del Titolo d’Equi. 
zio , perche fi fabricò in vn Cam- 
po d’vn fuo Prete , di queflo no- 
me : ne fi si à chi fofle dedicata 
in quel tempo. Qui erano le fa- 
mofe Terme di Traiano, ò fecon- 
do altri, di Domiziano, delle qua* 
li nel luogo fotterraneo ancora fi 
veggono li fmifurati vefiigi,e par* 
te di quefle Terme fono quellcj 
conferue nelle Vigne vicine, dette 
le Sette Sale , con altre degne me- 
morie della fuperbia dell’Impera- 
tori Romani . 

• Fù in queftaChiefa(che doppo 
la morte di Silueftro fù dedicata 
da Sergio IJ. à S. Martino , & al 
medemo Santo Pontefice) cele* 
brato nelle medeme Terme Traia- 
ne, ò Domiziane, vn Concilio 
Romano in cui v’ interuennero 
275. Vefcoui,col configlio di Co- 
ftantino , & Elena fua Madre, nel 
quale furono fatti molti ftatuti 
per la difciplina Ecclefiafiica, e 
per aiuto ; e propagazione della 
Fede, confermati dal medemo Saa 

Sii- 


Delle Stazioni^ hj 
Silueftro . Fiì dedicata prima à S. 
Martino Vefcouo , e poi anche à 
S. Martino Papa , perche vi fiì fe- 
pellito,e per ciò fi fa la fefia d’am- 
bidue . Soggiacque quefta Chie- 
fa nelle vicende de tempi à molte 
mine ; ma fempre fù rifiorata da 
diuerfiSommi Pontefici; e Cardi- 
naliTitolari 5 e fra gl’ altri dalla 
liberalità di ,S. Carlo Borromeo , 
che l’ebbe prima in Titolo, da cui 
fu fatto il nobil foffitto intaglia- 
to di vaili lauori , nel quale fi 
veggono 1* infegne della famì- 
glia t al cui gloriofo nome é qui- ' 
ni per grata memoria dedicato 
vìi’ Altare • E’ gouernata que- 
lla Chiefa con molto decoro , 
e culto , da Padri Carmeli- 
tani . 

In quefta Chiefa ripofano li 
Corpi di San Siluefiro di San_* 
Martino , di San Sotero , Fa-: 
biano , Stefano , Anaftafio , & 
Innocenzo Papi , tolti dal Ci- 
miterio di Prifcilla , e di $. Seba- 
stiano , & altri . Corpi de Santi no- 

•; f 2 tati 
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tati ne Tuoi giorni, e deferirti nel-* 
li marmi della medema Chiefa 
con moltifsime altre Reliquie . 

Stazione in quelle fteflò gior- 
no à S.Silueftro in Campo Marzo. 
E’ quella antica Chiefa celebre 
non tanto perche fia fiata da S.Sil- 
ueftro fabricata (opra le mino 
delle Terme , ò Naumachia , ò al- 
tri edilizi/' profani di Domiziano 
sù la ftrada Flaminia* quanto per 
eflere fommamente priuilegiata-j 
d’infigni , e numerofe Reliquie % 
quante n’abbiano altre Bafiliche 
più famofe di Roma , delle quali 
fi fa frequente menzione, & anche 
farà più degna di venerazione , (e 
vogliamo feguire l’opinione non 
improbabile, che fofle edificata 
fino da S, Dionifio Papa nel tem- 
po delle perfecuzioni de Tiranni > 
e fù del 261. e che poi meglio la 
rinu ou afte S. Silueftro con l’aiuto 
di Coftantino , ponendoui per là 
fua cura vn raonaftero de Mona- 
ci . S. Gregorio quiui recitò vna 
delle fue Omilie* tefcimonio.eui- 
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dente , ^he fin da quel tempo era 
quefta Chiefa in molta venerazio- 
ne, ed egli medemo impofe la Sta- 
zione di quefto giorno » fatta po« 

• fcia Titolo di Cardiaale Prete da 
Leon X- Fù data, dopo la difper- 
fione di quei Monaci antichi al 
gouerno de Monaci Greci , che 
nel tempo della pcrfecuzione di 
Coftantino Copronimo furono 
difcacciati da Coftantinopoli per 
lo culto delle Sacre Imagini , da_j 
Paolo I. che raggrandì , & arri- 
chì d’entrate, e di moJtifsime reli- 
quie ,e Corpi Santi qua trasferiti 
da vari/ Cimiteri; fuori di Roma, 
guafei dall’ ingiurie de Longo- 
bardi . 

In quefta Chiefa fù fatto dal 
detto Papa va Concilio , li Padri, 
e Prelati del quale volle che fi fot- 
tofcriuelfero ad vna Bolla fatta in 
fauore di quefto Monaftero, cita- 
ta, e regiftrata dal Cardinal Ba- 
ronio ne fuoi annali . Qui pure 
' occorfe à Leone III. vn cafo ftra- 
no , e fù che andando in procef- 
f 3 fione 
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fìone il giorno di S. Marc© , ve- 
nendo da S. Lorenzo in Lucina à 
quefta Chiefa fu affalito da duo 
Nipoti di Adriano I. ben armati , 
con tanta rabbia , che pofti rutti 
in fuga, attorniato il Santo Pafto- 
re come tanti Lupi , gli fquarcia^ 
rono addogò le Sacre Vefti , li ta- 
gliarono la lingua , gli cauarono 
gnocchi, eftrafcinatolo fenza pie- 
tà , fopra l’Altare di quefta Chie- 
ia » di nuouo gli fcauarono barba- 
ramente più profondamente gl* 
occhi , e li Radicarono affatto la 
lingua , e percotendolo con molte 
battiture , e ftrapazzo illafeiaro- 
no riuoltato nel uio fangue , mez- 
zo viuo auanti il medemc Altare» 
e la notte feguente li m edemi 
congiuratiil Ieuaroilo daquefto 
Monaftero , conducendolo legata 
in quello di S. Stefano Ritondo » 
dedicato à Sant’ Erafmo , oue il 
tennero prigione. Qui il Santo 
Pontefice fu vifitato da S. Pietro 
Apoftolo , e miracolo/amente ri- 
fanato; del qual fatto , e fegnala- 
~ - to 
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to miracolo fcorfa la fama per 
tutta Roma ; andò rutto il Popo- 
lo 3 impaziente di venerare iHtìo 
Santo Paftorc , preferuato da Dio 
dalle mani de gl’empii , e da que- 
llo Monaftero con publica alle- 
grezza il condulfero al Vaticano. 
Voleua Carlo Magno, riuerentif- 
fimo verfo laSantaSede Aporto- 
lica prendere il domito cafligo di 
quei facrileghi ; m4 noi conferiti 
il benignillimo Leone , contento 
iolo del loro bando , perche auef- 
fero tempo di far penitenza del 
lor misfatto, e per edificare la 
Chiefa Santa con vn’atto si me- 
morabile di carità nel perdonare 
à i nemici. 

- Mà fopra modo rendono vene- 
rabile quella Chiefa due infigni 
memorie, oltre le moltiflìme altre 
reliquie, portate qui da Paolo I. 
delle quali ve n’hà il Catalogo in 
vna pietra di marmo riporta nel- 
la medema Chiefa • L’vna é la~» 
miracoloia, e naturaliilima ima- 
f 4 ginc 
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gine d«l Nollro Saluatore , cho 
egli fteflo formò , e mandò ad 
Abagaro Re' della Soria ; quando 
mollo dalla fama de miracoli di 
lui nella Giudea , l’inuitò con let- 
tere à lafciare quel paefe , oue era 
perfeguitato , & andartene al ft;o 
Regno per liberarlo da vna peri- 
colofa infermità *à cui correfe- 
mence rifpofe Giesii Crifto coiu» 
lettera di fua mano , lodando Ia_i 
fua pietà , e bufandoli , con dire, 
che ancor non auea finito I’imprc- 
fa , per cui era mandato: dopo la 
quale farebbe colà ito vn fuo Di- 
fcepolo à rifanarIo,e quello fù poi 
S. Taddeo. Vedendo il pio Re' di 
non poter reftar confolato di ve- 
dere la defìderata faccia del Si- 
gnore , mandò vn Pittore , che»* 
prendeffe vn ritratto naturale, ciò 
che quello facendo , nel contem- 
plare quel diuinoVoIto reftò ab- 
bagliato; diche accortoli il Sal- 
uatore, prefe vn fazzoletto di elfo 
bagnato, e pollolo sii la faccia , vi 
reftò imprelfa la fua diuina Ima- 
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gine> con cui confolato, il riman- 
dò al Rè. £ quefta è quella Vene- 
rabile Imagine del SaIuacore> per 
cui vedere , & onorare in Edetta-» 
partì fconofciuto pellegrino S. 
Aleflio da Roma. £ con efla ri- 
portò fegnalate vittorie il mede/ 1 - 
mo Rè Abagaro contra li Perfia- 
ni, e Filippico cognato di Mauri- 
zio Imperadore contro de mede- 
mi. Fu quella miracolofa Imagi- 
ne portara da Coftantino Porfi- 
rogenito, mentre attediò Edetta->, 
in Coftantinopoli: della cui Traf- 
lazione fé ne faceua foJenniflima 
fella in quella Città Imperiale li 
6 . Agoflo , con còncorfo infinito 
di Popolo. E credefi,che poi fotte 
quello facro teforo portato à Ro- 
ma ; quando la Grecia incomin- 
ciò con le feifme à Iafciare la fede 
Cattolica;e che ciò auueniffe Tan- 
no 1203. quando Innocenzio III. 
con vn grotto efercito refe l’Im* 
per io ad Aleflio. 

L’altra infigne memoria è , del 
facro } e preziofo pegno della Te# 

f 5 «a 
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tta del Santo Precurfore Giouan- 
ni Battifta ; che quiui con fommo 
culto , e folcnnità fi efpone nelle 
due fette di detto Santo ,cioé della 
fua Natiuità , & in quella deliaci 
Decollazione alli 29. Agoflo. Bo- 
nifazio Vili, vi conccffe Indul. 
genza. E per cagione diquefto 
ìacro Capo,vicn chiamata quella 
nobil Chiefa dagrEcclefiattici , S. 
Siluettro in Capite . Qui è vn Mo- 
naftero infigne»e celebre nella Cir. 
tà,deirOrdine di S.Francefco, che 
conferua con molta venerazione, 
e culto quelli facri tefori. 

S.E VSEBIO, 

ST A Z. I O N E XXXII. ) 

V Enerdi. À S. Enfebio. Chie- 
fa firuata in quella parte 
del Monte EfquiJino* oue inco- 
mincia la firada antica di Paletti- 
na,*e vogliono gl’an richi fcrittori, 
che fiafabricata appunto fopra le 
Terme di Gordiano Imperadore, 
r . : . e qui 
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c qui vicino vi auefle vn fuperbil- 
fimo Palazzo. Non molto diro- 
tto di qua vi erano li famofiTrofei 
di Mariojtrafportaci in Campido- 
glio, di che fi è altroue detto. Oue 
è la prefente Chiefa antica , era la 
cala del medefimo Santo , oue 
Erettamente rinchiufo mori di fa- 
ine^ patimenti, chiamato da mol- 
ti fcrittori , col titolo di Martire ; 
la quale fù poi dedicata allo fteflò 
da S. Gregorio Papa, che vi pofe 
la dazione di quello giorno,* de 
hora e' quella Chiefa gouernata 
col douuco culto de’Monaci Ce- 
lerini, che l’hanno nobilmente ri- 
fiorata , e reftituita al Tuo antico 
fplendore , e venerazione. Qui fo- 
no iepolci li corpi di S. Huiebio,e 
de SS. Orofio, e Paolino MM. coll 
la mera di S. Vincenzo, lotto l’ Ai- 
tar Maggiore : Fù quella Chiefa 
confecrata da Gregorio IX. con 
li tre' altari, che vi fono , e concef- 
fe à quelle , che vifitano quella-» 
Chiefa dalla quarta feria della 
fettimana Santa infino alla Do- 
V*. 4 f 6 me- 
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menica in Albis, mille, e cento veti 
anni d’indulgenza, come fi 'vede 
da vn marmo efpofto lott’il por- 
tico di quella Chiefa. 

Tra I’altrc fopr’accennate reli- 
quie, che fono in quella Chiefa; vi 
è qualche parte del freno del Ca* 
uallo di Collantino fatto d’vn 
chiodo, con cui fiì confitto in Cro* 
ce Giesu Crillo : elfendo rutto il 
rimanente nella grande Chiefa 
Metropolitana di Milano , quiui 
portato, e riporto dal gloriofo S. 
Ambrogio , oue con fomma vene- 
razione viene cultodito , & ado- 
rato da Fedeli. Della Colonna , e 
Sepolcro di Giesiì Crifto . E reli- 
quie de’SS.BartoIomeo,Matteo,& 
Andrea Apoftoli. 

Stazione in oltre in quello me- 
demo giorno à S. Bibiana, pallata 
S. Maria Maggiore , oue fi troua 
quefta Chiefa , nuouamente rifto- 
rata dalle lue antiche ruine, & in- 
giurie de tempi, da Vrbano Vili. 
Era qui il Palazzo di Licinio Zio 
di Cortantino Imperatore > e qui 
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puree i ! luogo tanto famofo ap- 
predò li fcrittori Ecclefialtici, def* 
to POrfo VileatOt per vna Ilania d’ 
Vno col capo fcoperto , che ancor 
oggidì vicino alla Chiefa lì vede.' 
Qui pure è il famofo Cimicerio 
di S.Anaflafio Papa, nel quale fu- 
rono lepolci 5 z66.Maniri } oltre li 
putti , e le donne. E fiì in tanta ve- 
nerazione quello luogo,che molti 
Criftiani delìderauano d' eiferui 
fepolci ;come fecero il medefimo 
S.Anaflafio, & Innocenzo fuo fuc- 
ceflore ; della cui diuozione dille 
S. Maflimo Velcouo di Torino; 
Hoc a maioribus proni funi ejì , vt 
Santtorum offibus nofira cor por a fa - 
ciemus,vt dum illaT artarus metmtì 
nos pana non tangat'.dum illos Cbri - 
flus illuminat , nobis tenebrarum ca* 
Ugo dijfugiat . Il corpo di S. Ana^ 
ftafio Papa fu poi trafportato da 
Sergio Il.parte à S.Praffede,e par* 
te à S. Martino de Monti co qflel* 
Io di S. Innocenzo. 

E (Iato in oltre confecrato que* 
fio luogo con la memoria glorio * 

fa" 
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fa d’vn’iJiuftre famiglia Romana» 
e hi di Sr FJauiano Marito di S. 
Dafroia, e Padre delle SS. Vergini 
Bibiana, e Dernetria , come fi è 
detto ne loro giorni;che tutti con 
generofitadi fpirico pari alia no- 
biltà del fangne fecero vn perfetto 
olocausto al Signore, per cui pati- 
rono in diuerfe guife in (igni mar- 
tini: e fù l’anno 262. E qui pure fi 
hà , che Olimpia donna ricca , e 
nobile loro parerne, fopra il Ci- 
rci iterio , oue furono queiìe Sante 
Martiri fepellite, vi edificaffe que- 
fia Chiela, dopo la morte di Giu- 
liano Apofiata; & infiemc vi er- 
gefl'e vn Mona fiero di Monache 
£d efempiodi S. Cofianza figliuo- 
la di Coftantinoà S. Agnefe; ri- 
fiaurata poi , col Monafierio da 
Onorio Terzo, che la confecrò.in 
quello giorno della Stazione , che 
qui già era. E* priuilegiaca quefia 
Chieia di aiolciifime indulgenze» 
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S.N ICOLO I N CARi 
CERE. ' 

*w* 1 

• STAZIONE XXXIII.- 

- . ; ) ■ 

S Abbaco. S. Nicolò in Carcere: 
apprefTo il Teatro di Marcel- 
lo ; così detto, perche fecondo la 
piti probabile opinione,quiuì era 
il carcere antico di Roma, edifica- 
to da Seruio Tulio, chiamato per- * 
ciò; Tulliano, fe bene altri credo- 
no, che il Carcere Tulliano fia oue 
è la Chiefa di S. Pietro in Carce- 
re . Sopra quella prigione * di cui 
oggidì ancora fe ne veggono li 
veliigi , hi » fabricaco da Gentili il 
Tempio alla Pietà; perche eflendo 
fiata quiut condennata vna Gen- 
tildonna Romana ad elfere ftr oz- 
iata , mollò à compalfione di elfa 
il Guardiano della prigione, fti- 
mò meglio lafciarla morir di fa- 
me; e fe bene perniile, che folTe vi- 
sitata da vna fua figliuola, ftaua 
con tutto ciò attento , perche non 
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le portaffe cofa alcuna da cibarli; 
mà ella pietofamente ingegnofa»» 
la nodrì col latte fuo proprio. 
Auuifato di quello fatto il Sena- 
to, non folo perdonò l’induftriofo 
deIitto 3 mà fé prouederedel publi- 
co ad ambcdue,e rizzouui il Tem- 
pio alla Pietà > con alcune flanze 
per le Balie da lattare li bambini 
abbandonati da parenti, che furo- 
no pietofi pronoftici di quella-» 
Criftiana carità , che fi vede oggi- 
dì pratticata con tanta liberalità 
de Fedeli nelli Ipedali, e luoghi pi j 
di Roma,oue non v’hà forte di po- 
uerelli, cienciofi, ò miferabili , per 
li quali non fiano ifiituiti publici 
ricetti ,ó prouedimenti bifogne* 
noli . 

E’ quella Chiefa Collegiata 
Diaconia Cardinalizia . Vi fù pò- 
fta quella Razione da S. Gregorio 
dal che fi conofce l’antichità di 
ella, e la diuozione, che v’era de_> 
fedeli: é fìtuata fra il Monte Pala- 
tino , & il Campidoglio. V’hà in 
ella vn’antica confeffione , oue fo- 
no 
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no fepolti li corpi de Santi Marti- 
ri Marco* Marcelliano, Facilina» e 
Beatrice : & in diuerii Reliquiari! 
vi fono, dell’acqua, e fangue» cho 
nella Croce vici dal celiato di 
Giesù Criftoj del Tanto Tuo Prcfe- 
pio ; della Velie di Maria Vergine, 
del fepolcro di S.Catterina; e delia 
velie di S.Cacerina di Siena. 

Qui vicino era il Teatro diMar- 
cello , e parte d’elfo fabricato To- 
pra Io flelTo Carcere Tulliano. Qui 
era la colonna Bellica , dalla qua- 
le li Romani quando voleuano 
far guerra tirauano vn’hafla ver- 
fo quella parte ou’era rinimico. 
In quello Teatro capiuano com- 
modamente da ottanta mila per- 
foue, che li pafceuano la villa, e 
godeuano di ved^r tormentare li 
Santi Martiri; elTendo foliti molte 
volte li Tiranni , per ifpauentare li 
Crilliani,e dare ricreazione al Po- 
polo, far comparire jn qualche 
Teatro li carcerati, ouero accura- 
ti, poi farli tormentare con diuer- 
fi fupplizidi fuochi, ruote, eculei, 

ca* 
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catafte, e nmiJi:uopò eondennari à 
morte, prima di condurli al luogo 
dei fupplizio , ne faceuano mohra 
per tutto il Tearro. Poi compari- 
nano Trombetti, faltatori , lotta- 
tori, & Jftrioni , li quali faceuano 
altri giuochi fcenici per compi- 
mento della fefta,& empio trafili- 
lo del Popolo. . 

• i . 

Domenica Quinta di 
Quarefima , detta di 
Paifione. , 

S. P I e' T R O. 

STAZIONE XXXir. 

*’ *• '* 4 . J . / . ;• ' . 

S > Tazio ne feconda à S. Pietro in 
h Vaticano; Chiamali quefta. 
Domenica dagPEcclefiaftici , Me • 
diana , & é quefta di Paflione, co- 
me ft raccoglie da vn decreto di 
Pelagio Papa i in cui fcriuendo al 
y cleono di Gentocelie» gli co« 

- ' man- 
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manda , che tenga l’Ordinazioni 
nella fettimana Mediana , fp lega- 
ta dalla Glofa, per il Sabbato , Si « 
tientcs. E fà cosi detta per vn Re- 
fponforio del primo Notturno di 
quella Domenica,in cui fi fà men- 
zione delia I4.e 15. Luna, quando 
li Ebrei celebrauano la Pafqua 
deH’Agnello, li quali giorni erano 
appunto la metà del periodo Lu- 
nare . Chiamali il profiìmo Sab- 
bato di Sitientes , perche così ap- 
punto comincia rintrono della 
Meda. 

Soleuano quelli , che erano ca- 
lunniati d’erefie,ò altri delitti fcà- 
dalofi, giuftificarfi in quella Chie- 
fa di S. Pietro , giurando partico* 
larmente fopra il fuo Altare, co* 
ine fece S. Menna Yefcouo di To- 
lofa, & vn’altro Vefcouo alla pre- 
fenza di S. Gregorio . E chi falfa- 
mente giuraua, incontanente fen- 
tiua l'ira di Dio fopra di fe, come 
accadde ad Elfredo Rd d’Inghil- 
terra alla prefenza di Giouanni 

IX. cadendo il mifero morto *uà- 

• * 
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ri l’Altare di San Pietro. 

Pensò di giufiificarfi nel mede- 
fimo modo Elfredo Rè d’Inghil- 
terra , e di perfuadere à Giouanni 
X. d’etter innocente di molti gra- 
ui errori da lui commetti , onde 
venendo l’anno 924.3 Roma, ardì 
di giurar fopra rifletto Altare di 
S. Pietro, ma l’infelice cadde fub- 
bito 3 terra auanti à detto Altare, 
fi ettendo Rato portato all’Ofpi- 
zio de gl’Ingleftiui dopo tré gior- 
ni, miferamente morì. 

Lo Retto auuenne à Pirro Pa- 
triarca di Còflantinopoli, il quale 
fe bene non potè giufiificarfi di 
non efl'er Rato Eretico Monalita, 
pentito nondimeno dell’ errore 
venne à Roma l’anno 645. & alla 
prefcnza di Teodoro Papa, del 
Clero, e Popolo Romano, detcflò 
nel medefimo luogo l’Erefia , in-* 
cuiipoi ricadendo , fu nella mede- 
fima Bafilica di S. Pietro conden- 
nato, e fcommunicato; & infelice- 
mente finì li fuoi giorni. 

Le medefime dichiarazioni fe- 

cero 
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cero alcuni Eretici Egizzij chia- 
mati Monofititì ,\i quali conuertì- 
ti alla Fede Cattolica in Sicilia» 
volfero venire à profetarla pubi- 
camente nella Chiefa ftefla di S* 
Pietro di Roma , come fcriue S. 
Gregorio ad Eulogio Vefcouo 
Alefiandrino , à cui raccomanda 
li medefìmi per la lui protezzio* 
ne> e cura . 

E non iolo i Pontefici per afll- 
curarfi della vera conuerfionede 
gl* Eretici li faceuano giurare fo- 
pra f Aitar di S. Pietro, mà nelle.» 
cofe graui > e pertinenti alla Fede 
Cattolica voleuano la medefima_> 
(Scurezza dall’iftefti Imperadori. 
Onde S. Ilario Papa aueado fa- 
puto i che Antemio creato Impc* 
radore dell'Occidente auea feco 
2 Roma alcuni Eretici Macedo- 
ai dai , e fri gl’alcri vno chiamato 
Filoteo, il quale pretendeua co! 
fomento deirimperadore intro- 
durre in Roma quella Setta *, co- 
flrinfe. il medefimo Imperadorej- 
à giurare fopra i’AUardiS.Pic-' 
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ero, che non auerebe permetto ra- 
peftilente ^dottrina in quella San- 
ta Città) come appunto doppo 
fegnì. 

S. Gregario IL dice dì fe fletto 
in vn’epittola fcritta àLeone Ifau- 
ricO) che quando andaua à S. Pie- 
tro ) in veder Attamente la fuft-j 
imagine dipinta, tutto fi compun- 
geua,e pi angeua dirottamente, 

Stefano I. auendo fatto vn Có- 
ciiio nel Laterano per l’adorazio- 
ne deirimagini nei tempo di Co- 
ftantino Copronimo Tanno 7 69 . 
e douendofi promulgare li decre- 
ti àfauore delle medefime imagi- 
ni, ciò volle far foleanemente nel- 
la Chiefa di S. Pietro > andandoui 
proce (tonalmente con tutti! Cle- 
ro, e Popolo à piedinudi. 

S. Gregorio VII. ebbe in tanta 
venerazione quefta Santa Bafilica 
di S,Pietro,che dal Laterano ben 
fouuente veniua à vifitarla,e quiui 
ebbe molte grazie da vn’ Imagine 
della Santifiima Vergine, la quale 
in vna vittoria, che ottenne con* 
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tro alcuni Tuoi emoli , che falfa- 
mente priina,che folk Papa,l’aue-. 
uano calunniato dilìmonia, ap- 
pretto Alettandro II. fé gli moftrò 
con faccia, e volto ridente, & alle- 
gro, quafi congratulandoli della-» 
Tua fcoperta innocenza. E primo, 
che foiìe Papa gli fù da S. Pietro 
raccomandato il decoro della-» 
Chieia Cattolica. Si narra nella-» 
fua vita, che pernottando vna vol- 
ta in orazione alcuni dmotipifa- 
ni nella medefima Chiefa di San 
Pietro, viddero, che il Santo Apo- 
ftolo andana cambiando in cfìTa— » 
con Ildebrando (tal’era il nome di 
eifo prima del Papato ) al quale-* 
ordinaua, che raccogliere lo 
immondizie, che vi erano ,elo 
inetteffe in vn Tacco, pollo ini ap- 
prenda le portaffe fuori della dec- 
Chiefa , come faceua. Ciò che poi 
fece quando diuenuto Papa zelans 
tiffimo della ChiefaiCattolica , in 
purgò dell'JErelie di NicoIaiti,dcI- 7 
le fimonie , & altri eccedi di quei 
tempi infelici circa, l’anno rosi# 
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{gridò dmerfi Velcoui , perchej 
diflferilTeroà venire i vificar il le- 
polcro di S. Pietro , à cui concor- 
reuano perfone da tutte le parti 
del mondo ; e {linfe colla fola pre* 
fenza vn grand'incendio, che s’ac- 
cefe vicino la Chiefa de Portici 
di S. Pietro 5 e promolle valorofa- 
mente la difciplina Ecclefìadica, 
già quali cftinta. 

Di quella Santa BalilicadiS. 
Pietro ( oltre ciò , che abbiamo 
detto nella prima nazione ) fù sì 
grande la venerazione de Fedeli, 
ficome di quella Sacra,& Apollo- 
lica Cófeffione de due Santi Apo- 
llo!/; che Coflantino , paffati otto 
giorni dopo il Battelimo^ne quali 
portò l’abito de Catecumeni; ven- 
ne qua vellico all'Impe riale coiu, 
gran Corteggio , c pompa ; ouo 
giunto, toltati di capo la Corona, 
con molta diuozione , & vmilcà li 
prollrò fopra la fepoltura di San 
Pietro; e refegli con abbondanti 
lagrime molte grazie del Battei!- 
Bio»c Fede riceuuta, rizzatoti, con 
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le fue proprie mani diede quiui 
principio à i fondamenti di que- 
lla gran Bafilica; e volle su le prò 
prie fpalle portare in onore de 1 2. 
Apolidi 1 a.Cofani di terra cana- 
ta da fondamenti l’anno 312. In 
memoria del qual fattole dell’ope- 
re intigni di quello piillìmo Im- 
peradore in benefìzio di quella-» 
Città , e di tutta la Santa Cbiefa ; 
collocò nelle magnifiche fcale del 
Palazzo Apollolico , in profpetto 
maellofo del gran Portico-di San 
Pietro, vna nobiliflìina Statua-» 
del medefìmo Collantino à Ca- 
uallojcon la memoria della glo- 
riola comparfa della Sanriflìma-» 
Croce al medeiìtno Aleflandro 
VII. per rifuegliare ne’ fedeli, il 
merito , che tiene con la Santa-* 
Chiefa Romana quello gloriofif- 
fìmo Imperadore. i- 

Nel mettere in quella Santa-» 
confezione li Corpi de Siiti Apo- 
iloli Pietro, e PaoJo>auuenne quel 
celebre miracolo, che non rapen- 
doli quali follerò l’olfa dell’vno, 
- g e del- 
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e dell’altro , pofefi il Santo Ponte- 
fice Silueftro in orazione, chieden - 
do à Dio qualche fegno; e fentill] 
vna voce,che ditte, Del Predicatore 
fono l'o/Ja maggiori , del Pefcatore le 
minori. Diuidendofi le medefimo 
dal Santo Pontefice per metà con 
la Chiefa di S. Paolo, e nelle grotte 
Vaticane ancor fi moftra il mar- 
mo, (opra cui fu fatta la diuifione. 
Dalla comune fepoltura diquefti 
due SS.Apoftoli, e' poi feguico,che 
nell’vftizio diuino mai fi fa d’vno, 
che non fi faccia ancora comme- 
morazione dell’altro ; di in ogni 
luogo della Città fi veggono Tem- 
pre le loro Imagini,eftatue vnite. 

Da quefto giorno fino all’otta- 
ua fono moltifiìme Indulg. à San 
Pietro in Molitorio , oue S. Pietro 
fù crocifitto ; priuilegiato d’vn’ Ai- 
tar per l’anime de’Defonti perpe- 
tuo, & in amplifiìma forma, con- 
cetto da Paolo III. Fetta in quefto 
giorno à S. Lazaro fuori di Porta 
Angelica. 

S.Gri- 
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,j ,■'* ’ j . 

GRISOGONO. 

*■ . Mi _ , 


‘ STA ZI ONE XXXr. '< 

.. :i . 

* K • 

L Vnedi ì* A*S* Grifogono im± 
Trafieuere . Ftì fatta quefia 
vaga Chicfa nel tempo di S.Silue- 
flro, e da lui ornata del Titolo 
Cardinalizio, epriuilegiata della 
Stazione di quello giorno, con 
l’I ndulgenz e concede à i fette Al- 
tari , come in S. Pietro > S. Paolo, 
e S. Gio Laterano . Qui da Gre- 
gorio III. fu fatto vn fontuofo 
Monaftero de Monaci , li quali 
fuggiti dali’Oricnte, e perfegui- 
tad da Leone I fa urico , che non 
vofeua s’onoraflero le Imagint, 
efsi facendogli pin de gl’altri r£fi- 
ftenza , furono benignamente ac- 
colti , e ricenuti da Sommi Pon- 
tefici in diuerii Monafieri, come 
da S. Pafqnale in S. Praflede , o 
S. Paolo I. inS.Silueftro di Cam- 
po Marzo, e qui da Gregorio III. 
furono riceuuti l’anno 731. Qui 
g 2 vi 
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vi fà pure rofferta il Popolo Ro- 
mano , che ottenne Paolo V. pri- 
ma che afcendefl'e al Pontificato , 
che era Titolare di quella Chiefa, 
che poi diede à Scipione Borghe- 
fc Ino Nipote, e da cui è fiata con 
molta magnificenza riftorata , & 
abbellita. Vie vna numerofa com- 
pagnia del Carmine, che ha vn 
fuo nobile Oratorio contiguo alla 
Chiefa . 

Le Reliquie piu intigni , che in 
quello, & altri giorni quiui s'ef- 
pongono , oltre le alrre molto , 
fono , la Te fra , e Braccio di San 
Grifogono , vn Braccio di S. Gia- 
como Maggiore ; delli Capelli , e 
Velo della Beata Vergine, del Lat- 
te della medema > della Spongia* 
e Sepolcro di Giesù Criflo , 
della fua Santifsima-* 
Croce, della fua • ; . •*. 

Menfa * 
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STAZIONE J XXXV li 

* S * * . . •' ' 

M Attedi. A SQuirico à Tor- 
re de Coati , doue fu tra- 
sferita da Sifto IV. quella Stazio- 
ne » & il Tìtofo di Cardinale dall* 
amichi fsima Chic fa di S. Ciriaco, 
che era dentro le Terme Diocle- 
ziano, che per la lunghezza do 
gl’anni era totalmente rouinata , 
e profanata , e con tal occafìone 
fu quella Chiefa dal medemo 
Pontefice riftauratà,e nuouamen- 
te poi abbellita , con molte altro 
da Vrbabo Vili. Qui vicino fona 
ancora li vedigi del Palazzo di 
Nerua Imperatore . Le Reliquie 
più intigni , che fi efpongono in 
quella Chiefa , fono , vn Braccio 
di S. Quiricojfic vno di S. Giulie- 
' ta ,del Veftimento di GiesùCri- 
fto , e fua Santifsima Croce , dei 
Velo della Beata Vergine , e Reli- 
quie di S# Lorenzo, e Petronilla-* 
v . g S Ver- 
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Vergine , e de Santi Papia, o 
Maura. 

Stazione in oltre à S. Maria in 
Via Lara al Corfo , Chiefa aotiV 

ca , diuota > & é Collegiata con 
Titolo di Cardinale , E’ qtiefto 
luogo degno di moIt3 venerazio- 
ne: perche qui abitò San Paolo » 
quando la prima volta venne à 
Roma prigione , praticando però 
liberamente con la Cuftodia d’vn 
Soldato Romano, perche effendo- 
fi appellato il Santo Apoftolo co- 
rra rinfolenza de Giudei all’ Im- 
peradore , fu sforzato il Prenden- 
te di Ce farea , Fello, di farcelo 
condurre , dandolo in guardia ad 
vn Capitano de Soldati Augura- 
li, perche erano desinati alia per* 
fona dellTmperadore , e nel veni^ 
re, che fece à Roma fù incontrato 
per molte miglia lontano dalla-* 
Città da Cri(tiani,che erano frati 
battezzati da S. Pietro . Qui nell’ 
Oratorio fòtterraneo degnofsi , 
( come altroue fi è detto) il Si- 
gnore di comparire i San Paolo, 
7 . ' . 2 prò- 
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promettendogli la liberazione dà 
Nerone , come attefta nella fua_> 
lettera à Timoteo . Qui pure fcrif- 
fe S. Luca li atti Apoftofici, e San 
Paolo le lettere a gl’Ebrei * à Fi* 
Jippenfi , & à Filetnone » e qui fi* 
da varij Ambafciatori mandati 
da diuerfe parti , oue egliaueua 
predicato rEuangelio, vietato ,’ e 
fouuenuto ne Tuoi bi fogni . Donò 
quiui prima di partire la bell* 
Imaginedi Nofira Signora,, che 
S. Luca Tuo Compagno, neLtem* 
po della prigionia , auea dipinta > 
che è quella , che fìi riccamente 
ornata fopra 1 * Aitar Maggiore » 
(limandoli eflèr la prima , che il 
Santo Euangeìifta dipingere , Di 
quefto Oratorio fi è detto nei 
giorno dì S. Luca . 

Fù fabricata al. tempo di Co 
ftantino , e di S. Siine frro : e Ser* 
gio I. la confecró I* anno 687. e 
fu rifa era da fondamenti da Inno- 
ccnzo Vili, gettando i terra vn* 
arco trionfale, che accrauerfaua la 
firada, & vltimamente fu riftora-* 
g 4 ta 
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ta,& abbellita da Aleffandro VIL 
La Stazione vi fu polla da Siilo V. 
per leuar vna conti ouerfia , cho 
paflaua per la medema Stazione , 
tra quella Chiefa 3 e quella di San 
Quirico, à cagione di auerq u e- 
fta il Capo di San Ciriaco , & al- 
tre Sante Reliquie, che erano nell* 
antica Chiefa di detto Santo alle 
Terme , come fi dille nella Stazio- 
ne precedente , nella quale vi era 
in quello medemo giorno la Ila* 
zione. 

r « t ,* 

S. MARCELLO. 

* , 1 *' * . » * * ( » « 

STAZIONE XXX VII. 

M Ereordi . A S. Marcello a! 

Cor Co . Quella /come lì è 
accennato nella- Feda di quello 
Santo , fu la Cafa di Lucina nobi- 
le Gentildonna Romana > che e/Ia 
donò à S. Marcello Papa , acciò 
ìùi coiifecrafle vna Chiefa in ono- 
re di Giesù Criflo , profanata , e 
ridotta in vfo di dalla da Malto- 
zio, 
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zìo , c poi Santificata con l’abita- 
j zione del Santo Pontefice , cho 
( quiui di fecondi fame , e di {len- 
to , fra li animali, nudo , e coper- 
to fol di cilizio , morì . Ma eflen- 
do poi rimailo vinto Maffenzio 
da Coflantino, & affogato nel Te- 
ucre , racquifló quello luogo , il 
fuo primiero fplendore, e dignità. 
Di ella fa menzione Simmaco Pa- 
pa, e S. Gregorio, dal qual tépo fu 
ornata del Titolo Cardinalizio. 
La principal Cappella di quella»* 
f nobil Chiefa e' quella del Santifsi- 
mo Crocififlò , nella quale con»* 
ogni fplendore , e decoro facro fi 
conferua la miracolofa Imagine 
di Crifto Noftro Signore à caie 
fempre fiata portata fomma ve- 
nerazione : crefciuta poi , col ca- 
fo miracoIofo,che auuenne l’anno 
1 5 ig. perche cadendo con gran 
ronina tutta quella Chiefa per la 
fua vecchiezza, il Santo Crocififlb 
t non pure non reità putito offefo > 
ma ne anco lì eflinle la lampada , 
che auanci gl’ardeua . Et in vru 
g 5 gran- 
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grande incendio di detta Chiefa » 
rmiafe lenza veruna lefione . Per 
quella gran rimozione fi fondò 
vnanumerofa Compagnia fiotto 
l’infiegna del Santo Crocifi/lòj 
molto celebre, che al medemo erefi- 
fie dietro la Chiefa di S. Marcello 
vn nobiiifisimo Oratorio, arrichì 
to di molte Indulgenze . E’ go- 
uernata qucfta Chiefa dalli Pa- 
dri dell’ordine de Serui . 

In quella Chiefa , oltre diuer- 
fie altre Reliquie , vi fono il Cor- 
po di S. Marcello Papa, di S.Foca 
Mart. di S. Longino , de SS. Bla- 
fto, Gio: Diogene, Degna, & Eme- 
rita Martiri. Del Legno della-» 
Santifsima Croco del Braccio di 
S. Matteo, della Mafcelìa di S^Lo- 
renzo , dello Scapulare di S. Fran- 
cefco , e la Scudella di San 
• Rocco , che fi efpon- 
gono in quello > 

& altri gior- 
ni . 

< £r<' 7 *n'»I v- i'ifSn lì 02 'ic i m 
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S. APOLLINARE. 

STAZIONE XXXV III. ■ 

' . , I 

G louedì. A S. Apollinare vici* 
no à Piazza Nauoca , otre 
anticamente fi faceti ano li giuo- 
chi detti * zipoli in ari , li quali con* 
fifieuana in.gioftre , fotte , e corfi 
diCaualli , e Carrette dentro 4 
Cerchi lubricaci con molte fpefe • 
perche le Comedie , & ai tre prò* 
fané dim ofiraz ioni fi faceuano ne 
Teatri, ouero ile erano cofe più fa- 
mofe,netli Amfiteatri . Era ancora 
quiui il Tempio d*Apoliinc , onde 
Adriano I.che edificò quella Chic- 
la, la dedicò 4 belio ftudio à Sant* 
Apollinare , accioche chiamando- 
li prima quiui dintorno 1* Apolli? 
nate per io Dio Apolline , in prò* 
cefi© di tempo fi rendefle venera- 
bile poi. tal denominazione » in 
onore del S. Vefcouo , c Martiro 
famofo Apollinare . .. 

- Per impedire li gratti danni fat* 
. g 6 ti 
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ti alla Chiefa dall* Erefia di Lute- 
ro nella Germania , fu per opera 
di S. Ignazio Loiola iftituito qui- 
ui da Giulio III. vn Collegio per 
li Giouani di queirinclita Nazio* 
ne , che fi mantenne alcuni anni 
con le limofine del Papa , e do 
Cardinali , fino che poi, per aiuto 
di quelle pouere Prouincie infet- 
te , fii ifpirato da Dio Gregorio 
XIII. l'anno 1 57? .à dare non folo 
quefta Chiefa , e Palazzo con l’en- 
trate de Canonici > che quiui vf- 
fizi auano 5 ma anche afiegnando- 
gli molte altre , che ballano per 
mantenere da cento Giouani Te- 
defchi,alleuati con buon efempio, 
lettere, e difciplina, vfficiando 
effi ne giorni fcftiui con molto 
fplendore , e culto diuino quefta 
antica Chiefa con vn concerto 
continuo di Mufica ne giorni fe- 
ftiui , della più fquifita , che fi 
oda nelle Chiefè di Roma, e per 
ciò è molto frequentata. Nel por- 
tico chiù fo di efla viévnamira- 
colofa Imagi ne diNoflraSigno- 
* * . ra i 
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ra> (coperta nel fabricare nella 
parete d’eflò pocticd > di cui fé ne 
fà la Feda con follennità li 13 . di 
Febraro . In quella Chiefa ripo* 
Fano li Corpi de SS. Martiri Eu- 
fìrazio, Audenzio, Nardario, Ore- 
ile» e Maflenzio , coronati di mar- 
tirio fotto Diocleziano • 

A SAN STEFANO RI- 
TONDO. 

« ’ . . * • • , 

STAZIONE XXXV III* 


XT"£nerdi. À San Stefano Ri- 
V j tondo nel Monte Celio co- 
sì detta dalla forma circolare d! 


qnefta Chiefa , ; di pellegrina, e no- 
bile Architettura . Li Archi , che 


qui poco difcofti fi veggono, fo- 
no de gl’ Acqùedotri dell’ Acqua 
Claudia V tirata da Claudio nella 
Cittd» Vicinoi quella Chiefa-». 
^Benedetto vi fabricò vn Mo 
naftero de Monaci » dedicato 4 
S. Erafmo, di cui egli fu diuotifsi- 
mo;dal qual Monaftero fù inalza- 


lo 
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fo alla Sedia di S. Pietro Adeoda- 
to Papa , chiamato da altri, Derts 
dedit . In quella antichilsim a-» 
Ghie fa S. Gregorio Papa vi recitò 
vna delle fue Omilie ; e le diede i! 
Titolo di Cardinale , ponendoti! 
anche in quello giorno la Stazio- 
ne . Fu vnita da Gregorio XI II. 
al Collegio Germanico , che la-» 
conferua in buon culto. E’ fiata 
nuouamente abbellita quella no- 
bilifsima Chic fa per ogn’ intorno 
con i’iilorie compafsioneuoli in 
Pittura delladiuerfìcàde fupplizi;, 
e tormenti dati affi SS. Martiri, in- 
cominciando dal Martirio de SS. 
Innocenti fìnoà quelli, che fo- 
ltengono li Fedeli dalli Eretici ne 
no/tri tempi . 

Si ritrouano in quella Chiefa 
ne Tuoi Altari diuerie S. Reliquie 
lui notate , e fra le altre i di Sant’ 
Erafnio , di S. Stefano Protomar- 
tire , de SS. Innocenti . di S. Pan- 
talone, e di S. Brigida. 


SAN 


s. 
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GIOVANNI A PORTA 
LATINA. 


.STAZIONE X L. „ 

« .à . • ' ' - . . 

S Abbaco detto A San 

Giouanni à Porta Latina, co* 
si detto, pecche da quefta fiaada- 
ua nel Lacio,oggi chiamato Cany? 
pagna di Roma , e per efl'a veni- 
uano li Popoli Latini •* pofta nfcl 
Monte Celio. E’ opinione, che 
quiui anticamente folle il Tempio 
di Diana . Fu con giuda ragione 
dedicato à quedo Santo Euange- 
1 i d a il 1 uogo profano d i q uefta-> 
Dea , dalli cui Sacerdoti fu egli 
* pcrfeguitato in Efefo, perche con 
le fue Orazioni per prona della-» 
verità dellà Fede, che loroinfe- 
gnaua fece cadere quel famofo 
tempio à quefta Dea eretto. Della 
qual ruma odinatamentc infuria- 
ti quei Sacerdoti, raccufarono^ 
Domiziano , il quale ordinò , che 
legato foffi? condotto àRcwia, f 
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io condennò ad efier tormentato 
in vna Caldaia d’ Olio bollente 
auanci di quello altro Tempio di 
Diana per cadigo di quelilo, che 
didrutto auena in Efefo, dal qual 
tormento ne vfcì libero , & illefo 
à confusone 'delllmperadore che 
più non volle , che feco fi trattale 
gì cormenri, ma il bandì nell’ifo- 
la di Patmos , che à lui fù vn cele- 
fte Paradifo , poiché vidde li Di- 
uini fecreti,e le merauigliofe cole 
defcritte nell-Apocaliflè . E per- 
che fegnì quello fatto vicinoalla 
Porta Latina,nel luogo appunto , 
oue é per memoria vna Cappella 
rironda, chiamofsi queft’antichif- 
fima Chiefa S. Giouanni à Porta-? 
Latina. E Titolo di Cardinale, e 
nel giorno di quello fuo martirio 
vi è Indulgenza plenaria , & ef- 
fendovnitaà S. Gio: Iaterano» 
qua viene il Capitolo di quella-* 
Santa Bafilica à cdebraruì la fo- 
iennità . 

Si chiamaua anticamente que* 
Eo Sabbato Salutimi yacans } per- 
che 
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che il Papa in quefìo giorno va- 
caua dalla Stazione attendendo à 
diftribuire limoline à Poueri,c fa- 
re la folita lauanda de piedi non_j 
potendo far ciò nel GiouediSanto 
per cagione delle lunghe funzioni 
Il che fi troua fcritto in vn Gra- 
duale di S.Gregorio Sabba tato va* 
cat , quando Dominus Papa clcpno- 
ftnamdatì e fi faceua in tal gior- 
no perche in efiò la Maddalena 
vn/eli piedi di Crifto . 

Le Reliquie proprie di quefia-* 
Chiefa , come li ftromenti dell’in- 
cominciato martirio, che quiuì il 
Santo foftenne , fono in San Gio- 
uanni Laterano ; & in quefto gior- 
no fe ne portano diuerfe à quefla 
Chiefa per ornamento dell* Alta- 
re , & alla publica venerazione. H 
nella fudetta Cappelletti dinanzi 
alla Porta , è fcritto nel marmo , 
che quiui e' ripofto dell* oglio,del 
Vafo , del Sangue , e de i Capelli 
di S.Giouanni. In quello gior- 
no la mattina à S. Maria Maggio* 

' . re s’apre folennementc la Madoi^ 


i 
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t\ a , & il Saluatore alle Scale Sante, 
quella dura per tuttal’ottaua di 
pafqua , quefìo per tutta l’otta uà 
del Corpus Domini con Indul- 
genza plenaria . 

Domenica delle Pai- 

• - • fc ' V 

me . 

' , . . J . V- -V • ‘ 

S. GIOVANNI LATE- ; 
RANO . . - 

*- V 

0 

STAZIONE XLI. 

■ \y 

S Tazione , A S. Gio. Laterano, 
Di quefta Tempre più venera- 
bile Bafilica , gouernata da vn 
nobile Capitolo , e' A rciprcte vn*» 
Cardinale, dopo che S. Gelafio 
papa , pofti vi aueuali Canonici 
Regolari, detti perciò Lateranenfi 
l’anno 492. nel tempo,, che fuggi- 
rono la fiera pcrfecuzione de Van- 
dali, e qui dimorarono infino al 
1300. che Bonifatio Vili, la die- 
de con tutte rcncrate, Monaftero, 

c Ca- 
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c Caft' vicine ahi Canonici fecqi- 
Jari . 

E’ illuftràta quefia Santa Bag* 
lica , epriuilegiatafopr’ogn’aJcra 
Chiefa del Mondo, per e (Ter v.oa 
delle quattro Patriarcali ckl L’An- 
no Santo , & vna delle fecte vifiMr 
te con celebre diuozione de Fede? 
lfiarrichita d’innumerabili indul- 
genze perpetue , e pili volte i an- 
no vi fi celebrala Stazione. Delle 
Chiefe Patriarcali é la prima per 
efièr propria del Supremo Pa- 
triarca Vicario di Crifio , che per 
rò creato Sommo Pontefice, viene 
à prender folenneraente il Polle £ 
fo ; Dal B. Pio V. fu dichiarata-* 
auer il primo luogo alianti S. Pie- 
tro » Sono fiati in quefia celebrati 
*rtdeci Concili) > de quali Tvltimo 
fù fotto Leone X. Soleuano nel 
Sabbaco Santo venire qua à ricon- 
ciliarli co la Chiefa quelli, che era- 
no fiati per qualche graue delitto 
condennati à farpublica peniccza, 
& il Vefcouocol Clero andauano 
à benignamente accoglierli alla-* 

Por- 
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porta > dando loro fperanza dd 
perdono della loro colpa da Dio. 
Quindi è nata la lodeuolé diuo- 
zione di visitare ogni Sabbato 
quella Chieia , li cui Penitenzieri 
fono deli* Ordine Francescano. Il 
Vefcouo , che faccua quella fon- 
zìone di ricenere li penitenti , era 
vn Luogotenente, ó Vicario man- 
tenuto in quella fua Cathedralo 
da! Papa per vari) minillerij , non 
potendoli egli esercitare per l'al- 
tre fine molte Paliorali occupa- 
zioni', e quella delegazione ritro- 
uali fatta fino dal 400, come ac- 
cenna S'it\ Girolamo nella publica 
penitenza , che fd data à Fabiola. 

Sono innumerabili le Reliquie* 
e memorie di Noltro Signore , 
Santi fuci in quella Chiefa > la-* 
quale per elfer dedicata al Salua- 
tore procurarono li Papi d’auer 
quella ancora, che nell’antica leg- 
ge lo figurarono , e che vinta Ge- 
3 ufalemme da Tito Imp.egli ripor- 
rò in trionfo, e ripofe nel Tempio 
della Pace, come fono il Turribo- 

lo 
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lo dell’ Incenfo , con la Vergaci 
d'Aaron,che miracolofamente fio- 
rì , quella di Mosé , con la quale 
trafsé Tacque viue , e diuife il Mar 
Rofso; che trutte furono porte da 
Nicolò IV.fotto la Tribuna.E più 
preziofe fono quelle , che toccano 
immediatamente la perfona del 
Saluatore , come fono la lua Cul- 
la , la Camifcia di lino , e Verte-» 
inconlutile,amendue fatte per ma- 
no della Tua Sancifsima Madre . 
Alcuni Pani d’ Orzo moltiplicati 
nel Deferto , la Tauola fopra cui 
Giesù Crifto nell’ vltima cena-» 
confecrò , & il panno lino , che li 
cinfe per afciugar li piedi a Tuoi 
Apoftoli . La verte di porpora » 
della Canna , con la quale fu per- 
cortò , il Velo , che la Beata Ver- 
gine porfe à Crocififlori , acciò 
glie lo cingeflero , del Sacro Le- 
gno della Croce > con due ampol* 
line del Sangue, e Acqua, cho 
gTvfcì dal Celiato , raccolto fot- 
co la Croce dalla Santifsima Ma- 
dre » come la ftelTa riuelò à S. Bri- 
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gida nel lib- 6 . c. 1 1 2. Vna Tauo- 
Ja di marmo , fopra cui li Soldati, 
die lo crocififlero giuocaronfi le 
Vefti di lui . Le due colonne alle 
quali furono appefi li ftcndardi 
del. Popolo Romano del Prefi* 
dente Pilato ; altre Colonne , che 
fi Spezzarono nella Morte del Sai- 
uatore , & il Sudario , che nel fep- 
pellirlo pofero fopra la Sua Santif- 
fima Faccia . 


- ' y' ■ ‘ i. . : ilbi. 

* S. PRASSEDEv 


STAZIONE Tilt. 


a 

T Vnedi Santo . A S Praflede 
l i ne Monti, fopra l'EfquiliGc» 
vicina à S. Maria Maggiore. Que- 
lla antichifsima Chiefa fn già la_j 
Cafa di detta Santa , i! che fi rac- 
coglie dal Pozzo , oue quiuigit- 
taua il Sangtie de Martiri , A il 
lungo marmo > oue ella per mace- 
rare il fuo Colpo donnina. E‘ Ti- 
tolo Cardinalizio \ & vno de più 
antichi di Roma > facendo di efiò 
- men- 
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menzione il B, Pallore fratello di 
S. Pio I c per la l'uà antichità eb- 
be bifognopiù volte d’ e/Ter rido- 
rata , ciò che fece con molta fpc- 
fa, e fplendore S. Carlo Cardinal 
Borromeo, che ne ftì Titolare, 
perche incominciando fino dalla 
firada, e facciatarifcce il Portico, 
con li fcalini, per li quali fi afeen- 
de alla Chiefa , riformò la faccia- 
ta medema , e rinuouó , e ripolì 
tutte le tre naui d’ ogni intorno . 
Accomodò li gradi per falire ali* 
Aitar grande, e chiufe quel luo- 
go con cancelli di Marmo , orna- 
ti di bellifsimi balaufiri di metal- 
lo. Rinuouó i feggi attorno ilPref- 
biterio . Rifece il Tabernacolo • 
che fopra 1* Altare fi foftiene sii 
quattro Colonne di porfido , & il 
profpetto,che é di fuori ornò con 
le fiatue delle due Sante Sorello 
Prafsede, e Pudenziana. E fo- 
pra vi fece due poggioli di Balau- 
firi ornati , doue fi conferuano , 
e fi moftrano le molte Reliquie di 
quefiadiuocifsima Chiefa • 
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Fn chiamata vna Cappella, che 
è nella medema Chiefa , dedicata 
à S. Zenone , Horto del Paradifo , 
e S. Maria Libera nos à pcenis In- 
ferni , perche celebrandoui Metta 
S. Pafqualel. viddei’ anima d’ vn 
fuo Nipote , per la quale otteriua 
il Sacrifizio , porcata da Maria-» 
Vergine in Paradifo , e pareuagli, 
che vfcifie da quella finertra, che è 
fopra l’ Altare , della cui antichità 
n’è tcftimonio non folo il Mofai- 
co , che è fopra quert’ Altare, ma 
ancora quello della Tribuna fopra 
V Aitar Maggiore. In quefta Cap- 
pella é con publica diuozione ve- 
nerata la metà , ò vn pezzo della-» 
Colonna , alla quale Noftro Si- 
gnore fù flagellato. Nel tempo 
di S. Girolamo , che vitte del 400, 
quefta con altre Colonne fù porta 
a reggere il portico della Chiefa 
del Monte Sion, doue era il Cena- 
colo del Signore , e del luo fangue 
nappariua tinta la detta Colon- 
na,- poi ne giorni del Venerabil 
Bcda fù d’indi leuaca » e porta nel 

tnez- 
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mezzo di quella Chiefa . Fù por- 
tato à Roma quefto facro teforo 
dal Cardinal Giouanni Colonna 
ranuo 1 2 1 5 . quando fatto Card, 
da Onorio III col titolo di quella 
Chiefa lo maudò Legato coti vn 
groflo efercito , à muouer guerra 
al Turco, e prefa Da mia ta fe ne 
ritornò più vittoriofo à Roma per 
quefto immortai trofeo della no* 
Rra redenzione , che per tutta la 
preda fatta da nemici . E’ gouer- 
nata dalli Monaci diVallombro- 
fa , che già per lo fpazio di mol- 
te centinaia d'anni la pofìèggono. 
E S. Pafquale fudetto , che la rife- 
ce da fondamentiM’arrichi di mol- 
ti Corpi dì SS. Martiri , che egli 
permetterli in luoghi ficuri, non 
più efpofli alle prede de Barbari , 
li raccolfe da vari/ Cimit*ri;,e qui 
religiofainente ne ripoie graaj 
numero , come fi vede dal Cata- 
golo efpofto in detta Chiefa , oue 
egli pure fù feppellito , afsiemo 
con altri Santi Pontefici , Stefano, 
Fabiano , Anafiafio , Siilo , Peli- 
li ce, 
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ce , Antcro , Sirizio , e Celerino . 
Tutte le Reliquie, che fono iti 
quella Chiefa , che fono molti Isi- 
me, & infigni con celebrità , o 
concorfo grande di Popolo fi 
moftrano nel giorno di Pafqua 
di Refurrezzione , & il luogo fot- 
terraneo di detta Chiefa è degno 
di molta venerazione, per elfer 
d’ogn’intorno pieno di Corpi de 
Santi Martiri , non fenaa gran me- 
rauiglia , che neH’incurfioni, e di- 
uerfi faccheggiamenti de Barbari, 
& altre Nazioni, Tempre per diui- 
na difpofizione , fi fiano in quello 
- antichifsimo luogo conferuati. 

S. P R I S C A. 

STAZIONE XLIIl. 

M Arredi Santo • A S. Prifca 
nel Monte Auentino , che 
fu fabricata^u le ruine delle Ter- 
me di Decio , oue li Gentili , per 
efier quello Monte all’.hora pieno 

d’alberi vanamente crcdettero,che 

• 
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vi abitaffero li Fauni> e Sidri loro 
fogaatiDei, delle Sclue, c dc_> 
Bofchi . F11 quefto luogo , rimoto 
dalia Città , abitato da S. Pietro, 
c purgato daH’anticke profanità , 
©fferendoui al vero Dio il Sacrifi- 
zio della Meflà, battezzando molti 
Fedeli, che fi conuertiuan© alla 
Fede Criftiana , con l’Acqua col 
fonte, che quiui nel luogo fotter- 
raneo , ò fia confezione fi vede , 
e vi fi conlerua il Vafo , che per 
queft’effetto adoperaua. Chiama- 
fi quella Chiefa dalli Scrittori, del 
Titolo diS. Aquila , e Prifca,per- 
che fi legge, che Eutichiano Pa- 
pa , che viffe ne tempi medemi di 
5*Prifcacbbe riuelazione, d©ue 
era fepolto il Corpo di detta San- 
ta , de andandoui col Clero, e Po- 
polo facendo cauare , il ritrouò , 
c lo ripofe nella prefente Chiefa , 
che era dedicata à SS. Aquila, 
Prifcilla fua moglie. Qui fù vn 
Monaftero de Monaci- venuti à 
Roma dall’ Oriente per le perfecu- 
zioni dcirimperadori per lo culto ^ 
et h 2 delle 
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delle Sacre Imagini , e delle Reli* 
quie de Santi , moke delle quali 
feco porrarono . Di quelli Santi 
Martiri fi veggono quiui deferirti 
in nobili Pitture k Martiri/ . Qui 
ebbe pure la loro cafa Ji Ridetti 
SS. Aquila , e Prifcilla , che offer- 
fero à S. Pietro per farui quella 
Chic fa, che prefe da loro il nome; 
ma difcacciati poi da Roma per 
ordine di Claudio Imper. cho 
bandì tutti li Crifliani >& Ebrei, te- 
mendo qualche tumulto » per lo 
molte difpute e contraili grandi, 
che erano fra di loro perla Reli- 
gione, andarono à Corinto , doue 
venendo S. Paolo partito da Ate- 
ne , abitarono feco , perche erano 
della medema arte di far padi- 
glioni. Morto Claudio ritorna- 
rono con molti Crifliani Aquila % 
e Prifcilla , de quali fa amoreuole 
menzione San Paolo fcriuendo à 
Romani , falcandoli nominata- 
mente . Er il medemo S. Apoflol© 
venuto à Roma, fcriuendo alli 
Crifliani di Corinto li faluta per 
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nome di Aquila , e Prifcilla , ap- 
pretto de quali dice eflèrallogia- 
to . Laonde é degna di molta ve- 
nerazione quella Chiefa per la Tua 
antichità» e perche quiui abitoro- 
rio li SS A portoli, battezzandoli!', 
e celebrando in erta S.Pietro,e per 
r erter ftara vna delle pr ime Chiefe* 
nelle quali fé bene di nafcorto , o 
con molta cauzione (ì diede il pri- 
mo culto à Dio . £’ Titolo anri- 
chifsimo di Cardinale Prete, e fti 
più volte dalle Tue ruine rirtorata • 
(oltre da Celeftino III come fi leg- 
ge in vna ifcrizzione in verfi ) da 
diuerfi altri Cardinali fuoi Tito- 
lari, e fra li altri con molto fplen- 
dore da Benedetto Giuftiniani . 

» Sono in quefta Chiefa molto ve- 
nerabile , gouernata da PP. Ago- 
ftiniani della Congregazione di 
Lombardia nell* Altare fotto la-* 
Confefsiot%e(che fi crede fia quel- 
lo * che fiì confecrato da S. Pietro, 
& oue celebrò) li Corpi de Santi 
Aquila, Prifcilla, e Prifca, oue pu- 
re vi fi copferua il medemo Sacro 
Fonte . h 3 In 
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In quello ftefio giorno fi vifi- 
ta da Fedeli i’annchifsima Chie- 
fa di S. Sabba Abbate quiui poco 
difcofta , pofleduta con la Badia 
dalColIegio Germanico, oue fo- 
no molte Indulgenze . Qui fu là 
Caladi S.Siluia Madre di S. Gre- 
gorio . Fù già vna delle 20 Badie 
priuilegiacc, il cui Abbate afsifte- 
ua al Papa nelle publiche funzio- 
ni . Stauano in quello Monafiero 
fopr* zoo. Monaci , e v’ hi tra- 
dizione, che fi difiribuiuano in tal 
modo li diuini vfiìzij ,ehe in ogni 
tempo di giorno, e di notte fi fai- 
meggiaua , e fi dauano continue 
Iodi à Dio , & era perciò etiaa- 
dio anticamente in molta venera- 
zione , come ne dimoftrano li an- 
tichi vefiigi della medema vene* 
rabil Chieia anche oggidì E’ de- 
gna di venerazione per la fua an- 
tichità. Vi s’efpongono in quefto 
giorno diuerfe Sante Reliquie , e 
vi fi fcorgono in efia molte me- 
morie degne di ofieruazione. 

S’incomincianoli Offizij di que- 
lli : 
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fti tre giorni feguenti dopò prati* 
fo;c fi fanno fole nem ente con mu- 
fica alla Santa Caia di Loreto, già 
S.Saluatore io Lauro. 

S. M A R I A MAGGIORE. 

STAZIONE XXXXir* 

M Ercordì Santo. A S. Maria 
Maggiore. Seconda. Oltre 
ciò, che fi e detto di quefia Sant* 
Bafilica nella prima (fazione di cf- 
fa, il Mercordì dopò la prima Do- 
menica di Quarefima ; s’aggiunge 
il cefo memorabile, che quitti oc- 
corfe l’anno 645. c fu che 1 Imper. 
Coftanzo fcriffe da Collantino* 
poli ad vn fuo fauorko quiiiL» 
Romaiche ammazzane Martino 
Sommo Pontefice, e volendo que- 
fio compiacere airimpfcradoro; 
né 'avendo ardire di ciò fare per 
le guardie , chiefe il facrilcgo al 
papa d’clTer communieato con le 
fuc proprie mani, con difegno,ché 
vn fuo ieruicore , che Leo aueua, 

h 4 nel 
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nel tempo fleflo di riceuere la fan- 
tiflima Communione Io trafig* 
gefTe. Ma non permife Iddio in 
cafa della fua Santiffima Madro» 
fi commettete sì grande fcelerag* 
gine : perche quel feruitore , per 
quanto auete rocchio al Pontefi- 
cej mai il potè vedere 5 onde com- 
punti ainendue,confeflando pubi- 
camente il loro graue delitto, c la 
diuina potenza , fuperiore alla 
maluagità degI’huomini,ottenne- 
ro dal benignillìmo Padre , e Pa- 
llore il perdono del loro facrile- 
go attentato. 

Narra in oltre vn memorabil 
miracolo Pietro Cluniacenfe; e di- 
ce , che© quella Santa Bafìlica in 
tanta diuozione fin’al Tuo tempo; 
che molti fedeli foleuano portare 
nella Vigilia dell’Aflunzione Ce- 
rei da tener accefi dalli primi Ve- 
Iperi fin’all’horadi Nona defgior- 
no feguente, e finiti d’ardere fu da 
loro trouatOjChe ciò cheauanzaua 
era del nifdefimo pefo . che prima 
fi accendeffero; di che flupidij per 
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chiarirtene alcuni , auendo diuitt 
quelli , che comprauano à queir 
effetto , e lafciatane la metà in ca- 
fa , e l’altra in Chiefa , finiti d’ar- 
dere » metti in bilancia con quelli, 
che erano rimatti in cala, furono 
tronati d’vgual pelo. E ciò dico 
che durò per più di cent’anni con- 
tinuati fino al fuo tempo, che fu 
del 1200. 

A quetta venerabilittìma Bafi- 
lica ebbe fommadiuozioneS.Gre- 
gorio Magno, il quale nel tempo 
ài quella gran Pelle , che era in 
Roma l’anno 5 90. auendo coruo- 
cato il Popolo nella Chiefa di S* 
Sabina, & iui ordinare le Litanio 
iettiformi , che doueuaoo fare in 
diuerfi luoghi, efortò il medefimo 
popolo à conuenire infieme la 
mattina feguente nel far del gior- 
no in quetta Bafìlica della Beata 
Verginei & à Jafciar ogn’altro ne- 
gozio per pianger curri varamen- 
te li peccati commetti , come era- 
no tutt’infieme ftati vniti in com- 
.metterli ; dopò la qual Procettìo- 

h 5 ne 
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re per aiuto, e grazia di quefla 
Santiflima Vergine cefsò incon- 
tanente la pcftilenza. Il medefimo 
S.Grcgorio celebrandoui vna vol- 
ta la Metta nel giorno di Pafqua, 
quando arriuò à quelle parole^» 
Pax Domini fit fmper vobifeum , 
fi Tenti rifpondere dagl’Angioli, 
Et cum fpiritu tuo . Onde per que* 
fìa memoria quando il Pontefice 
vi.celebra (biennemente , e dice le 
medefime parole ,Pax Domìni &c. 
non fe gii rifponde dal Coro , Et 
cum fpiritn tuo, vai fi lafcia quella 
rifpofta à gl- Angioli , come nota 
il Durando. 

In S. Pietro fi moftra in quefio 
giorno il volto Santo. Nella Cap- 
pella Papale fi canta dopò il Ve- 
spro anche U Maturino. 

, t 

S. Gl O: L ATER ANO. 

r . . 

STAZIONE XXX XV. 

* > ' • ^ •' -*• 

G loucdi Santo. A S. Giouan- 
niXarerano ; one fi confa-. 

era- 
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erano Ji Santi OgIi,con molta 
folennità. Si cfpongono le più in- , 
figni Reliquic,maflimaméte quel- 
le della Paflione del Noftro Sal- 
uatore. Vi è Indulgenza plenaria. 
Anticamente era chiamato que- 
llo vcnerabil giorno Natalis Ca - 
ticisf per auer il Signore in tal 
giorno iilituita rEucariftia : Dies 
panis,& dies lucistd a S.Gio;Crifo- 
Ìtomo>Z>/« Indulgenti *,da S. Mau- 
rino Abbate , perche in quello 
giorno fi reconciliano lì publici 
penitenti con la Chiefa. Dalli Si- 
ri era detto , Dicsfecretorumipctcbc 
furono iftituiti da Criflo li primi 
miileri della noftra fallite. 

Fu quella Sacro (anta Bafilica 
in ogni tempo in fortuna venera- 
zione appreiTo tutt* il mondo te 
più à diuerfi Santi 5 come alla Ba- 
fitica di S. Pietro. Qui S. Anfelmo 
Vefcouo Inglefe, vifitata qùefia 
Chiefa , fi vidde nello fpogliarfi 
dell’abiti facri, fofleputa da vn 
raggio celefie la Pianeta. 

S. Nicolò Abbate vifitò quefia 
h 6 Chic- 
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Chiefa,e vi fò coh gran dimoftra- 
zionc di /lima riceuuto da Gre- 
gorio V. & Ottone III. Impera* 
dorè. 

Qui S. Simeone Armeno men- 
rre oraua-fù prefo in tofpetto- 
d’Eretico, & appena potè per mi- 
racolo tornarli da vna /ubica 
commozione contro, finche chia- 
rito della verità il Clero, Io vene- 
rò per Santo. S. Anfelmo abitò 
per alcuni giorni nel Palazzo La» 
teranenfe per commodi tà di vifi- 
tare quella Santa Bafilica. Qui 
pure flette, e vi fece lunga orazio- 
ne S. Francefco d’Affifi, S. Dome- 
nico, S. Bona, S.Brigida, S.Fran- 
cefca Romana,chene fu diuotifli- 
ma,oue fece alcuni miracoli,^ vl- 
timamente S. Carlo, e S. Filippo 
Neri, che di giorno, e di notte, con 
gran diuozione a frequentarono. 

Alla Bafilica di S.pierro fi dà la 
benedizione Papale dalla Log- 
gia con grande contorto di Po- 
polo , dopò d’eflerfi da vn Cardi- 
nale Diacono promulgata la Bol- 
la 
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la delle fcomuniche, detea In Carici 
. Domini. Dal Papa pure fi fà la la* 
uanda de piedi a’ dodeci Poueri, 
a’ quali dopò vn lauto pranfo , fi 
dà vna buona limofina. Qui é In- 
dulgenza plenaria * e fi inoltrano 
à molte Compagnie,che vengono 
in Procelfione , la Lancia, la Cro- 
ce, & il VQlto Santo. Indulgenza 
plenaria alla Cappella Paolina iti 
S. Maria Maggiore. Et alla Trini- 
tà de Conualefcentì , e Pellegrini 
di Ponte Siilo , fi fanno molte ds- 
moftrazioni di Criftiana carità, & 
vmilcà da Cardinali , Prelati * o 
principi verfo li medefimi Pelle- 
grini , a quali in gran numero, fi 
dà in quelli fanti giorni lauta- 
mente da viuere : e fi lauano loro 
li piedi, con molta frequenza di 
Nobiltà , che à ciò concorre ; per 
rinouarc la memoria di queHim- 
menla carità, che vsò in quello 
giorno iJ figliuolo di Dio verfo li 
fuoiDifcepoli,e có efli loro à cutt* 
il genere vmano » da elfo col fuo 
preziofilfiino fangue redento. 

S.Cro- 
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S> CROCE IN GERVSA- 
IEMME. 

STÀZI ONE XLVh 

V Enerdì Santo. A S. Croce in 
Gerufalemme, di cui fi e' 
parlato nella Domenica quatta-» 
dì Quarefima . Quella Staziono 
fi é polla à quella Bafilica, in me- 
moria della paflFone , e Croce di 
Noftro Signor Gief tì CriflOp ne! 
qual giorno, dice il bibliotecario, 
che il Papa fokua andar fcalzo cof 
Popolo in procefiìóne , dal lace- 
rano alla Chiefa di S. Croce, & iui 
celebrare li diuini vfiìzi. Et il Po- 
polo vfaua in quello di vifiraro 
fcalzo le Chiefe,e i Cimiteri de S. c . 
Martiri. Indulgenza plenaria, fi 
come à S. Paolo fuor delle mura, 
doue con facro, e funebre appara- 
to fi apre il Santilfimo Crocifìflò, 
che parlò à S. Brigida; & à quello, 
& à quello di S.Marcello, che pure 
in quello giorno s’apré /bienne* 
* '*’* mea- 
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mente , vi è Indulgenza plenaria, 

A S. Pietro, oue fi moftra il Volto 
Santo , e la Lancia , che feri il co- 
lmato di Giesù Crifto. A S. Prafle- 
de, au’è la Colonna » à cui fù lega- 
to;con Indulgenza plenaria^ alla 
Trinità de Cóualcfcenti,e Pellegri- 
ni, oue continuano l’opere infigni 
di carica verfo li medefimi . A S. 
Acanafio al Collegio de Greci , 
oue in quefta fera fi fa vna lugu- 
bre folenne Proceflìone. A S.Ago- 
ftino, oue fi fcuopre il Crocififlò 
al fuo Altare con (acro apparato. 

A Santa Croce in Gerufalemme fi 
moftrano tutte le Sante Reliquie 
di Nofiro Signore, già di /opra de- 
ferire, A S. Maria JEgizziaca delli 
Armeni vi è molto concorfo di 
Popolo, perche fi moftra la forma 
del Sepolcro di Giesù Crifto , fo- 
migiiante à quello di Gerufalem- 
me . 

In quefto giorno fi toglie il ve. - 
lo della Croce coperta nella Do- 
menica di Paftìonc, perche in que- 
llo Crifto comparue nudo fu‘l 
-G" Mon- 
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Monte Caluario , luelanuoinoi 
fedeli li mifieri nafcofti al popolo 
Giudaico. Si fi quello fuejamen* 
to à poco , à poco , perche Grido 
non fi manifefiò fubbico ; onde 
prima fi fcuopre vn braccio al 
corno dell’EpifioIa , fimboJo del 
popolo Ebreo ; poi l'alt ra parre ; e 
finalmente tutta in mezzo , per fi. 
gnificare Ja publica predicazione 
delGrocififio in turt’il mondo. 

C hiamafi quello facro , e folen- 
ne Venerdì»/» Parafe eueì confa, 
grato con la morte del Nollro 
Redentore ; il qual giorno fiù pur 
nominato , Cava pura , da Ireneo, 
e da S.Agofiino; perche fi come li 
Ebrei s'afleneuano in alcuni gior- 
ni preferirti dalla legge , da cibi 
fanguigni , contenti folo del pane 
con Tale, & Iflòpo , chiamara da-» 
Tertulliano Xerophagia , cioè Ari - 
dorum comeflio : così li Crifliani in 
quello mcmorabil giorno per ri- 
uerenza della Pafiìone del Nollro 
» Saluatore s’afleneuano non folo 
dalla carne, mi anche da pelei, & 

ogn’aU 
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ogn’altro cibo animato, mangian- 
do (blamente cofe fecche , corno 
anche oggidì li Greci , & altri 
Criftiani dell’Oriente molti do 
quali non guftano cibo di veruna 
forte fino al Sabbato fera ; & altri 
mangiano vn poco di pane, fale,& 
aflenzio, ò cote firn ili. 

Per antica tradizione della»* 
Chicfa non fi celebra in quefio 
giorno, e nella Chiefa Orientalo 
non fi celcbraua in verun giorno 
di Venerdì ; che poi pratticò folo 
ne* Venerdì di Quarefima ; come 
oggidì vfa la Chiefa Ambrofiana, 
ce(fando dal facrifizio incruento 
in quefti giorni, ne’quali fi fa me- 
moria d’efl'erfi compiuto il cruen- 
to .deH’vnigenito figliuolo di Dio. 
Nella Città Imperiale di Coftan* 
tinopoli in quefio giorno fi pre- 
dicaua fuori della Città nella»* 
càpagna,in memoria della paffio- 
ne di Crifto,che foftenne l’impro- 
perio della Città di Gerofolima. 
Diceuafi In P arafeeue quefio gior- 
no, che lignifica Preparazione, per 
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l %6 Santvàrio Romano. 
che in tal giorno l’Ebrei foleuano 
preparar le viuande per lo Sab- 
baco ; e Tertulliano chiama anco- 
ra con quello nome il Sabba ro, 
perche appre/fo de’ Criftiani ler^ 
uiua d’apparecchio per celebrar il 
giorno ic/liuodi Domenica. 

L’adorazione della Croce face- 
ualì in Cofiantinopoll per tré 
giorni di quella fettimana Tanta 
al vero Legno della Santa Croce. 
Nel primo giorno era adorato 
dallTmpcradore , e da rutti i laici. 
Nel fecondo dalI*Jraperatrice,e da 
tutte le Donne . Nel terzo dal Pa- 
triarca^edal Clero; & in quelli tic 
giorni fi riempiua la fontuofifli- 
ma Chiefa di S. Sofìa, di foauidì* 
mo odore,* fcaturendo da* nodi di 
effa Santa Croce vn pre2iofiffimo 
liquore, che guariua da diuerfe 
infermità , come olferua il Baro» 
ni o ne’fuoi Annali all’anno 63 3 . 

Pii iftituito di recitare in que- 
lli giorili il Pallio da AlelTandro 
Primo Papa; e S. Agoftino affer- 
ma , che fi leggeua in vn fol gior- 
no. 
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no il Paffio di S. Matteo, c volen- 
do introdurre la lezzìone delli ai- 
tri Euangeliffi, fui citò vn gran tu- 
multo nel popolo j il qual vfo du- 
ra fin’oggi nella Chiefa Ambrofia- 
na , in cui fi canta /blamente nella 
Mefia il PaiTìo di S. Matteo diui- 
fo in due vo!te,parte nel Giouedì, 
e parte in quefìo Venerdì Santo,- e 
nell’vffizio fi recitano tutti e rro 
dell’altri Euagelifti nel Matucino 
di quefto giorno : come pure vfa 
tutti Tappatati roffi , fino alle pa- 
role » che del Paffio , fi cantano 
Emifit fpiritum > nel qual tempo fi 
fpogliano TAltari,fi legano le_* 
Campane, e fi toglie ogn’orna- 
mento; che cagiona vn facro orro- 
re » & vna dolorofa compunzione 
ne’ fedeli affilienti a’ diurni vffizi. 
S’adopra in effe il color rofiòitu» 
memoria del fangue copioio fpar- 
fodal Noftro Saluatore, & allu- 
dendo alle parole del Profeta con 
Grillo, .Queir e rubrum eji vefiimen • 
t/m tuum &c. 
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S. GIOVANNI IN LATE- 
RANO. 

s 

STAZIONE XLVII. 

S Abbaco Santo. A S. Giou^nni 
-in Laterano.Quarta Stazione. 
Si tiene in quella Santa Bafiiica-j 
folenne Ordinazione ; e fi benedi- 
ce il Fonte Batrefimale; battez- 
zandoli con molta celebrità nel 
Fonte, ò Battiflerio di Coftantino 
gl’Ebreijò Turchi, già catechizza- 
ti , con molto concorfo di popolo 
per tal facra,& infigne cerimonia, 
A S. Pietro in Vaticano fi moftra 
il Volto Santo , con Indulgenza-* 
plenaria. A S. Maria in Via s’apre 
ITmagine di Neftra Signora, e ftà 
aperta per li tré giornidi Pafqua 
xon moltiffime Indulgenze. 

- Si benedice in quefto giorno il 
Cereo Pa/quale , con quelle bene- 
dizioni Extdtet iam&c. compo- 
rta da S. Ambrogio. Il medefimo 
Cerco prima d’eifer accefo dinota 
• ' la 
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la Colonna di nuuola ; & accefo è 
Turibolo della Colonna di fuoco, 
la quale precedeua al Popolo 
Ifraelitico;così hora precede a! li 
Cathecumeni , che padano per 
mezzo del Battefimo alla Terrai 
di promiflìone , cioè allo flato di 
grazia. Che perciò anticamente 
fi fabricauano in forma di colon- 
na,& oggi in molte Chiefe di Ilo# 
ma, fi colloca il Cerco fopra vna 
colonna di marmo : e leggefi di 
CoftantinoImperadore,che auef- 
fe fatto fabricare altifiime colon- 
ne di cera, acciò ardcflero in Chie- 
fa nella notte di Pafqua . Vicino 
alla porta la terale di S. Paolo fuor 
della mura , vi è vna di quelle co- 
lonne di marmo per foftenere il 
Cereo Pafquale, la quale oggi fo- 
fiiene vna Croce ; nella cui baie fi 
leggono quelli verfi. 

drbor poma gerit, arbor ego lumi - 
nagefìo. 

‘ Porto libamina ; nuntio gaudio. : 
fed in die fefloy 

Surrexit Chriflus; nam t ali a lumi- 
£ prtfto* Si- 


\ 
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Significa ancora il Cereo, Cri- 
flo ri fu Tritato con le cinque Pia- 
ghe , di cui fono fimbolo li cin- 
que grani d’incenlo , che in effo fi 
affiggono . Fiì iftituita la cerimo- 
nia di benedire il Cereo da Teo- 
doro I.Papa; ampliata poi da Zo- 
fimo, che la concede à tutte le Pa- 
rodile , poiché prima fi faceua-» 
nelle maggiori Bafiliche : e quella 
iilituzione fi fece l'anno 645. 

Et è dafaperfi Io ftupendo mi-» 
racolo , che ogn’anno accadeua_> 
nella Chi e fa del Santo Sepolcro di 
Gerusalemme il Sabbato Santo » 


oue in quello giorno con inaudi- 
to prodigio, nel farfi la cerimonia 
del Cereo Pafquale, fceadeuadal 
Cielo il lume nuouo . Suoleuafi 
ancora anticamente attaccare al 
Cereo vna Tauoletta , in cui fcri- 
ueuano l’anno della creazione del 
Mondo, e quello deirincaraazio- 
ne, come fi vfa oggidì dalli Mona- 
ci Ciftercienfi, ponendo nel Cerco 
l’anno corrente dcU’fdcarnazione, 
l’Epatta, e Tlndùzione. 

In 
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In quello giorno ancora anti- 
camente fi portauano in procef- 
fi one due altri Cerei minori , che 
prcndeuano il lume del maggio* 
re , per dinotare come gli Apoflo- 
11 , illuminati da Crifto fparfero 
per cutt’il Mondo la luce dell’Eua- 
gelio . Non fi portano in quello 
dì li lumi all 5 Eùangelio,perche li- 
gnifica la Fede ancor ofcurade* 
Catecumeni ; e perciò non fi dice 
ne pure il Simbolo. 

Si chiamò quella Sacrofanta_j 
Bafilica Lateranenfe , dal luogo 
011’é edificata) Conflantiniana 
C oÌlàtino,che redificò.Z>e/S*/«<t- 
tore > dalla miracolofa apparizio- 
ne dell’Imagine . Bafilica Aurea, 
dall’eminenza fopra tutte l’altre, 
c dalli doni fattigli da Collanti- 
no , Si altri Imperadori , c Papi. 
De Santi Gio: Battijla,& Euangeli - 
fta, perche e' à loro dedicata. Pn- 
ma fede . Sedia di S. Pietro . Sedia > e 
Ghie fa Romana , Cbiefa vniuerfale , 
Capo. Maefira, e Madre delle Chic - 
[e. Così pure la chiamò S.Bernar- 

nar? 
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nardo, & altri Santi Padri. 

Domenica di Pafqua di 
Refurrezione : 

S.MARIA MAGGIORE. 

STAZIONE XLVUJ. 

- -• f • / 

S Tazione alla Bafilica di S. Ma- 
ria Maggiorcjdouc fi moftra- 
no il dopo pranfo al numero fo 
popolo, che vi concorre » le Reli- 
quie, e vi e Indulgenza plenaria. 

Alla Bafilica di S. Pietro il Pa- 
pa canta la Mefla folennemente, 
c dà la benedizione dalla Log- 
gia dei Portico; e vi è Indulgenza 
plenaria. A S. Gio?Laterano, oué 
pure fi. moftrano le Tede decan- 
ti Apofioii.e tutte falere Reliquie 

il dopo pranfo. 

A S. Prafled.ej oue parimente in 
queito folcnriiffimo giorno, fi mo- 
strano il dopo pranfo le mede- 
'àie Reliquie, dopo quelle di Santa 
' : Ma- 
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Maria Maggiore. A S. Pudenzia- 
na ,oue fi fa l’ifteflà finizione ; & 
in tutte quelle Chiefe vi e' nel tem- 
po del moftrarfi le medefime faa- 
ce Kelquie diuoriffimoconcorfo 
di popolo. Indulgenza plenaria à 
S. Maria degl’Angioli. 

Quefto nome di Pafqua tolto 
dall’Ebreo Pbafe lignifica Tranfi- 
to , non già quello del popolo If. 
raelitico per lo mar Rodo, ma del 
tranfiro dell’Angelo percuftòre, il 
quale facendo crndel ftrage do 
primogeniti d’Egitto , lafciaua in- 
tatte le cafe degl’Ebrei , Legnato 
col fangue dell’Agnello. Soleuano 
di Criftiani antichi in quefto lie- 
tiflimo giorno , e fuffeguenti , in- 
contrandolì , falutarfi con quefte 
parole, Sunexit Dominus > e fi ri* 
l fpondeua, Deograiias , dandoli il 
-bacio di pace. In Romafoleuano 
falutarfi in quefto modo ,$rmcxit 
Domitius verè , e fi rifpondeua, Et 
apparuit Simoni. Li Greci fi faluta- 
uano al prefente me* giorni Paf- 
qu ali con tali parole, Cbriflasfu ^ 
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rcxit , e fi rifponde , Verè furrexit. 
Miftenofiflìma ancora è la ceri- 
monia, che vlano li medefìmi Gre- 
ci nel giorno Pafquale$poiche per 
rapprefentare il trionfo di Crifto 
riportato dall’inferno , la mattina 
verfo l’Alba , prima di comincia- 
re il Maturino, s’ordiua la Procef- 
rione , e ferrate le porte della.* 
Chiefa,il Vefcouo,ò Sacerdote di- 
ce le parole del Salmo , Attollìtt 
portasi eflendoui dentro vn Chicrù 
co, che rifponde in luogo de’ de- 
moni. Finalmente finito il contra- 
rio , il Velcouo percuote col pie 
la porta, intonando le parole, Cbri- 
flus reCurrexit , e fubito fi fpalan- 
caao le porte della Chiefa , alzan- 
doli vn lume compofto di tre can- 
dele , e tutt’il popolo affittente fa 
la medefìma cerimonia , alzando 
ciafcuno il lume di cera a che tiene 
in mano. 

Si faceua in quefto giorno an- 
ticamente la cerimonia d’abbrug- 
giar la ftoppa al Pontefice entran- 
doci S.PietrojCome ri fà nel gior- 
no 
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no delia fua Coronazione,, nella-» 
quale fi vfaua , per ricordare ai 
nuouo Papa la negazione di San 
Pietro con quella colonna di por* 
fi do, fopra la quale fi vedeua va* 
Gallo di bronzo vicino alla Por- 
ca della Bafilica Laceranenfe , le* 
•uaca poi daAlcflandro VILper to- 
gliere dal volgo l’opinione, che 
(opra quella colonna aucde can- 
tato il Gallo nella notte della Pag- 
lione. ■ • v. : j 

r i - .'■< - » • J * » 
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L Vnedrin Albis. A S. Pietro in 
«Vaticano. Se bcncantieamé- 
tei come fi d detto ; rioif fi faceua- 
-rio le Stazionare nonne’gibrni di 
digiurio i e nelle Domeniche , e 
giorni più folenni $ con tutto ciò 
•furono aggiunti anche quefti del* 
i'Ottaua delle due Pafque, per ac* 
Scompagnare con l’allegrezza /pr- 
emiale di quefW* giorni- , anehe U 
. « • * 


1 2 
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196 Santvario Romano. 
guadagni de cefori della ChiefaJ 
con rindulgenze , che s’acquifta- 
no nelle medeme Razioni. 

Non (blamente fu Tempre in«> 
gràdifiìma venerazione alla Tom- 
ba de’ Santi Apoftoli, ò Confef- 
fione,à quella infigne Salifica ap- 
pretto tutt’il mondo 5 ma alle (ca- 
lmate ancora , alle quali Aleftan- 
<lro V.concefl'e per la (alita d’ogni 
grado fett’anni d’indulgenza ; on- 
de venendo à Roma Carlo Ma- 
gno per celebrare la Pafqua, lalì 
quefti gradi con le ginocchia, ba- 
ciandoli ad vno ad vno fino all* 
vltimo j oue Adriano I. con tutto 
il Clero l’afpettaua » ciò che ca- 
gionò molta tenerezza, & edifi- 
cazione in tutt’il popolo. La par- 
te piò nobile, e più (aera di quefto 
gran Tempio, e' la medefima Con- 
fezione , oue fono fepolti li Santi 
Apoftoli, e quefta fu in varii tem- 
pi adornata, & arricchita d’infi- 
niti tefori da diuerfi Sommi Pon- 
tefici, Imperadori, Rè, Principi, e 
perlonaggi grandi , frà li quali li 

pri : 
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primi furono S Silueftro,e Coftan- 
tino. Fu rifatta quefta da Califto 
II. il quale la* confecrò^'l giorno 
dell’ Annunziata con grandiilima 
folennità, e con l’interuenco di 
mille Vefcoui , venuti à'Ròma à 
celebrarui vn Concilio. Refiata-* 
pòi la medefima Confezione fott* 
il pauimento nella nuoua fabri- 
ca,ne' molto fi fcorgeua, Paolo V. 
fcon indufiriofa magnificenza laJ 
fece comparire adornata diti nifi 
fimi marmi , e ricchiffimi fregi 
d’oro, facendo che dali’vna, e Pai. 
tra parte vi fi potefle calare con 
lunghi giri ; rmuouando la me- 
moria dell’antico Cimiccrio Vati- 
cano. Qua fatto pena di fcommu. 
nica- non ponno entrar don nè, fuor 
che nel fecondo giorno di Pente - 
cofte: alla qual pena fono fogget- 
ti gl’hnoraini fe v’entrafiero in tal 
giorno. Molte altre cofe memo- 
rabilifece il medefimo Pontefice 
per accommodare quefie grotte 
Vaticane,delle quali fono fiati fat- 
ti intieri volumi. Qui vicina è vna 
i 3 fia- 
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ftatuadi bronzo antichi dima di 
S. Pietro in abito Pontificale, (òtto 
il cui piede Cogliono li Fedeli , in 
iegnodi riuerenza>& obedienza-» 
alla Santa Sede Apollolica Cotto- 
mettere il capo , e di qua andare 
alla vifita della Confefiione , reci- 
tando il Credo , il qual pio collu- 
me ormai tralafciato, fu rinuoua- 
to dalla piifiima memoria del 
Cardinal Baronio, (gran lume, e 
fplendore del Collegio Apofioli- 
co , é delle cofe Ecclefiafliche, ) il 
quale vifitando ogni giorno que- 
lla Santa Bafilica,quando fu Car- 
dinale, Tempre pratticò quell’atto 
di di nozione , ricordeuole de Ili 
molti miracoli , operatili per la-* 
venerazione di quella laeraftatua. 

Sopraia Confefiione ergefi la 
mirabile, e fonatola Tribuna di 
bronzo, degna dello ftupore,c deP- 
le merauiglia di tutti li virruofi: 
opera deH ingegnofa , e Pontifiiia 
liberalità d’Vrbano Vili. 

In quello giorno nella mede/i- 
ma Baiìlica s’e/pongono folennc- 

men* 


Digitized by Google 



DeILS STA2IDNI. *99 
mente tutte le venerabili Reliquie 
di effardi coi lafciò fermo l’Ange* 
lico Dottore , che tutto il paui* 
mento , e le muraglie Beffe fono 
piene di reliquie de Santi. 

Molti Imperadori, Ré, e perfo- 
naggi grandi vennero in diuerfi 
tempi à Roma à venerare la Con. 
feilìone di S. Pietro, e luoghi San- 
ti, come fecero Teodofio,Impera- 
dorc, che veftito di cilizio, e pro- 
fetato a terra inuocò TaiutodiS. 
Pietro contro li Tuoi rubelli , de* 
quali riportò gloriola vittoria^; 
fìcome Valentiniano Impcrado- 
re con Eudofìa fua moglie? e Gal* 
la Placidia fua Madre pernottan- 
do in orazione nella Confeffione 
di S. Pietro con $. Leone I. Cosi 
l’iftefTo Totila Ré de’ Goti per 
empio , che foffe; Cedualla Re de* 
SafToni , Coerede Re' de Merci; 
Tendone Duca di Bauiera ; Liut- 
prando Ré de’ Longobardi ; Ina, 
e Riccardo Ré d’Inghilterra-» ; 
Carlo Mano Ré di Francia ,• Offa 
Ré de SafToni Orientali; Ludoui- 

i 4 co 
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co Ré d’ItaliaiEtelulfo Ré do Saf- 
foni Occidentali: Lotario , e Lcu- 
perga Ré 9 e Regina di Francia; 
Otone I. e III. Imperatori : S.Enr 
rico Ré di Germania ;,Garfia Rè 
de Guafconi , Canuto Rè d’ In- 
ghilterra j e di Dania ; Crifterno 
Ré della Dacia , e Goda 5 e G io; 
Paleologo, e molti Imperatori ; 
vollero effer incoronati in quella 
Auguflifsima Bafìlica di San Pie- 
tro > e riceuettero incfla la pote- 
tti di regnare dal Vicario di Cri- 
fto » e furono al numero di %\ K , il 
primo de quali fu Carlo Magno 
l’anno 800. da S. Leone III. e l’vl- 
timo Federico III. da Nicolo V» 

fanno i45*a* ;'■> 

Stazione parimente £ S. Ono-, 
frio nel Monte Gianicolo de P4-; 
dri della Congregazione di San, 
Girolamo del B. Pietro da Fifa 
Segnalata è la diuozione del Po- ■ 
polo verfo quello Santto, e Tua-# 
Chiefa , raccomandandofegli li 
piccoli figliuoli » e nacque quella 
diuozione dall’vltime parole , che 

dille 
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difle il detto Santo all’ Abbate.» 
Pafnuzio » cioè di douer chiedere 
.à Dio ogni forre di grazia, per 
chiunque l’auefiè inuocato . Per 
elfer quello Colle in fito amenifsi- 
ino, e di bella veduta di tutta Ro- 
ma > fu eletto dal zelo indufiriofo 
di S. Filippo Neri per farui li Ora- 
tori/ nelle Fede, in Cagione d’Efìa- 
te . Qui concorrendoui molto 
perfone fi per Tefercizio di dila- 
zione^ fi per la vaghezza del luo- 
go, fcielto opportunamente dal 
Santo Padre, per imitare con que- 
fti Sacri trattenimenti 1’ Apoftoli- 
ca predicazione nelle forelle de 
Santi Apolidi, e per allettare oon 
quelle Sante inuenzioni di fallì- 
bile contento , le anime à feruire 
al Signore , di cui e' fempre foaue 
il giogo . 

Fella à S. Lorenzo in Borgo, & 
& Ind, alle dette Chiefe di S.Gia- 
como de Spagnuoli , alla Trinità 
de Monti , alla Madonna del Po- 
polo, della Pace j in Via, del Pian- 
to , & à S, Pietro Molitorio . 

i 5 SAN 
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S. PAOLO FVOR DELLE 
MVRA. 

STAZIONE l. 

M Attedi A S.Paol© fuor del- 
le Mura.Stazìone feconda. 
In quella grande > &, antica Bah- 
lica ; di cui abbiamo detto nella.» 
Stazione del Mercordì dopo la 4* 
Domenica di Quarelima» vi fono 
li fé tee A J tari, con l’Indulgenza di 
effi . E’ Chiefa Patriarcale^ ferui- 
rebbe in occafione di Sinodo Vni- 
uerfale al Patriarca d’Alelfandria, 
iì come quella di S, Giouanni La- 
tetano al Papafommo Patriarca » 
S. Pietro in Vaticano al Conflati- 
linopolitano , San Lorenzo fuor 
delle Mura al Gierofolimitano . 
Vi è la Porta Santa i che nell’ An- 
no del Giubileo s’ apre dal Cardia 
naie Arciprete di quella Bali lica 
con molta folennità . Auanti la-» 
porta Maggiore di quefio infìgne 
Tempio ancora v’ ha parte del 

Cor- 

-, -4 


Digitized by Google 



Delle Stazioni .' / 29 $ 
Cortile , che fece Coftantino, con 
Pòrtici attorno , che per memoria 
fi venerabile , fono Tempre fiati 
con diuerfe riparazioni! foftenufi 
in piedi . Qui e il famofo Cimice, 
rio detto di S. Timoteo , oue pri- 
ma fu portato il Corpo dell’Apo- 
ftolo S. Paolo , & è vna di quelle 
Sante grotte, che fiudiando in Ro- 
ma S. Girolamo, vifitaua ogni 
Domenica . In quefia Bafilica-j 
S.Francefca Romana, mentre ora- 
ua auanti 1* Aitar Maggiore fù ra- 
pita in eftafi dalla macina fino alia 
fera delli 24.* Gennaro 1457. di 
eheaffligendofi le Tue Figliuolo 
fpirituali per dubbio di non poter 
ritornare à cafa di giorno , fù ella 
rifuegliata da vna voce del Cielo, 
e cosi afiratta da fenfi , fé ne ven- 
ne fino alla Croce, che è fuori del- 
la Chiela , fenza mai mettere il 
pie' in fai Io; poi, rimafia cieca dall* 
eftafi , come foleua,fù porcata-» , 
appoggiata alle braccia delle me- 
tterne fue figliuole , à Cafa . 

In quello giorno folennementc 
i 6 fi aio- 
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fi moftrano le Reliquie di quella 
S. Bafilica , e vi é Indulgenza alle 
fudette Chiefe notate nel prece- 
dente Lunedì . 

S.LORENZO FVOR DEL- 
LE MVR A. 

STAZIONE LI. 

' * ; . : : t . 

M Ercordì.Stazione fecondai 
S. Lorenzo fuor delle Mura 
oue é Indulgenza plenaria * e la_» 
liberazione d’ vn anima del Pm> 
gatorio , la qual Indulgenza ple- 
naria fi tiene per antichifsima tra-, 
dizione , efler perpetua in ogni 
giorno > fi come pure la liberazio-. 
ne d’vn anima dal Purgatorio, ce- 
lebrandoli a! famofo Altare pri- 
uilegiato, che è nella medema-* 
Bafilica > di grande , & antica di- 
uozione apprefl’o li Fedeli . Chia- 
mofsi quello giorno Pafcba Me -, 
dium per efl’er la mera deir ottaua 
di Palqua . In quella Santa Bafi. 
,lica> che è vna dellp Patriarcali » 
k ' che 
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(che farebbe desinata per la refi- 
denza del patriarca Gierofolimi- 
tano, & vna delle fette celebri per 
la vifitade Fedeli] S. Gregorio vi 
recitò diuerfe fue Omilie , e fù di 
tanta diuozione , che la moglie-» 
d’ vn’ Imperatore di Coflantino- 
poli s’obligò con voto di fare vna 
Chiefa in detta Città al modello 
di quella, per ottenere la villa del 
Marito cieco , il qual Imperato- 
re fognandoli di ricuperare la vi- 
lla nel venire à vilitare quella-» 
Chiefa, fuegliatofi fece voto , c 
fubito s’imbarcò per venire à Ro- 
ma : la Moglie mal fofterendo, 
che fi ponelfe à pericoli di fi lun- 
go viaggio, e non volendo aper- 
tamente opporli alle voglie del 
Marito , ordinò f lecitamente à, 
Nochieri, che il conducefiero per 
varie Prouincie dell’ Imperio fino 
che ella in Collantinopoli auefle 
tempo di compire la fabrica tut- 
ta limile à quella di Roma > & 
auendola in vn’ anno finita, quelli 
che liauano apprelfo Iaperfona_i 

dell* 
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deirirtipéfatore , auuicinandofi à 
Coftantinopoli finfero d’ effere vi- 
cini à Roma , & alcuni parlando 
in Linguaggio latino , moftraua- 
no di venire ad incontrarlo . Ed 
ècco nell* entrare in quella nuoua 
Chiefa di S. LorènzO , fubbico ri» 
cuperò la vifta , con triplicata al- 
legrezza , e per la fanicà riceuuta, 
e per lo nuouo Tempio edificato, 
e per ricrouarfi col fauio, e pru- 
dente inganno dell* Iroperatrico 
fua Moglie nella Tua Reggia di 
Confi antinopoli, appretto li Tuoi 
figliuoli , che ftirfiaua d’ auer la* 
fciati in lontani pacfi , 

* , 4 • . > 

; ss. Apostoli. 

STAZIONE Ufi 

. • * * b * * > * » * m 

G Tòuedi. Stazione feconda. A 
SS. Apoftoli, di cui fi è det- 
to nel primo Venerdì di Quarcfi-- 
m - Pii qnefia Bàfilica fpelse vol- 
te efpòfta alle ruine , all'mgiurie » 
chricende àt tempi, alle deflazio- 
ni 

\ 
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ni Fatte nella Città più volte-da-* 
Barbari , e dagTEretici , Tempre 
riftorata dalla pietà dé Sommi 
Pontefici, che l’ebbero in ogni té- 
poin molto pregio. S. Grego* 
rio Papa vi pofe in più giorni la 
Stazione, e vi recitò dueOmilie 
fopra li Euang; 1* vna nella Feiia^ 
de SS. Apoftoli, l’altra nella Dow 
menicadoppo la SaftriTsima Tri- 
nità . E’ fiata poi ne tempi pre- 
denti nobilmente reftaurata, orna- 
ta , e abbelita di pitture , marmi, 
fiucchi mcfsi à oro Organo , e di 
tutto ciò > che deue Teruire per 
mantenenti conifplendore Eccle- 
fiafiicoil culto diuino , aggiun- 
gendouifi per compimento di fi 
nobil Tempio il Portico fpaziofo, 
chiufo de Cancelli di ferro , fopra 
cui in bella profpettiua , e villa 
publica fi pongono le ftatue di 
Marmo de dodeci SS.Apoftoli,che 
il renderà riguatdeuole al paridi 
ogn’ altra inlìgne Chiefa della-» 
Citrà . 

.-Ne giorni di Venerdì dopo 

Com- 


r 
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Compieta fi fa vna pia , e folenne 
Procefsione fra il circuito della.* 
Chieda, ePorcico,aldiuotifsimo 
Crocefiflò vicino alla fontuolio 
Cappella di S. Antonio di Pado- 
va, frequentata da molto concor- 
ro di perfone.In qualunque gior- 
no dedicato ì tutti li SS. Apoftol 
s’ acquifia in quella Bafilica In- 
dulgenzaplenaria,!! come alla Ba- 
fiiica di S* Pietro . * - 

S. MARIA DELLA RI- 
TONDA- 

STATI ONE LUI.] 

* c 

V Enerdì. A S.Maria della Ri- 
tonda j che era il fainofo 
Tépio di tutti li Dei detta il Pan- 
teon, edificatada Marco Agrippa 
Genero di Ccfare Augufio , fiato 
tré volte Confòle;, il quale tanto 
ricchezze acquiftò,cTie fi diede ad 
immortalarli con fabriche publi- 
che, come fece con le Terme dette 
dal fuo nome Agrippine > dello 

qua- 
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quali fe ne veggono qualche ve- 
ftigi , doue hora fi dice all’ Arco 
dellaCiambelIa,e con quello gran 
Tempio, lafciato in piedi dal Ma- 
gno Cofèantino dopo la defini- 
zione di tutti li altri dedicati à 
à fallì Dei , perche fermile quello, 
come vn Trofeo della fuperba_j 
Gentilità diftrutta, nel Teatro del 
Mondo, che è Roma . Quello pu- 
re demolito fi farebbe , fe Onorio 
Imp. commandato non auefle, che 
non fi toccalfero più le Fabriche 
de i Maggiori, per non lauareogni 
bellezza , e memoria dell’antica^ 
Città di Roma . La dedicazione 
di quello vallo Tempio, purgato 
dalle gentilefche profanità , e de- 
dicato alla Santifsima Vergine, Se 
a tutti li Santi , fi fece da S. Boni- 
fazio IV. l’anno 6 50. alli 13. di 
Maggio , come à fuo luogo fi d 
detto , & in quello giorno yi fece 
condurre da vari; Cimiteri; fuori 
di Roma 23. Carri de Corpi do 
SS. Martiri , onde n’ ebbe poi il 
nome S. Maria ad Martyres . Fu 

. . 9 U ®T‘ 
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quello giorno della Dedicazione 
così ofleruato, e celebre, che vi 
fiì chi TcrifTe in quei tempì,che per 
lo gran concorfo de popoli , che 
•veniuano per tutte le parti dell* 
Italia, fi metteua penuria di viueri 
in Roma . Fiì poi trasferita que- 
lla folennitd da Gregorio IV. al 
primo di Nouembre , giorno de- 
dicatojad ogni Santi-Vi ripofe an- 
cora quello S« Pontefice il S.Suda* 
rio detto il volto Santo di S. Vero- 
nica , che hora fi conferita in San 
Pietro , & vn’Imagine di Noftra-» 
Signora col Figliuolo in braccio» 
dipinta da S. Luca , portata da-* 
Gierufalemme à Roma dalla me- 
dema Santa,che ancora fi tiene in 
soma venerazione all’ Aitar Mag- 
giore. E* arrichita quella Bafili- 
cada moltifsime Indulgenze, e 
Reliquie de Santi, li nomi de qua- 
li fono ini deferitti , e fi efpongo- 
no in quefli , & altri giorni . 

In quella Chiefa , nella Dome- 
nica dopo l’Afcenfione, fibutta- 
uano le Ilofe dalla Cupola dentro 

la 
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la Chiefa , per dinotare la venu ta 
delio Sp.Sanco in forma di lingue 
fopra il Collegio Apoftolico,e ciò 
li faceua mentre il Papa celebra- 
li la Me/fa , come fi legein vn’an- 
tico cerimoniale Dominica de Ro - 
fa, Stadio ad S . M ariana Rotundam f 
vbi P oriti fex debet cantare Miffam» 
& in predicati' ne dicere de aduen- 
tu Spiritui San Hi, quia de altitudine 
Templi mittuntur Rofa &c* 

Scriue il Baronio ne Tuoi An- 
nali, che S. Anfelmo Velcouo in 
Inghilterra, auendovn giorno vi- 
etata quella Chiefa, e celebrato 
inetta quando volle fpogliarfile 
Vefti Sacerdotali , porfe la Piane- 
" ta al Chierico , che credcua fotte 
dietro à lui, ma non e /Tendoni al- 
cuno fiipplì la Diuina prouidenza 
poiché vn raggio di Sole , che ve- 
niua dalla finellra vicina , feruì 
per Minifiro , foftenendo 
quella Pianeta , fino 
che gli fù le* 
uata . 


SAN 
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S. GIOVANNI LATE- 
RANO . 

■ ■ . < ' *•* “ - ■' 

STAZIONE tiv. 

• ■ I - - J 

S Abbato . Srazione Quinta . K 
San Gio: Laterano » Fu dila- 
niato quello giorno ancora , Pa- 
fcba tlaufum , perche in quefto fi 
terminaua la folennìtà Pafquate>. 
In quella Santifsima BaftÌica,oltre 
le Reliquie , e memorie di Noftrb 
Signore procurarono ancora li 
Pontefici & auere quelle ancora , 
che nell’antiea legge Io figuraro- 
no j e che vinta Gierofolima, egli 
riportò in triófo,e ripofe nel tem- 
pio della Pace , aggiungendoli il 
TurriboIodelPIncenfo, e la Ver- 
ga d’Aron, che miracolofamente 
fiorì , e quella di Mosé , con la-> 
quale craftejda vno fcoglio acque 
viue, e diuife quelle del Mare, e 
tutte quefìe venerabilifsime me- 
morie furono porte da Nicolò IV. 
lotto 1* Aitar Maggiore , mentre 

rifto- 
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riftorò la Tribuna , come fi è det- 
to al troue . . 

Domenica in Albis , 

S.PANCRAT IO. 

, , STAZIONE L.V., 

S Tazione à S. Pancrazio. E* det- 
ta quella Domenica per erro- 
re manifefto del volgo in Albis » 
perche li Neofiti deponeuano Io 
velli bianche nel Sabbato antece- 
dente;, in cui fi termina la Setti- 
mana in Albis , e nel Sacramenta- 
lo di S. Gregorio chiamafi , Do- 
minica pofi albas>t nell’ VffizioAm- 
brofmio > Dominica in Albis de • 
pofttis Molti Scrittori la chiama- 
no , Dominica T bonus , perche fi 
legge nel Vangelo della Medio 
Tappandone diCrifto à S. To* 
mafo fatta in quello giorno . Fu 
detta ancora quella Domenica, 
Pafcba Annotinum , cioè Anniuer- 
fario della Palqua , perche anti- 
ca- 
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camente li Neofiti nouellamente 
battezzati nella Pafqua , foleuano 
Tanno feguente venir in Chiefa à 
celebrare con folennità » & obla- 
zioni T Anniuerfario del loro 
Battefimo . E quello fi celebraua 
dopo quella Domenica , à cui era 
afiegnata particolar Melfa > il cui 
Titolo è Mi fri in Pafcha Annoti- 
num . Si fa in quella Domenica 
fella folenne da Padri Chierici 
Regolari Minori à S. Lorenzo in»» 
Lucina, & à SS. Vincenzo, tic Ana- 
flafio per elfere la fella della Re- 
lurrezzione, propria della loro 
Congregazione . 

E’ limata la Chiefa di quello 
S. Martire fuori della Porta chia- 
mata anticamente Via Aurelia , 
perche fu fpianata,efatta da Au- 
relio Coniòle : hor detta dal fuo 
nome per lo martirio gloriolo , 
che quiui loftenne . E* Titolo di 
Cardinale Prete. Qui fotto la_» 
Chiefa ò il famofo Cimiterio di 
S. Calepodio Prete, e Martire, nel 
quale fono fiati repelliti molti fsì- 
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mi Corpi de Santi . Fu vna dell’ 
antiche Badie priuilegiate , & in 
effe Chiefa S. Gregorio nel gior- 
no del Santo li 1 2. Maggiori fece 
vn’OmiJia fopra li EuangeJi; . In 
quefia phiefa fu dato, l’Anno 
*1204.' la Corona , e Manto Reale 
da Innocenzo III. i Pietro II. Ri 
d’Aragotia , alloggiato fplendi- 
damente dal Pontefice nel Vatica- 
no, e giurò fedeltà alla Santa Se- 
de Apoflolica , promettendo di' 
difirugere , e leuar da fuoi Regni 
l’Erefia de gl* Albigenfì,ciò chefe- 
ljcementc fece co l’aiuto di S. Do- 
menico^ de Religiofi del luo Or- 
dine . E’ vffiziata con molto de- 
coro , e culto loro proprio da Pa- 
dri Carmelitani Scahi di S. Tere- 
fa, con l’aiuto de quali è fiata-» 
nuouamente riftorata , & abbelli- 
ta . Vi fono fra le altre Reliquie 
Ji Corpi de Santi Martiri Pancra- 
zio Mare, e Pancrazio Vefcouo » 
Corona , Vittore, Malco , Madia- 
no , c Gotcria Vergine . Si mo>- 
flrano m quello giorno le Reli- 
‘ quie 
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quie in Santa Maria in Trafteùe- 
re , ooe fonò molte indulgenze , e 
"nei Cnriiterio moltifsimi Corpi 
de Santi. • * 1 

* « 4 * » « » 

Stazioni dopo l’t>ttaua 
• diPafqua< - 

. * t ; A • , » , 

S. MARIA MAGGIORE. 

.* . > t « ' i 

y - STAZIONE EVI. 

\ i :i • . }. -iì.j. * t ;. 

P Rimo Giorno delle Rogafcio- 
ni . Stazione alla Baili ica di 
S. Maria Maggiore , doue tutt* il 
Clero 5 conuennto nella Chiéfa di 
S. 'Adriano in Campo Vafccino,và 
•procefs iena Im ente . Quelle Roga- 
2Ìoni > ó publiche fupplicazioni 
"dette Litartie M inori, furono, ò ifti- 
l tuitò* ò ( come alcuni vogliono ) 
fftnefse in vfò ( parlando di else 
S. AgolKno)da S. Mammerto Ve- 
feouo di Vienna in Francia, in-» 
occafiòne d’vna publica calamiti, 
& infeft azione: de Lupi /e per ciò 
: '[ l '? era- 
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erano quelli incagliati (opralo 
afte, cheportanano . Quelle Li- 
tanie anticamente furono Tempre 
congiunte col digiuno triduatio 
ad imitazione de penitenti Nini- 
uici , come pure oggidì ancora 
s'oflerua nella Chiefa Ambro/ìa- 
na, & in Malta dalli Cauallieri 
Gierofolimicani . Di quello di- 
giuno vi é vn Decreto nel Conci- 
lio Aurelianenfe primo . Quo tri- 
duo omnes abjìineant , & Quadra- 
gefimahbus cibis vtantur . Fu poi 
tralasciato il Digiuno per confor- 
marli col fentimento commune 
de Santi Padri , li quali non han- 
no (limato douerlì digiunare nel 
tempo Pafquale , onde la fudctta 
C'hiela Ambrofiana , per poter 
far il digiuno , celebra le Roga- 
zioni dopo rAfcenfione , Non ef- 
fondo lecito il digiuno alla prefen%a 
• dello Spofo desìi , come dice il 
> Vangelo, & anche il fà per 
apparecchio alla venu- 
ta dello Spirito 
Santo . 

k SAN- 
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■* S. GIOVANNI LATE-, 

RANO. , 

• * » 

ST AZI Q N E L.VII. 

S Econdo giorno delle Rotazio- 
ni . Suzione Seda alla Ba/Hi- 
ca di S. Gio Lacerano . Litania, ò 
Rogazione , propriamente /igni- 
fica T inuocazione de Santi viàri 
nella Chiefa* nel che deue/iau- 
- uertire , non eiTer lecito in elle in- 
- uocare li SS^Tureiari Lenza elprcf- 
fa licenza delia Sede Àpoftolica » 
«e meno Beati » ò non Canonica- 
ti , ne vfare altre Litanie in Chie- 
fa 9 fc non quelle de Santi , e della 
Beata Vergine dette commune- 
- mente L*uretane> e ne pure pana- 
tamente lì poflòno recirare Lenza 
fpeziale facoltà. Il Clero và in 
procefsione dalla Chiefa rii Santa 
Maria Nuoua in Campo Vaccino 
à S. Gio: Lacerano . * •. 

> • 
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* * ’ 

S. PIE T R O. 

k - . ' 

STAZIONE L.VIII. 

: • * ' „ '■ ; < 

T Erzo giorno delle Stazioni 
Stazione alia Bafìlica di Saa 
Pietro , doue procefsionalmente 
va tutt’ il Clero dalla Chiefa di 
S. Lorenzo » e Dama io , In quello 
giorno c Indulgenza plenaria à 
$• Maria Maggiorefimile a quella 
di S. Maria delli Angioli d’ Afilli, 
conceda da Pio II. nell’ occafione 
della Traslazione del Corpo di 
, S. Girolamo da Beelem à detta-» 
Bafìiica. . 

Afcénfione di N. Sig. 
Gicsù Criflo • 

S. P I E T R O . 

STAZIONE L.IX, 7 

S Tazione alla Bafìiica di San 
Pietro* dopo la Meda Papa- 
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le; e benedizione (bienne dàlia 
Loggia del Portico di S. Pietro, 
ou’è fndulg. plenaria fi moftra la 
Lancia, la Croce , & il Volto San- 
ro di Giesù Crifto, e fi efpone con 
’folennicà al Vefpro la Coltre ve- 
nerabile » con cui furono repelliti 
in grandi fsimo numero fi Santi 
Martiri, che fti efpofta fino al pri- 
mo d’ Agofto . Vi è Indigenza 
plenaria à S. Potenziana. Fetta 
alla Chiela deirAfcenfionc à Por. 
ta Angelica , oue ftanno alcuni 
Romiti, che alloggiano li Pelle- 
grini, e qui <3 vn Imagine miraco- 
Tofa di Noftra Signora , venerata 
con molta diuozione • - 

. S. GIOVANNI' LATE- 
RANO. > 

... ST AZIONE LX. 

i ^ / 1 i . ' , . r P 

V igilia della Pentecofte . Sta- 
zione fettima à S. Gio; La- 
cerano, oue à S. Gio: in Fonte fi 
fa nel Battifterio di Coftantino 

fon 
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Delle Stazioni. 22 j 
con molta. folennità la benedizio- 
ne del Sacro Fonte . Chiamali da 
S< Dionifìo il Battifterio , Mater 
adoptionis , perche in elfo fi fa il 
Cri fiiano adottino di Dio > di 
nuouo rigenerandoli à vita cele- 
de . Soleuafi per antico coftume , 
fare li Fonti Battefìmali nel luogo 
piu bailo della Chiefa , òuero in 
luogo profondo , e dalla parté fi- 
nii! ra, per dinotare la fepolcura di 
Grido , di cui e' figura il Battefi- 
mo > fecondo rinlegnamento dell’ 
Apodolo, e ciò fi comprende nella 
fudetea Chiefa Lateranenfe , oue 
quello Battiderio di Codantino 
ftà in luogo più bado , in cni li 
feende per molti gradini.L’iftefso 
rito decretò S. Carlo nella fua_i 
Chiefa di Milano . A mano fini- 
ftra fi deue ponere per lignificare» 
che per mezzo del Batcelìmo il 
Criftiano palla dallo dato della-» 
colpa originai, à quello della 
grazia » cioè dalla finiftra alla 
delira . 

. Qui vicino e' lo fpedaie di San 
k 3 Gio- 


121 Samtvamo Romano . 
Gioii anni , frequentato con videe 
continue de Fedeli , e de Gioua» 
nideirOratoriodj S. Filippo Ne- 
ri* nel quale con efsi loro ne gior- 
ni feftiui, Se in- altri s’efercùaua 
in amoreuoli opere , Se induftrie 
di Carità il Santo Confeifore ^ 

f* '***• J* ; »«• * 

' i * J ‘ l » ^ * <t . * v* * ; 

" ÌDomeriica di Pente- 

*> v < • .. . ftl» > f ’ 1 ’ * * ' i % ’ l 

■ i colle . 


S. PIE H O; 

i;" 1 - *r :* o-j • . <>A 

■* - « . >s 


5 T AZI ON E tiXp'ì. 

or.i-r ■ r> 


• s i ' 


S [&ihà*% alIa'Bafilica di Satì 
1 Pietro -i óuè celebra il Papa/ 
Indulgenza ftfmiria, fr cóttit i 
SÌ Gip: • Lacerano 1 , òué Toleónc^ 
mente W$òM il Striti Csbrìo* delfè 
4b. botte. Fèfta' àfle^ftióniche déHd 
Spirito Sanfo vicino alla Golonni 
Tràiàna . Feftà purè > & indulgi 
pìefcaHa*àirà €hfèfirdeir«Artìfia^ 
fpicale celebre di S. Spirito in Sa£ 
fiia^riiiilégiatadi^ J moÌtÀsiHsè^n« 
' dui- 

* 
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Delle Stazioni., 22j 
diligenze, & arrichita di molte in- 
fogni Reliquie , come à Tuo luogo 
fi e detto , e fu con paterna , e Pa- 
fiorale liberalità verfo li Poueri 
d’ogni grado > fiato j e fefiò , età, 
ò condizione da Innocenzo III. 
irti mito, e poi riftaurato, ó rifat- 
to da fondamenti con Regia ma- 
gnificenza da Siilo IV. di poi ab- 
belito , & accrefciuto di fabriche 
da Aleflfandro VII. Opera, e rubri- 
ca delle più fignalate di Roma , ò 
della Chicfa, e fol degna della.* 
grandezza , e Paftorale Maefià , 
e carità Pontificia.. :Fefia in oltre 
à S. Spirito de Napolitani in Stra- 
da Giulia. Alla Chiefa deli’Ani- 
ma,e nella Sagriftia di Santa Ma- 
ria Maggiore» nelle quali Chiefie 
vi dura la Fefta, Se. Indulgenza 
per tutti tré li giorni . Fefia à 
S. Pudenriana,& à S. Maria de gl’ 
Angioli conceda Pai V. li 5. Ago- 
fio 1 561. 

In quello giorno della Pente- 
co fte , fecondo il rito Ebraico fi 
ofieriua il grano nuouo al Signo- 
re 4 re , 


224 Santvario Romano . 
tt » c S Pietro ofbrfe ii grano im- 
macolato del Corpo di Crifio , 
perche celebrò la prima Mefla nei 
Cenacolo di Sion. In alcune Chic- 
le in quello medemo dì nel can- 
tarli il pieni Sànfte Spiritus fona* 
uanfi le trombe per dinotare il re- 
pentino fuono , che precedette la 
venuta dello Spi rito Santo > & in 
S. Gio. Laterano, fi come in mol- 
te Chiefe ddl’I ta}ia,fifpa rgeuano 
Rofe, onde fù .detta Pafqtta Ro» 
fata kb . . • * ,i. . > 


S. PIETRO IN VINCOLI. 


'STAZIONE L.xu. - 

i 

4 # * » * * r i « 

Y * Vnedì delia Pentecofte . Sca- 
JLi alone 2. à S. Pietro in^ Vin- 
coli* Fella u che continua con-j 
1 ? Indulgenza 4 S Spirito in Safsia. 
A S. Pietro in Vaticano , oue fi 
moftra il Volto Santo . Allo Spi- 
rito Santo de Napolitani > & alla 
Trafpontina . 4.^1 '.*• j 

- l: y t' ì ^ " . » 

* **-* ^ SAN® 
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* S. A N A S T A S I A: 


u* 


•••' STAZIONE L.XIII. 

\ • • i & * i ' ' - « *'! * 

M Ercordi. Stazione 2. d Sant* 
Ariaftatta, dicurfiédet- 
•to à Tuo luogo. Fetta (bienne al- 
la Madonna di Coftantinopoli 
della Nazioné Siciliana j vicina-* 
all* Angelo Cuftòde . Fu molto iP- 
luftre per miracoli* e per lapubli- 
ca venerazione quefta Santa Ima* 
gine , che é fomigliadte à quella » 
che dipinta da S. Luca, mandò in 
dono Eudofsia moglie delFImpe- 
ratore Teodofio alla Tua Cognata 
Pnlcheria . Al Monte della pietà* 
A S. Pietro in Vaticano» oue s’ef- 
pongono le 40. bore • 

< 1 * ì 


S. MARIA MAGGIORE. 


STAZIONE I X ir. 

. . , . 1 - . # 

M Ercordì primo delle Tem- 
pora . Stazione 5. àS. Ma* 
k 5 ria 
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Il 6 S AN T V A R 1 0*R O M A N O. 
ria Maggiore , Il digiuno delle 4* 
Tempora fb iftituitfrd* S. Cà|iflo 
Papa , cS. Leone tiene , che fia di 
tradizione Apoftqlica , e fu intro- 
dotto per fòdisfare alle Colpe 
commette nelle ^flagioni dell’ Azi» 
no,ej£Ktf djigiu^di quefte quat- 
tro Tempora ;/òno appunto le 
primizie , che fi donano à Dio > 
delli 1 2. Mefì dcÌTAnno . Et è an- 
tichiftimo ri rito di digiunaretré 
giorni né publici bi fogni , e cala** 
rnità » onde r^el Giubileo per gra* 
ni bi fogni della Ghie fa » simpone 
quefio digiuno triduano, ad imi- 
tazione di quello de* Niniuiti . ■ 

S.LORENZO FVOR DEL- 
. LE MVRÀ. 

* ? i * ‘ { 

ST AZIONE L.XV. 

• • • 4 « t * - 1 ■ \ ‘ 

G louedì.Srazione ?. A S. Lo» 
. renzo fuor ddle Mura . A 
S. Maria Maggiore , oue /bienne- 
rnente cqn/frmomVf mufica Vef- 
ponc il Santillane . Sacramenti 

delle 



De LLfc Stazioni.’ izy 
delle 40. hore , con Indulgenza.# . 
plenaria . Fiì di quella S B alili ca 
lo m mani ente diuota S. Brigida , e 
S. Cattetiina jfua figliuola » allcut 
quale volendo yn Conte quiui po'- 
ftoin agguato * fare ingì uria>fen- 
ci la vende rta^per mano del Santo 
Marcire > rimanendo egii cieco , 
dai lancili cecità ( pentito del luo. 
fallo ) fiì liberato per le orazioni 
di ambedue le dette Sante alla# 
Confessione di S. Lorenzo • 

SS. APOSTOLI: 

( , 1 » . 

V STAZIONE L XVU ... . 

m ■ m. * 

V Enrrdi delie 4. Tempora.» f 
Stazione ^^alla Bafilicade 
SS. A pollo] i . A S. Maria Magp* . 
giore per T elpofizione delSanrif- 
fimo delle 40. hore * Quella Sand- 
ra diuozione dell’ Orazione delle 
40> hore , fu prima fuggerira da 
vn feruo di Dio Cremonefc à Fra* 

* eefeo IL Duca di Milano r anno 
1 534. in memoria delle 40. hore* 

k 6 che 
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*118 Sàntvario Romano. 
che dimorò Crifto nel fepolcro > e 
s* introduce poi in Roma nella-» 
Chiefa detta perciò deirOrazione 
( hora della M6rce)à Strada Giu- 
lia , approuata da ^Paolo IIL cìi 
propagata poi per tutta la Città 
con molte Indulgenze da Clemen- 
te Vili. & arrichita di plenaria-» 
Indulgenza da Paolo V. có molto 
concorfo continuo di Popolo > e 
con magnifico culto > e fpiendore 
Ecdefiaftico , la qual diuozione fi 
è poi fparfa per tutt’ìl Criftiane- 
fìmo t v «• - ' 

Con varij nomi vien chiamato 
quello Augii llifsimo Sacramento » 
così detto j per li profondi naifte- 
ri in elfo racehiufi . Dicefi Corif- 
munione perche in eifo fi Commu- 
nica all! Criftiani il Corpo , & il 
Sangue dek Redentore . Sacrificio 
perche in effo fi fa l’incruento Sa- 
crifizio dell’ Agnello immacolato. 

* ’ J Eucariflia % che lignifica grata me- 

moria del Segnalato benefizio 
della noftra Redenzione . Viatic o 
perche fi da ptrprouifione à chi 

paflà 
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Delle Stazioni. 229 
paflfa da quefta all' altra Vita . E. 
dicefi Sincizi , cioè radunanza t 
perche li fedeli fi radunauano nel* 
le Cafe priuateper riceuer l’Euca- 
ziftia nel tempo delle perfecuzio- 

ui , come hor fi fi nelle Chiefe 

„ » • . » 

S. P I E T R O. 

' J 

• S T AZIONE L-XVÌI. 

K 

S Abbato delle Tempora.Stazio- 
ne 7. à S. Pietro in Vaticano • 
Indulgenza à S. Gio: Lacerano* 
oue fi tengono le publiche Qrdi- 
nazioni • - 

v > * » 

Domenica della Santi!-- 

* , . . » , ' , ^ 

lima Trinità . 

F Efta folennecon Indulgenza 
plenaria alla Chiefa del- 
la Trinità de Monti de PP. Fran* 
cefi minimidi San Francefco di 
Paola , nel Monte Pincio fabri- 

cau ad ifianza del medemo Santo 

- - - ? ^ *• 
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Santt arIo Romano 
da Carlo Ottano. Rè di Francia»* 
dato perciò al Gouerno de Padri 
di quella Nazione . Ha contiguo 
Yn nobil Monaftero jche è nel più 
ameno , e delùiofo fico , ò Golii 
di Roma . E* titolo di Cardinale 
Prete, & c con molto religiolo cul- 
to vffiziàta. Fatta in oltre folenne» 
e principale con Ind. plen. alla-» 
Santissima Trinità ’ de Conuale- 
Icenti , e Pellegrini à Ponte Silto > 
che era già dedicata à S. Renedet- 
ta: Nel vicino Ofpitale » ft fanno 
ogni giorno .ettcrcizij di pietà 
Criftiana» & Eu angelica verfoli 
Poueri , e Pellegrini , che concor- 
rono à Roma;cperaIapiù inftgne» 
e' di .maggior edrficazioo? > che fra 
nella Città , itti tu ita da! lo Spirito 
grande» epienodi Apoftolica Ca- 
rità di S. Filippo Neri, frequenta- 
ta da ogni forte , e Condizione di 
fcerfòn e % che vengono à fermio 
con grand’ amore atti Pellegrini, 
Fetta à S. Francefca in Strada 
Felice , a S. Adriana in Campo 
Vaccino > & a San Cario Alle 4* 

Fon- 
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Fontane dell’ ordine aderto della 
Santifsima Trinità del Rifcatto;, 
dedicato alla memoria di - quello 
inefabile Miftero . 

Fella in oltre folenne , e princi- 
pale , alla Chicfa detta di Sanj 
Tomaio de gl’ Inglefi vicino à S. 
Girolamo della Carità, che fù de* 
dicata alla Santifsima Trinità. Fe- 
tta di piti a S. Spirito in Saflìa. X 
S. Matteo inMerulana. Et alla-» 
Chieià dell'Anima . • 

• * i » 

« • « < < k 

Fefta ' del Corpo del 
Signore . - 

F Efta foHenni fs ima alla Bafili- 
ca di S. Pietro oue celebra il 
Papa (biennemente in Cappella, e 
dopo la Me/fa fi fa la celebre Pro- 
cefsione deH’Auguftifsimo Sacra- 
mento , portato dal Papa attorno 
li Portici di S» Pietro , con fin* 
teruento de Cardinali riccamente 
apparati , e da nitrii Clero Seco- 
lare , e Regolare di tutta la-» 

Cit- , ' 
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ìjì Santuario Romano 
j.Cì tti, con coocorfo grande di Pò 
.polo. Fella inoltre propia, 
«.principale di S. Giacomo: detto 
ddl’Incurabili, oue é Ind. plen. 
%Alla Chiefa delle (Dappucine à 
Monte Cauallo, A S. Giacomó in 
Borgo. A S^Spiritp . Adi! Oratorio 
del Sàtifsimo Sacramento. A Sant* 
Andrea delle Fratte. Alla Madon- 
na di Campo, Santo , oue pure fi 
fa ai Vefpro la Processione , & il 
giorno feguente li fa folennifsima 
alla Mincrua . 

J .11 Sabbato fi fa flU Madonna 
del Popolo . 

La Domenica fi fa à S* Gio: La- 
terano , AH’Anima . A S. Luigi de 
Francefi All’AppoJlinare . A San 
Giacomo Scofiacaualli . Alla Sca- 
la. A S. Biagio di MontéCico- 
rio .. A S. Carlo de Cattinari . A 
S. Nicolò in Carcere, e dopo il 
Vefpro alla Trafpontina , & irò 
tutti li Arderti luoghi fi fi con 
molti apparati , Solennità . 

• Lunedi. A S. Cello. A S. Ma- 
mia Via. A SS* Apolidi . Alla 

- ’ Com- 

*. — ■— 
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Delle Stazioni » 2 ^$ 
Compagnia della Morte . 

Martedì . A S. Gio, de Fiore»» 
tini , & a S. Lorenzo in Lucina • ‘ 
Mercordì.Alla Trinità de Mon- 
ti 9 e de Pellegrini . Air Angelo 
-Cuftode , & alla Ritonda. 

, Giouedi . Ottaua . Si fa a San 
Marc<> . A S. Lorenzo >, e Dama- 
lo . A S. Maria Maggiore.Al Gie- 
sù . A S; Giacomo de Spagnuoli * 
A S. Maria in Via Lata , & a San 
.Pietro dopo il Vefpro con l’inter- 
.uentodi tutto il Sacro Collegio , » 
de Cardinali . 

Stazioni dell’Auuento * 

*■ 

. fino à Quarefima . 

S- MARIA MAGGIORE i 

% ’ \ . 

STkZJOME L.XVIII. 

I 

P Rima Domenica dell’Auuen- 
to. Stazione 6. a S. Maria-» 
Maggiore.Si mettono nel Palazzo 
Apoftolico alla Cappella Paolina 
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254 Santvario Romano 
le quarant’hore con la Procedìb- 
ile » à cui interuiene il papa , e li 
Cardinali . Celebrali quello facro 
tempo dell’ A uucnco alianti la Na - 
tiuìtà di Noftro Signore , per iflk 
tuaione di San Pietro; nel cui 
tempo»!! cóme fuffeguentemento 
nella primitiu$ Chiefa li otfèrnaua 
col digiuno» come oggidì fanno 
diuerfi Ordini de Regolari . Anzi 
i’Auuento incomincia appresoli - 
Greci » e nella Chiefa Orientalo 
dalla Domenica profuma à S.Ma r- 
tino,* come di prefence <pt(re fà V 
Ambrolìaoa;chiamandolo la Qua- 
refima di S.Martino; fe bene lenza 
digiuno;all’ofìeruaza del quale per 
imitazione del digiuno deli’anti- 
chi feruenti Crifliani, lì sforzò co 
diuerle lettere Paftotaii d'indurr? 
il fuo Popolo di Milano S. Carlo» 
che ftrettamenre /ederuò nella-» 
fua famiglia» feguito anche da-» 
molti del medemo popolo , per- 
fuafo dall’ efempio del fuo Santo 
Arciuefcouo. " : • * 

S.Cro- 
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...» • r/i. . i ì ih 

S. CROCE IN GERVSiW 
LEMME." 


STAZIONÈ LXl?. 


' t 


D omenica feconda dèi? ’A'd- 
uenco ; Stazione terza. AS. 
Croce in Gerufalemme, Indulgen- 
za plenaria àS. Mari atlegl’ Angio- 
li alle Terme » conceda da IV. 

1 . . « 


Si p I E T » 


i.'" 


Oi 

» «>} 


a 

•il 


il- M 


s r AZt&ttE LXX. 


i . 


D omenica terza de!f*Auaert- 
' to.Sraziòne orcàua.A S.Pid- 
tro in Vaticano. In querta Dome- 
dica fa Cfriefa fà qualche dimò- 
frazione d’allegrezza , per la mtf* 
moria della prircia venuta di Gré- 
tti Chritto Bambino, lafciata in 
parte la mefli2ia de* giorni addie- 
tro per quella di Ctillo Giudice . 
Is perciò It Cardinali depoftelci 
vedi pauonazze, compari {cono ve- 
:,fc * Ilici 
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Riti di rofa fecca > & il Pontefice 
^itticamente foleua ' celebrare ,fo- 

Tehnemente. * 

» * ■ * * ^ 

ST AZhO N E LXXI-. 

* à\ ~ k * * • m. 

V 

D omenica Qnarta delI/Aft- 
uenro chiamata anticamen- 
te fiammica vacans , come la chia- 
ma ancor San Gregorio-» "d per- 
.che ,fi continuaua colJ’Qfiizio del 
Sabba to precedente ; ò perche il 
Pap^yacap agalla Stazione;» affa- 
ticato, e fianco dall* Ordinazioni 
del Sabbaco antecedente , efiendo 
fòlito il Papa celebrare l'Ordina- . 
^ìone folamente. nelle Tempora^» 
di Decembre > come s’ofierua nelle 
vite de’ Pontefici} ò perche il .papa 
in qnefta Domenica, Iafciata ogn* 
altra occupazione attendete fojaf 
mente à far limofine « Stazione^ 
quarta alla IJafilica dc’Santi Apo- 

jftolK . . . . * . . ' 

Le ftazioni feguenti delle Tem^ 
pora , e del Natale del Signaro 
con le aggiunta fette fi fono gq- 

tate 

-.1 a 
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De Ile Sta z iòni. £jy 
tate à Tuo luogo nel Menologio, 
nel mefedi Decembre;' ^ 

■ . • • : « t 

J STAZIÓNE LXXIT. 

, i .r - . . • • . 

D omenica di Settuagcfima_j, 
così detta , perche da quel 
giorno fino al Sabbato Santo in Ai 
bis vi fono 70. giorni, e fono finr- 
bolodelli 70* anni , ne’qualidurò 
la cattiuità di Babilonia : rappre- 
sentando ahcora befilio di que- 
lla miferabil vita , dopò la quale.» 
Seguirà il Sabbato deireterno rì- 
'pofo nella celefle Gerufalemrao. 
T E perciò l’Introito della Mclfa del 
Sabbato, quando terminano li 70. 
^giorni incomincia , Eduxit Domi- 
uus poptilum fuum&c. Veftefi in 
quello giorno la Chiefa di lutto, 
l t laida il cantico Alleluia , perche 
fà menzione della caduca del no- 
llro primo Padre Adamo; come-» 
fi raccoglie dall’Introito medefi- 
mo Circumdederunt me gemitus 
fnortis i parlandoli della morte in- 
trodotta nel mondo per lo pecca- 
to 
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<2*3:8 Santvario Romano 
ro originale . Da quella Domeni- 
ca li prende la notizia di cucce le 
felle mobili deiranno. Stazione à 
S.Lortnio fuordejie mura. Indul- 
genza all’Oratorio di S. Filippo 
Neri:al!a Chiauica di S. Lucia, & 
alla Madonna dej pianto.* 

In quella Domenica il Papa can- 
taua Meda in S-Lorenzo fuor del- 
le, mura, e faeeua vn denoto fer- 
cnone al popolo , nel quale.fole- 
ua fpiegare l’Introito dclla.Meda. 
per eder pieno di millerii , e di pie 
riflcdìoni, come fece S. Gregorio 
nella decimanona delle fue Orni- 
lie in quella medefima Chie/a 
Domenica • B non foio vi andaua 
in quello giorno; mà ancora nella 
Vigilia di S. Lorenzo ■$ dando ui la 
,t*oue à celebrare li diurni offizii, 
ir la mattina canuodoui la Meda 
foienne, « * , 


STAZIONE LXX1II. 


1 ... 4 

D omenica di Sedagedma# co- 
si chiamata# pere he da que- 

<T fìO 
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Delle Stagioni. 239 
fio giorno (ino alla mezza fetti- 
mana Pafquaie corrono feffanta-» 
giorni. Stazione terza. A S. Paolo 
fuor delle mura. S'efpone coll» 
folennicà il Santitfìmo Sacramen- 
to per tré giorni alla Madonna-» 
della Scala in Trafteuere. 

Lunedì feguéce s'efpone il San- 
cifsimo con molta folennità , 8c 
apparati diuoti , al Collegio Ro- 
mano all’Oratorio delia Com- 
munione generale , e dura per tré 
giorni con mufìca, e fermoni. 

Giouedi feguente s’efpone fo- 
lenneméte il Santiisimo,có fermo- 
ni à S Lorenzo, e Damafo, e dura 
per tré giorni . Li Padri della-» 
Chiefa Noua con numerofo (e- 
guito , e concorfo fanno le fette 
Chiefe,e la Communione à S. Ne- 
reo, & Archileo. 

STAZIONE LXX1V . 

D omenica di Quinqpagefima, 
cosi aomiuata , perche da-> 
quello giorno.fmo alla Pafqua dì 

“Re- 

a 




240 'Santvario Romano - 
Refurrezzione vi fono cinquanta 
giorni; c da quella Domenica an- 
ticamente fi cominciaua i! digiu- 
no Quarefimale , come ancor og- ! 
gidì vfa la Chiefa Orientale ; che • 
però chiamauafi anticamente, Do • i 
mirica carnis prìuium Stazione no- • 
na àS. Pietro in Vaticano, oue j 
S’efpongonole quarant hore. Al- 
la Chiefa del Giesù s'efpone con 
folenniffimo apparato, e pia rap- 
prefentazione il Santiflìmo Sacra- 
mento, con mufica , e fcrmòht 
. come pure alla Minerua , oue cori * 
numerofo concorfo di popolo li . 
recita il Rofaiio, e dura tre giorni 
coutinui. 

In quelli due giorni leguenti di 
Lunedi, òMartedìjgl'Operarij della 
Dottrina Criftiana vanno alle fet- 
te Chiefe, facendo la Communio- 
ne Generale in S. Paolo fuor delle 
mura. * 

FINE. 



